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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 


Yeri giunse il Gen. Berthier a Bologna, 
son molta truppa, e munizione da guerra, 
che subito volle per sua Guardia la’ Nazio' 
male. Il desiderio di queste invitto Generale 
di vedere questa brava Guardia Nazionale, ha 
fmossa lo Stato Maggiore di questa Guardia, 
a pubblicare, che domani si farà una gran- 
diosa Parata, intervenendo tutti li Granatieri, 
Cacciatori, e quelli del Centro vestiti. Non 
w' a dubbio, che questa, secondo Il’ usato, 
man saddisfi !'espettazione del Gen, Francese» 
€ non sia di comune ammirazione a tutto il 
Popolo . 

ARTICOLI COMUNICATI. 
. Ta Cittadina Rosa Fabri sì era obbligata 
di recitare in quattro rappresentazioni nel Tea- 
tra Civico L' essere stato chiamato il suo 
amante a Milano, ella sensa parteciparlo a 
chi. il dovere voleva, ha fatto sì che per 


2: ‘urta di perderlo, e per sempre più tenerio 
stordito » € legato, aucado tralasciato i suo, 


obbligo, con lasciare il Teatro, lo ha vblua 
to accempagnare, ed unire Je preci sue pet 


chè sia esaltato all’ occulto grado d’ Amba- 


sciatore alla Corte aristocratica di Vienna. 
I Cielo che Ron mag a mai alli voti dei pe« 
veri la feec ritornare ; appea giunta per no 
aggravarla di studio se le chiede di recitare 
nc: già altra volta rappresentato Antigono; 
il Ridcilo a mome deil’ Accademia faccudole 
la dimanda , ne riporta ia presenza d’ un Mi» 
Ristro della Repubblica una risposta veramen= 
te degna d'un ambasciatrice aristocratica, 
cioè un Pezzo di gnocce in regalo a tuttal* 
accademia; le prenanre dell'attivo Pecssid-ae 
te, le preshiere di tutti, e speci«lna «ate quel» 
le dello sviscerato amante si sono rese ina 
tili per piegare questa muova ambisciatrice, 
Saranro certamente le BeneJizioni così fer 
vorese, che ella ri quoterà da tutti i poveti 
operarii, da tutte le povere vedove, che non 
si potranno beneficaie , se chiudere si deve 
questo così salutare istituto, che spero ché 


Bon piungerà alla bramatà feta, e col? am» 
Dizione resterà avvilita. © 
. UN AMICO DELLA VERITA”. 
Rispsata alla Difesa del Siz. Landi Ferri, 
detta nel Quotidiano di Bologna. 
Vi è un Clittadino,che a somiglianza de’ 


con una Spontanra ,.€h° egli difenpote assume 
di presentare al Tribunale de’ Patriotti, si. 
curo che sarà acgettata di buon cuore dalla 
loro umanità , giacchè non bramano che la 
conversiene alla bmona causa, e di aquistare 
‘Proseliti alla massima repubblicana. Si Jusia e” 


SRO Mt TI 


Repubblicani d’ Atene si offre tra noi di di. ga che il suo zelo sarà corrisposto da un gene 
fendere il Sig. Pietro Landi Ferri delle accu» tile, e pronto rscontro del Sig. Landi F-rriy 
se dategli nel N..27 del Democratico Impar-;; che può ins:rire in qualche foglio pubblico, 


ziale. Comincia questo bravo Cittadino ad. 


esigere dall’ Accusatote le prove dell’ accu- 
sa , giacchè è principio di fi'osofia mora'e, 
che ogni uomo si suppone d probità, quan. 
go non si provi diverso. Ecco che la Scien- 
za dell Uomo conspira in favore del Sig. 
Landi Ferri, 11 Difensore però si sente bor- 
bottare all’ orecchio, che il Sig Landi tacciò 
di matti fanatici quei che frequentavano il 
Circolo Costituz onale all’ e:casione che par- 
lava con un Citt:diro, che l' andò a scon- 
giurare perchè facesse rim-ttere nelle Scuole 
Fic, ove è egi Preside per tolleranza, una 
gurba di giovan:tti statine espulsi per sup- 
posti delitti di carne, come gii promise che 
sarebbe accaduto! dopo alcuni giorvi di mor- 
tificazione, ossia di solazzo per de’ ragazzi. 


Fi prego Citt. Esientore di neettere questa 
matizia nel vostro foglio, 

Fu mandato un Memoriale al Parroco di S, 
Cristina di Piet,, ondelo ettoscrivesse del suo 
attestato, es'endo diretto al Cittadino » rcives- 
covo per consegure delle solite beneficenze, 
che dispensa . li Parroco vedendo |’ intesta. 
tura col nome di Cittadine, ricusò di sottos. 
criverlo, quanto won v era il titolo d° Emi» 
neatissimo, Il Parroco lo riternò a scriverla 
coi soiiti titoli, che usavano al t:mpo de la 
Aristocrazia . Quì si vede quanto è agli ec» 
chi dei Preti, e Frati obbrobrioso il nome di 
Cittadino, 

I Densecratieo Impa:ziale è invitato ad 
inse ire ne suoi fogli la seguente fl. ssioner 
E’ singolare, che gli ecclesiasticì niten- 


che scuo dispensati dalla Scuola, benchè si gan tuttavia il barbaro titolo di DON, E' 
sia scordato di mautenere la data parola .Que- più singolare, che, non dico frà patri. tti, 
sta discorso,s1 aggiunge, f.tto ncelia Cameraa ma fra tutti g'i uomini dotati di qualche ra« 
pian terreno della residenza del Sig, Lana, gione, mon siavi stato ancor une, che abbia 
ehe chiuse ci stesso con la bussela, dopo a- esaminata |’ Arrego:arità di questo scioschis. 


verne fatti rititare 1 uomo, e la donta di 
suo seminobile servigio , acciò con pi:na li- 
br:tà avesse luogo l' abboccamento « DA qual 
Che pena al eclaate difeasore questo circostan. 
ziato dettaglio, c chiede al Sig. Landi Ferri, 
Se mai rinvenuto in se stesso, e ricordando- 
gi della repubblicana bestemmia da lui pro- 
funciata ; fosse in grado di accomodar tutta” 


simo titele, 

Non avrei così parlato solito unigoverno 
che nom fosse democratico, abbenth& i ab 
bia così opinata dacchè son Capace di crite 
KO, e sotio qualunque tirannico giogo. 

Sia il DOY originato dal Domwize Lati. 
v0; sia dal Du:ra50 “pagno'o ; sia dal Doni 
0, “afftico'Lialand} ‘paria, che il di lui ven 


96 stanificato sia 1 nome di Siznere. Pafmi, 
che dicendosi il Cittadino Der Euisi, sia lo 
stesso, che dire il Cittadino S;vner Luigi. 

Voglio dermi a credere, che in un vo- 
2bolano d: novella invenzione il nome Don 
non signi fichi Signose. Diman/'o ; chi sono 
gli cecles:astici ? de’ Citt:dini, ch’ esetcita 
mo. il ministero del culto C.ttolico. F che 
‘diritto hanno questi ministri di darsi un ti- 
itolo qualanque di distinzione sopra gli altri 
Cittadini è 

La Cosrituzione C it Ipina ann ammette 
‘culto dominante, E perchè il mini.tro di un 
cu'to, qualanque siasi, vaole, non s09!0 con 
gli bi i, coni dscorsi, con le publiche fun 
zion' sicre, con le campane, e con dispen- 
sarsi arbitrariamente di servire la patria in 
ciò, che tutti gli altri Cittadini eseguiscono; 
ma ancota dstinguersìi col DON, ttolo ab 
borrito dal Popole, ed incompatib.le con la 
di lui Costituzione? Qu esto è un farsi g'o 
eo della pazienza, e della disattenzione del 
Posvolo “ovrana, e delle di lui autorità co- 
stituite’ Le mots ont beauconp d° influence sur 
Fes ch-ses, et sur les faita. 

O. D. il giovine, 
[IL III CI A GA 
NOTIZIE ESTERE, 

Da lettera di Viterbe sapiamo, che la 
rissorta Repubblica Romana sembra già che 
voglia precedere im politica la Cisalpima: le 
precauzioni, che va prendendo, spiegano fuo 
ri d’ equivoco la più sana prudenza. Dio vo. 
glia pure, che L' emulazione recipreca s-rsa 
di stimolo, e specchio a ciascheduao per far 
giungere più presto le spirito Repubblicano 
a quel grado di maturità, cui non può inol- 
trarsi quilunque siasi rivoluzione, che non sia 
r0;5a, ed inaffiata dal ricco adipe d'’ impu- 
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rissimo ex nobil sangue. Dapo"la legge pe 
Cai entro 24. 0r8 veNiva ‘intimato l'esilio a 
tutti gli Emigrati Francesi, venn:ro pressa 


delle forti misure, per snidare anche quei 


Preti refliattarii, che predicano dovunque d° 
essere stati perseguitati per motivo . di relie 
gone; in tempo, che sono fuggiti, parte per 
non aver voluto prestare il più giusto giura» 
m.mio, prescritto dal Vangelo istesso ad o. 
gui Cristiana d' esser suddito , PRIEPOSITIS 
SUIS ETIAM DISCULIS, e che da ogni ae 
bima! ragionevole prestar si doviebb: settane 
ta sette volte al giorno: e parte perchè mote 
ti di fame nelle picciole loro terre, cperavae 
no d' essere fatti tutti Cardinali, 0 Vescovi, 
come il scellerato ex Card Msoury,cx Vese, 
di Monte Fiascane. Questi esseri infami che 
addottano la stessa politica dell' ex Rema, 
di far giocare cioè da per tutto Ia Religione, 
sono degni solamente di abitare l’ aque sul 
furce, e bituminose del lago Alfaltite, dove 
eg Città di Sodoma gli potrà fornite mata 
tria, ed argomento , onde confrontare gli 
cff.tti dela Religione del nuove, cell’ antis 
co t.stamento. Sperasi, che a giorni leve, 
ranno i’ incomodo , quei pochi, che vi sono 
ritornati a questa Città, nella quale i Preti vo» 
gliono tutti prestare il prescritto giuramento , 
e non ponne perciò tollerare tali perenai te. 
stimonii nemici della Repubblica Madre, 

Si dice, seconda lettere venute, che l’er 
Ducato d’ Urbino sia unito alia Repubblica 
Cisalpina, 

Ii General ir capo Massena in Roma da 
prove insigni del suo repubblicanismo, e del. 
la sua virtà, Ha pubblicato ai Romazi un 
forte invito al coraggio, ed alla gipria. Che 
s' armino, © formino i suoi Battaglioni, e 
vadino a prendere i suoi stati, surpati dal 
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Re di Napoli, K 

- Seguono i digiuni in Napoli, ele grandi 
penitenze. Il popolo è in profondo silenzio, 
e aspetta il momente, che l'aurora di liber» 
tà rtisorga, onde ergere sup:rbo il ca 
po, € spezzare quelle catene, che tante: l’ op. 
prime. Carolina freme d'orrere; e giura ven» 
detta-ai Francesi. Ma invano t' adiri sempli 
ce Donna! Spero, che Î' altero nome di Re- 
gina.,si cambj im Cittadina. La truppa è 
mialeontenta assai del governo , 
© Un Cittadino d’ Udine disperato perve 
der entrale i Tede chi nel suo'o, dov’ egli ha 
respiraté le prime aure di vita, costernate 
di vergogna di ritornare schiavo dopo essere 
state libero, si è bruciata Ja mano sulla bra- 
gia . He pres-ntato prima alla fiamma le di- 
ta, che avevano scritto 1) suo veto per la li- 
bertà all’ entrata dei Fravc-si mella sua  Pa- 
tria, € quinii ha prenunziate queste senten- 
ziose, e termbili parole: .,, O voi, che gui- 
daste ia peana interprete fedele d' un cuore 
sensibile, che si credeva seio'to dalla tiran: 
nia, voi, che mi avete crudcimente: ingan- 
mato, b-uciate, strumenti invelontarz della 
perfi lia ; e la mia vita si spenga colla fiame 
ima di que:to braciere,,. Questo erae È mor- 
to soffocato dal dolore, e dal famo. Oh Be- 
mipatte .. oh Francesi?.. 

H corse ‘dei corrieri tra Pietroburgo e 
Vienna è più che mai frequente . —— La Cor 
te di Viemsa ha risoluto di mon tenese più 
Ambasciatori ne" Ministra presso le Corti e 
Stati liberi «’ Italia gua s0/0- dci acmplici Re- 


AIA SETTI SOCIO Cinico Detiene» SITA. 


tidenti ..La Repubblica Cisalpina dovrà ia 009» 
segu Rza rimunaiare al progetto ch’ ell' avea 
di spedire a Vienna an Ambasciatore. 1 

- fbbiamo da R:stadt, che l’ ultima do- 
manda dell’ Impero alla dep, Francese, è, che 
prima d' crtrare nella discussion: delle caue 
se primitive della guerra, la deputazione bra 
marchbe conuscere nel suo intero il piano dele 
la Francia, e l’ estensione dei sacri fizii , che 
ella esige dall’ Impero, non meno le di leg 
intenzioni all: appartenenze indipendenti dale 
la sovr.ntà; e chied: pure al Governo Fran» 
c:se di consolidare l’ armistizio, e di far rio 
tirsre le truppe, che sì trovamo sulla destra 
tiva del Reno. La risposta dei Francesi è, che 
persistono in domandare, che si prenda una des 


cisione sulla proposizione di fissare il limite . 


del Reno, giacchè è questo il voto invaria= 
bile del suo Governo. 

Si ha da Semlino, che Pasman Oglu fa 
dei rapidi progessìi nella Grecia a favore del 
la Libertà. La sua marcia non fa dimora, e 
si dice che sia giunto a Belgrado, dove ab- 
ba battuto il nemico, e avuto vittoria. La 
Turchia è tutta in rivolta, Il Gran Signerte 
bestemmia, e già prevede il suo precipizio. 

A Costantinopoli è succeduto un incene 
dio nel quartiere d: Hask mi, situato dalla 
parte dell’ arsenale. Vennero consunte dalle 
fismme c.rca 409 case, e s’ ignora il moti 
vo. I.umilitari preparativi, ed il continuo 
passaggio delle trappe d’ Asia in Europa, 
sembramo diretti ad arrestare la propagazione 
dci principi; rivoluzionarii. 
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SEDUTE DEL CORPO LEGISLATIVO. 


GRAN CONSIGLIO 
Presidente POLFRANCESCHI, 

Continnazione della Seduta 26 Piovoso. 

Alemagna appoggia il prcopinante, Ter. 
zi dissente da Lamberti, perchè dic'egli, cone 
cedendo ai ricchi de' fondi nazionali si ver- 
rebberro ad accrescere le fortune di alcune fa- 
migl e già troppa opulente con grave: danno 
dello stato. Cavedoni e Greppi appog- 
giano il progetto Maricni co!l’ aggiunta Lam- 
berti, rispondendo alì’ obbiezione fatta da 
Terzi che l' ipoteca su’ beci nazionali non 
può recar danno alle stato, poichè i ricchi 
potranno sempre a loro bel agio impiegare i 
loro tesori nell’ acquisto de” beni nazionali, 
> Il presidente propsne |’ urgenza, ed è 
approvata. —— Si mette alle voci l’ artico» 


lo + del prog tte Marieni; si procede all’ ap-. 


LI 


pello seminale; l’ articolo è rigettato con 59 
voti contro 49 -— Bianchi opina, che più 
dell’ imprestito forzate possa convenire una 
compra forzata di beni nazionali, = GIFPa 


pi la trova ingiusta, e dice che il consiglio 
la rigetterebbe. ——— Alpruri fa avvertire, 
che vi seno molti beni nazionali in vendita , 
e che il Dircttorio non gi ha mai partecipato 
che s’ incontrino difficoltà nel venderlì; per 
altrà:parte È vero che lo stato la dei biso» 


. gni, ma il Direttorio non ci ha mai annuna 


ziato, ch’ essi siano urgentissimi. Io propont=« 
go che prima di parlare di misure violente, 
sì chiedano al Direttorio le opportune infor= 
mazioni sulla vendita de' beni nazionali e sull* 
urgenza de’ bisogni. Alemagna appoggia la 
proposizione Alpruni, === Il consiglio si for. 
ma in comitato segr:to . == Alle quattro po» 
mesidiane si riapre la sessione, -— Si leg= 
ge la seguente moziene di Gambari, —"=,, Che 
si cfei una commissione di 3 membri, che pre. 
senti un progetto di deereto sul modo di as- 
sicurare una coercizione penale per la come 
pletazione del aumero de' sedenti in quei ce- 
mitati generali, ne” quali la costituzione si= 
chiede un numere preciso di presenti eltre I" 
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ordinarie.,, Approvata. «aa La commissio= 
ne della redazione delle leggi propone un pro- 
getto sugli appalti con alcune amende nella 
forma che siegue : Considerando che l' 
interesse del popolo esige una retta economi- 
ca amministrazione delle rendite pubbliche. 

Cons. che nella deliberazione degli Appalti 
possono nascere abusi conrrarii alla retta am 
ministrazione. Il G, C. rissolve. 1 La delie 
berazione degli apalti non si farà, che dal 
Direttorio . 2 Egli farà prevertivamente pub» 
blieare l’ invito per tutta la Rep. 3 Le offer- 
te si presenteranno al Direttorio, 4 Non po- 
tranne aprirsi le polize, che in pubblica se- 
duta nel dì prescritto alla deliberazione. 5 Gli 
apalti locali si faranno nella stessa guisa dal- 
le Amm, centrali, Approvato. 

Seduta 27 Pioveso. 

Si leggono alcune regole da tenersi pei 
comitati segreti, che sono approvate, —— 
Savenarola a nome della comm, di commer- 
cio propone la tissoluzione di stabilire il li. 
bero comerco coll’ estero del frumento ,e del 
riso, E’ appeggiato da Latauzi, Franzini, e 
Gambari. La miss. è approvata, —— Venturi 
propone la rissoluzione, che il Direttorio 
debba far trasportare nelle rispettive case dei 
Consigli quella porziene di Tipografia Naz, 
| Che li sarà indicata. -—= Alborghetti propo= 
ne la rissoluziene, che le elezioni dei pubbli. 
ci funzionari dei poteri amministrativi, e Giu- 
diziarii da organizzarsi per la 1 volta nella 
Rep. sì faciano dal C. L. in nome della Na- 
ziene procedendo il C. dei Sen. alle definiti. 
ve elez. sopra una lista doppia prescatata 
_ dal G. C. Stampa. 
| Seduta 28 Piovose, 
Cagnoli fa rilevare i sbagli dell'Ingeguer 
re Canoni nella carta geografica della Rep. 


specialmente nel Bresciano, nel Cremasca ,e 
nel Ferrarese. Scarabelli fa vedere , che 
il militare della Rep, ascende a 19539 teste. 
Propane indi a nome della commiss. militare 
la riss. che rimette al Direttorio la somma 
di |. 1444000 di Mil. ogni mese perle paghe, 
e vestiario ed armamento; di 48620 annue per 
il Casermaggio; di 260000 annue per le for. 
tificazioni; di 1154500 per le spese d’ Arse. 
nali, e fonderie; di 864600 per il treno, e 
trasp. d’ Artiglieria. Approv. 
Sessione 29 Piovoso. 

Coddè domi:nda, che si riapra la discus. 
sulla riss. rigettata riguardante il taglio de'bos» 
chi &c. Che si discuta ancora la Libera cir- 
colazione de’ Ferri parimente rigetata. Alle» 
magna propone alla prinaa |’ amenda, che non 
possano tagliare la legna senza , che le Amm. 
Centrali non abbiamo riconosciuta la legitti- 
mità della Causa. Ceddè propone altre am» 
mende,che sono aprovate, Glisenti propone, 
che si sospenda la discussione su la circola» 
zione de’ Marmi. Approvato. = Coddè a 
nome della Comm, di Finanze presenta la 
Riss, che tutti quelli, che supongonmo d’aver 
crediti con la Rep., producano dentro tre de = 
cadi ji Titoli giu tificati de' loro Crediti , pres» 
so la Amm. Centrale Quelli, che nen le 
producesseto nel termine aecenmato s’ inten- 
derà , che abbiano nnunciato a qualanque 
pretensione . Le Centrali farano i dovati bi- 
lanci, e li passerano ai Censori della Con- 
tabilità. Fatte alcune leggieri modificazioni ; 
è approvata + «e Il G. C. si forma in Co- 
mitato segreto, che dopo due erc si tiapre 4 


- ——— Si legge il Mess. del Direttorio sipra 'a 
. Lettera del Cittadino Rossi. Coddè propone, 


Che si mandi al Direttono l’originate di «5524 
perchè nel caso, che vi fossero falsità se li 


possa formate una Criminale. procedura.. Rei. 
na non vuo'e che ella si parta dall’ archivio, 
e dopo qualche contesa s° è chiusa la discus- 
sione, — Fenaroli fà mozione di diriggere 
un Mess. in risp, al Direttorio che li ricordi 
il dritto che ha ciascheduno di diriggete pe- 
tizioni al G. C., che ognuno può scrivere 
liberamente i proprii sentimenti , che a fre. 
no della Calunia wi sono i tribunali compe- 
tenti. Che la mem, del Citt. Rossi non of. 
fende alcura autorità ma unicamente acenna» 
va alcuni sbagli del Diretrorio. Che per il 
dritto d' eguaglianza deve il G, C. animare 
la censura centro qualunque Autorità Met- 
te alle voci la masssima ed è approvato, 
—— Il Cons. di nuovo si forma in Comitato 
segreto, 
CONSIGLIO DE SENIORI, 
Sessiune 16 Piovo so 
Pro Presidente MAZZOLENI. 

E rigettata l’ urgenza della Riss.che per- 
mette il libero comersio del ferro del Mar- 
mo, cd altre pictre, 

Sessione 27 Piovoso . 

E’ adottata la Riss. che indenizza i Citt. 
di Mantova che si prestarono al prestito so- 
pra 400m franchi. Il Citt. Marco Am. 
brosi Veneziano è stato agregato alla Citta- 
dinanza Cisaipina . —— E rigettata l’urgen» 
za della Riss. che vieta ai possidenti nella Ci- 
salpina e ai mati di padre Cisalpine di rissie- 
dere in qualità di Ministri Esteri presso la Re- 
pubblica, i 


Sessione 28 Piovoso. 

Si leggono 14 Rissoluziani, che accor- 
dano la Cittadinanza a varii émigrati Vene- 
ti che sono state aggiornate. —— E’ rigct- 
tata la rissoluzione della proibizione del ta- 
glio de boschi ec delle piante esistenti ne be- 
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ni delle Corporazioni religiose secolari 0 tea 

golari, «=. E approvata la Riss, che dispo. 

ne a ciascheduno de consigli un ramo di ti. 

pografia Nazionale, — E aggiornata la Riss, 

sopra le qualità dei pubblici funzionari, 
Seduta 19 Piovoso, 

E’ aggiornata la riss, del G. C. che ae- 
corda la libera estrazione dei grani, —— So. 
no aprovv. le 13 riss vertenti sulla cittadi» 
nanza accordata ad alcuni patriotri Veneti. 
Gli inspettori della Sala propongono essere 
sufficienti due torchi, coi necessari Composi» 
tori pel Consiglio ; di più anunziano, che le 
fascie sono preparate, che servono di distin- 
tivo ai membri di questo consiglio, pereiò gl' 
invitano ad intervenire con esse alla seduta 
di domani, Approv, E’ decretata menzione 
onorevole della singolare condotta del Citta- 
diao Lamberti commiss, organizzatore dell’ 
armata Francese. l 

Si legge la riss, del G, C. che dispone 
diverse somme pel servizio dell’ armata, E' 
consegnata ad una comm. di 5 teo | 


NOTIZIE ABBREVIATE: 

. Si hanno nueve da Parigi, che il Diret. 
to annunziò al Consiglio dei yoo per mez: 
zo d'un messaggio, che gli oligarthi Elveti» 
ci, che fin dalla rivoluzione hanno protetto 
i nemici della Repubblica, hanno ora spinta 
la loro perfidia al più alto grado, e offeso il 
diritto delle genti nei loro Fratelli d’ armi, 

e che bisognava vendicare, e l’ onor naziona- . 
le, e il diritto delle genti. —— Il Ditetto- 
tio Esecutivo ha fatto notificare alle Corti di 
Prussia, e Danimarca ch’ egli avea dato or 
dine a una parte delle truppe, che si trova 
no in Germania di marciare verso Amburgo, 
se queste duc Poteaze nen vogliono consore 
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rere a chiader questo Porto al commercio Bri- 
taflico , —— Sofio giunti quì 3 Deputati del- 
la Repubblica Lamagna, e già sì dice, che il 
Direttorio 1’ abbia riconosciuta. Si sa di cere 
to, che l’ Inghilterra si dà tutta la pena di 
muovere le Corti di Berlino Vienna, e Pie. 
troburge ad esser mediatrici d’ una pace col. 
la Francia, per evitare cen ciò l’ ultimo cel- 
po che la minacia, Ma il Piretterio non en- 
trerà in pace con questa, quando ella non 
proponga condizioni che sieno proprie all'in. 
‘teresse della gran nazione. Deve certamente 
esser compresa nel piano della politica Fran- 
cese la Città di Roma, e suo Territorio, poi» 
chè sono già partiti da molto tempo per Ro- 
ma i Cittadini Daunau, Monge, e Florent 
per organizzare la nuova esistenza di questo 
Stato, Le viste politiche della Francia sono 
era nel lor pieno splendore. Il Reno forma 
la linea di confine dalla Svizzera sino in O- 
landa: 1’ ala destra in cui giace la Svizzera, 
otterrà ora la medesima forma di reggenza, 
che la Francia; 1° ala sinistra, cioè 1’ Olan. 
da, ha ricevuta parimente per mezzo dell’ 
ultima rivoluzione la medesima forma del 
governo Francese » —— Ora Bonaparte, do- 
po deposto il moderalismo, è andato fra î 
terror:sti, e comincia agire con gran forza, 
ed assiduità per io sbarco d’ Inghilterra, cd 
ha principiato a visitare le coste dell’ occa. 
no: quì sfilano molte truppe, e si fanno 
grandi preparativi . i 

I Francesi faano gran movimenti nei can» 
toni Svizzeri. Non seno arcera entrate le trup- 
pe nel territorio d. Berna per ii paese di Vaud, 
che le truppe di BevRa hanno abbandonato tut- 
to il paese suacito. La Reggenza di Berna 


e ne iene Matrici snstnenetiie. stre Ememeni e. 
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ha dato notizia delle Inutazieni conchiuse 
mella sua costituzione tanto a questo Amba- 


sciator Francese, che al Direttorio in Parigi. - 


Da Strasburgo sappiamo, che là si pre- 
tende, che la Svizzera non potrà schivare la 
guerra colla Francia, sce mon comprando la 
pace con cente milioni. 

Ultime notizie assicurano, che Pasman 
Oglu dopo un furioso combattimento di due 
giorni dato vicino a Nizza al Bassa di Servia 
è già ‘entrato in Sofia, cd è quindi padrone 
di tutta la Bulgaria, e di una parte della Ser 
via, non che del monte Hemus tra Sofia, € 
Filippopeli, alla cui volta si è già posto in 
marcia. La sua armata si fa poderosa, e si 
aumenta ogni giorno . Si dirama per ogni 
dove, e viene accolta con piacere, 

Si parla d’ una controrivoluzione in Re» 
ma operata dai transteverini . Dicesi che si 
sia sparso molto sangue Francese, ma che fi. 
nalmente abbiano ceduto i ribelli al valore 
Repubblicano, e siano stati disfatti. I capi 
sono stati arrestati, e più di 20 di essi sone 
stati fucilati. 

Corre voce che la Francia crede di suo 
interesse d° unir la Sardegna a’ propr) Dipar- 
timenti .. ,,Cerre voce ch: Venezia vendu» 
ta da un trattato di pace, debba essere ri. 
comprata da un al:re attesa la recente mur- 
te dell’ el:ttor di Baviera . 

Il Generale Laf:bùre chiamato a Pisi 
deve partir immediatamente. Si crede desi» 
nato al comaade d’ un cerpo nell’ armata d° 
Taghilterra . Il forte di Cassel forma un: di 
quelle sezioni; vi si è stabilito un giudi. 
ce di pace, 


. 
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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE: 


. CIRCOLO COSTITUZIONALE 
‘DEL GENIO DEMOCRATICO. 
adi ‘ Seduta dei 5 Ventaso. 

: MODERATORE ALESSANDRO. SAVIOLI 
. x Maleriani parla dell'influenza delle don- 
ne sullo spirito pubblico. Considera le qua, 
lità natarali di esse, c l'impero che hanno su- 
gli uemini, Prova che le donne sono state 

piene di patriotismo acennando gli esempi di 
quelle di Grecia, e di Roma. Sparta gli offre 

| mn, vasto campo di. Madri, Roma di Spose. 

; Si lagna. dei molti disordini nell’ economia 
, civile per. cui ora le donne nulla sono nella 
aucieni Richiama finalmente le donne a go- 
«Mese dei diritti di società Repubblicana, eda 
tenere colla nativa loro dolcezza gli uomini 
An un: - piacevole equilibrio per cui la Rep. Tie 
manga salva e tranquilla , «— Labanti con 
E elegante. discorso fissa la vera nozione della 
‘ Legge . Prova quindi, che la ragione, non. è 
Ja. Legge, ma la di lei norma,, perciò de bua» 
ne leggi formano la prosperità d' una Re- 
abblica; dimostra la necessità di apprende 


re quelle scienze, che illustrano la ragione 
sociale. Spetta ai Filosofi a svellere Tefal 
se opinioni dal popolo, così termina dl suo 
detto raggionamento, — Rampopi parla dell” 
amor della Patria, considera la.mecessità. dell’ 
uomo di avcre: una patria, e i doveri, che 


ime derivano ..Accenna le virtù di cui devees- 
«sere fornito, e così fa wna istrutiva lezione 


pil vero Cittadino, i i : 

Fornasari, fa derivare dalla Morale tut 
te le virtù soci; li. Passa a mostrare il biso- 
gno d’.inspirare nella. Gioventù, una mara» 
le, che abbia la, sua base. mella Democrazia, 
che è lo, stesso, che dire nel, Governo della 
ragione x: si 
Pozzi, parla. estenporancamente del Go- 
verro. Democratico. Considera i” interesse, e 


J'.ambizione. Distingue. 1’ womo ,. che vive in 


Repubblica, dal Republicano.; da; questo. Me 


‘timo vole. .eliminar Ì’ interes e, perche non 


divengha «egoista » Distingue l’ ambizione dall” 


«emulazione, e fa vedere .i danni; della. ‘prima, 


e Ji vantaggi, che ne vengono dalla seconda, 


"’Afg'iibtavo Aflessanirò Savioli ; ® ter- 
- eninatà frà l'unniversale ammirazione la car. 
ticra di Moderatore. Si passa adunque all’ 
elezione del Nuovo. Pirani è nominate da 
alcuni, Dunque Pirani sarà Moderatore. 
‘La notte”dei 9 Vento:e la brava Com- 
teagnia Bassani dei Granatieri servì di rinfor- 
zo alle veglianti guardie con tutta l'assidui- 
tà, Non estante questo faticoso impegno, 12 
patrioti di essa s° accinsero a scortare un 
conveglio- della 6 Legione Cisalpina fine a 
° Serrara, e particono al levare del Sole. Co- 
Jù giunti, trovarono--melti- fra Cisalpini, 


xono, e preve Îi diedero non equiveche del. 
Ba più sincera fratellanza, Universalmente, 
mei ‘Ferraresi leggesi fino in volto wna nielan= 
conica aristocrazia, e dai loro tratti; e dal- 
Te ‘loto parole altre non si ricava, che un de- 
giderio 4 abbracciare ‘gli Austriaci. nelle lo- 
ro contrade; tanta ‘essendo la sua: perfidia, 
che giungeonò fito è bramare i suoi stessi ne. 
mici. Nom è perè che anche fia i Ferraresi 
mon vi siano bugni Patrieti. Uno infatti fra 
g'i altri v'è che è membro della deputazio 
ne d° officio Municipale il Citt. BALDUINI, 
che merita una lode particolare. Le buone 
grazie, le attenzioni, che ha ricevute da In; 
îl distaccamento di Compagnia Bassani sono 
incredibili, e le'prove che. egli ha date di re. 
pubblicanismo. sono indubitate. Potesse i 
‘esempio di questo degno Patriota,- commo- 
were 1 animo di tauti dei suoi fratelli ad i- 
‘«nitarle; che allora it:Dip. dé Basso Pò sa- 
‘€bbe l ‘antiraz ione di tutta la ua Sile 


«taria nno 


ARTICOLI COMUNICATI. 
‘#1 R. di caducata Prelatura è riaunziato 
at intus , et forie delle Scuole così dette Pie, 


Ora ch' & morto alle:tasdesime) gli* verrà pa 


«gato il tributo del meritato clegio per tutto 


le spese da Îni fatte megli Oratori, per fi rino 
Sreschi copiosamente distribuiti agl’ invitati 


| alle frequenti funzioni, per tutti gli agj pree 


Guratisi alla sma prelatizia persona, per tut= 
&i gli fiagelli maantenuti hello Senole, E la. 


grimevelc la sua morte perchè sfogata la sue 


passione pet li suddetti articoli, ero da sape - 
re, che avrebbe impiegato il suo danaro ji 
aumentare le paghe a” Maestri,in aggrandire 
le Scuole ove l' angustia del inogo termesta 
la salute de’ Ragazzi in ce. in ec. $° invitao 


| i e. moliRagazzi delle Scuole Pie a concorrere al. 
fia-i Francesi specialmente , ‘che gli accarez-: 1a speva della stampa dell’.elogie per grati- 


tadine dei milliardi di fiagellazioni di Monsig. 
distribuiti in tanti ammi della sua Prefettura. 

| Gitt. Estentoro fammi la carità di meter 
mel tuo foglio V amnedoto teguente. 

Una Cittadina del Cantone di S. Dome. 
Inice aveva nn amico di molta confidenza , col 
‘quale e' andava intimamente fraternicamdo , e 
che stava di continuo alla sua comversazione 
can licenza però, o almeno cca |’ annuenza 
del matite. Ma quesci forse iagelositosi pet 
qualche accidente proibisce al Servente l'i 8° 
gresso nella sua casa. Ma che? nelle orciù 
cui si sapea che il marito mos trovavasi; amar» 
te visitava la sua bella mascostamente. Lo 
seppe il Marito ed infuriatosi risselse di far 
parlare alla moglie dal Confessore G. B. Que. 
‘sti infatti portossi dalla Cittadina, indevinate 
a far che? Per secendar le brame del mari= 
to? non già; per veder d’ accordar la cose 
Senza strepito ? può darsi; main che manie» 
ra? fensando di persuaderla a disprezzare il 
Servente egualmente che il Marito, per'es 
ses egli acettato in luogo di quest’ ultimo per 
‘saziare ‘osi la vergognosa fame chi lo stime- 
lava a dispetto della Santa Religione di cu? 


è Ministro e della buona fede di cui 8° è scan. 
<-dalosamente ‘abusato : ‘È se la moglie da se 


Ion È avesse scacciato forse il marito, pen-. 
. sand@ di rimediare ‘al malanno, sarebbe stato © 


‘ servito di barba, e di Parucca, 


I Tuo amico B. f. 
sr Estentore de! Demuecratico Imparziale è 


Budrio 15 Ventoto. 


"Bra tanto tempo che non t avevo acrit=.. 


te di Badrio, che cominciava ad essere una 
cesa scandalosa che il tuo foglio avesse fino 
ad ora taciuto di quel Paese, Sappi che quest; 


abitanti sono molto ratristati per la perdita 


de Patrioti bolagnesi, che. dope: avere instal. 
lata la muova Municipalità sono. partiti. E ve. 
to che non, sò come, s° er:ne, mescolati 
fra i buoni patrioti el aristocratici i pù per. 
tinaci , ma la pillola delgiuramento ha sgom. 
Biato ogni cattivo umore separando .via co- 
loro che mon conesceno fede repubblicana’, 


Eraea stati eletti i Cittadini Giuseppe Bole- 
gnesi; Paolo Giordani, Pietro Borgosnoni., 


Giuseppe Piani, Giacame Mutti, Placido Coe-. 


chi , e Paolo Borghi, tna questi ere ultimi 
che hanno ricusato di giurare si spera, che 
abbiano lasciato illuogo ad altrettanti sogete 
ti che siano degri di st-re coel' altri in pa- 
trietismo ed in Vigilanza. Allera sì che la 
Municipalità seguendo le traccie del buon Co- 
missario Gaudenzi promoverà lo spirito pub- 
blico, cercherà solo la felicità de Cittadini, e 
quanto prima forse aprirà un Circolo Costi- 
tuzionafe all’ instruzione comune. Così pu- 
re se il Novello comandante del G. N. se 
guirà le traccie del Cittadimo Roatti, vedrà 
fra suei Cittadini regnare quella fratellanza; 
quell’ unione che per I’ aristocratiche prece 
dure della. passata Municipalit* no potendo 
conservare il primo Comandarite Borgognoni 
fù costretto a chiedere la sua dimissione, 


3 


, Questo è ciò, che- desidero: ché ti insetisca 
‘nel ‘foglio. Se Aviò qualch' altra cosa, ti scri- 
. verò addio. 


1 solito x 


Nella Sezione di S. Sigismondo nella con» 


trada in faccia alla Casa Malvezzi,. in ana 


‘cava di molti abitanti si sentà una delle score 


se netti un.gran fracasso ,. che indusse uno 


spaventa universale. Chi gridava ladri, chi 


sospettava d’ una: ‘perquisizione. chi credeva 


una rissa, chi una cosa, chi un altra. Finalmen- 


te fa mattina si.seppe che cra.seguito il Ma- 
trimonio della Cittadina T. L., .che era 
vissuta fin ora. nubile perchè canviyea.can certi 


Gesuiti ,.i quali .depo la, loro morte l'hanno. 


lasciata. erede di ciò che \aveano, Si cerca del 


Marito; e salta. fuori na. Vecchio impotente. 


scimunito . Ma, chi e mai stato il Mediatore 


.di quest’ improviso, €, ridieola . matrimonio+. 


Un qualche. Parente.?, pon già; perchè alcuno 
di quelli non fù a.giorne. del, matrimonio che 


dea da di. Chi daogno ? Un Prete... 


«Un. Democratico a 
I ce RIA i cern {e amanda 
NOTIZIE. ESTERE4 
$i dice, che i patrioti Luganesi, occupa. 
to il feudo. Norveggiano, si. siene im padroni. 
ti d’ alcuni pezzi d’ .attiglicria, i quali furo- 
no piantati contro la porta di.s. Marino. Il 
voto eomune è per la. riunione alla Repub- 
blica Cisalpina, Molti pure dei Luganesi por- 
tano Ia Coccarda di questa Repubblica, 
Sapiamo. da Parma, che quel Duca è in 
deglia amarissima per la. desronizzazione di 
Pio VI. Fgli va protestaado, che rifuncie. 
rebbe volentieri al ducato per rimettere .il 
trirsgno in capo a S.S. forse perchè si lusio- 
ga, che S. S. in segno di ficonoscenza lodi» 
spenserebbe poi. Mia della rinua» 
cia .. na 


‘ Lettera di Fenncia annunzia nua insuire 


CR 
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«rina e ari Madri d SV Re è sfiiggitò a bito. 
te. del popolo*:® st vuòle’ erigere nna nuova. 
Ropubblida. — Attendiamo la ratifica di 
questa nuova, PARE 

; Sì ritrac' dalle ultime lettere di Ve. 
mezia; che oltre i-patrizj furono astretiî an. 
che tutti i capi di famiglia a deporre ‘nelle - 
mani ‘dei rispesttivi* Parrochi il giuramento'di - 
fedeltà all’ Imperatore, Ha pure S. M. con- 
ferito il grado di consiglieri intimi di stato a 
- sue eccellenze i “gior Pesaro, Quirini, e 
"armate o 

“Ka corte di Napoli teme imimente la sua 
rovina: si dice, che Carolina abbia fatti scar» 
Cerare i patrioti: egli è però certo, che mol- 
‘ti Napoletani si seno rifuggiati in Roma.- 

Le notizie di Pasman Oglu sono più che 
favorevoli. Questo uomo è di età di 30 anni; 
piutosto magro, e sputa sangae. Contiene 
nel più timoroso rispetto tutti quelli, che 
sone sotto i suoi ordini, E’ uemo di gran 
caratteri, audace, e fermo: e riperte sem. 
pre: ,, Io prendo per modello i Francesi; ci 
vuol poi tanto a divenire un'altro Bonaparte ? 

. Da' Rastadt abbiamo, che le trattative 
del congresso sono attivissime, I politici dell’ 
‘alto Reno segnano RuOova GUSttA coll’ Impe- 
ratore, malcirtento 2 quest' era delle viste 
Francesi. La Deputazione dell’ Impero ha 
presatia considerazione |° ultima nota dell” 
Ambasceria Francese nélla sessione d' ‘oggidì 
$n ‘cui fu rissolto di farne A alla Dieta 
generale dell’ Impero, com*anche agli In- 

- wiati depli Stati interessati, invitandolia ma- 
pifestare le loro opinioni o —_— Alcuni De. 
sputati particolari sono partiti da qui, tra i 
quali quelli della Lega Elvetica, dell’ Uni: 
versità ‘di Friburgo , é dell'a ‘ Casa” d’' Ostiù- 
gen, € degli ste ancora SÀ SEPPAZOO, a par 
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ny di page sefgii o a di :bg “E 
“re; sa Ta Cirattta di: Stuttgard, contiene 
"due pezzi, che erano. ancora ignoti. L’ une 

è il rapporto . fatto dal Conte di. Metternich 

‘mella. ‘prima ‘conferenza, ch' egli ebbe ai 17 
Gennaro coi Plenigotenziari Francesi, nel 
la quale' essi fecero la, Prima apertura:.di.sta- 
biliré il con fine’ del Rino per base della pa» 
cer IL altrà è rina di Ini Nora al Dizgitorio 
«di ‘Magonza, nella quale ‘manifesta ;° che; i 
Plenipotenziarii Imperiali 4 Udine avevano 
.dbmandito; éhe l'integrità dell’ Impeso fos- 
se formalmente stipulata nel Trattato di Cam. 
po Forno; com’ ella lo era stata nei pre- 
liminari di "Leofen; ma che i Flenipotenzia- 
xii Francesi si Gpposero in maniera, che si 
- lirinitarono $*dopo aver ‘sichiamati nel pream» 
bolo ‘i prelimimarj di Leobet, a stipulare per 
mezto dell’ Articole 20, ci gli affari dell 
Irupero verrebbero terminati in un Congres- 
so. particolare » 


‘ Estratto d' unt lettera di Rema 28 Folta 
drarò, i 


° La Cabala Pretina si ® finalmente sco- 
ia eV arrivo delle Trappe Republicane 
ha tutto smascherato. Lo Stato maggiore deli” 
Armata Francese velea ridurre la Città in uno 
dia di' miseria , ed afliziane, ma la gene - 
Tosità degli Officiali Francesi" ha dato al Mc “ne 
do un contrasegno di onestà; di cui non av- 
vi esempio nell’ istoria ‘de’ tempi, . Essi da- 
po alcune assembice tenute del Tempio del. 
Rotonda hanno dichiarato coi publici Éditti 
infami ‘quelli dello Stato M aggiote, si ‘hanno 
ténuto si vergognosa condota' ‘ Si i restituisce 
dunque tutto a tutti. Mea È 

“La ribellione di Trastevere ha Bortiita; sa» 
co la ribellione delle vicine Cità di Albanb, 
Genzano', € Velletri,” ma a quest’ ora ne c pas 
gino la pera dovuta s di h 
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SEDUTE DEL CORPO LEGISLATIVO. 


‘ REPUBBLICA CISALPINA 
GRAN CONSIGLIO 
Presidente POLFRANCESCHI, 
Seduta 30 Piovoso. 
Aquila per la comm, delle finanze, pres 
Senta alcune nflessioni sull’ imposta diretta, 
ehe in ragione di 30 denari per scudo produr 
doveva.}a somma anpera di 3. 250000ng, Fa 
vevere, che i! Direttorio abilitato ad jmpor= 
ge soli 24 den. non potrà supplire al deficit 
di 7 milioni, e mezzo, a cui sì rimedierebbe ? 
sc l’ imposta fos e den 30. Approv. ==" Mas» 
sari fa mozione, che s'informi il G. C. del 
ritratto della truppa sopra il mercimonio, ed 
i .censi. Presa. -—— Giunge un Messaggio 
del Direttorio, che invità il G. C. a forma- 
re; una legge, che traduca dinanzi ad un tri 
bunale militare i spargitori di nuove allar- 
marti. R.messo ad una commiss. composta 


di Gambari, Tadini, La Hoz, see E° stato. 


aggiornato un altro messaggio che doman. 
da , che si stabilissano icircondarjd’ un Gius 


dice di Pace. Aggior, -= Giovio proponies 
che tutti i Commissarj di Guerra siano prov= 
visorj. Che quelli che non hanno per previa 
esame i requisiti proposti dalla legge siano 
destituiti, Il Direttorio è incaricato di scie» 
glicie sopetti abili a questo esame . Reina 
Yuole , che si Faccia un progetto di legge sù 
i ‘smissarj. Approv. Vicini a nome. 
della comissione dei tribunali, propone 2 ar= 
ticoli di risoluzione, La di cussione dei quan 
li sì farà quando ne sarà eseguita di essi la, 
starmipa, . 
Pressidente BRUNETTI. 

Sednta 1 Ventoso. È 

$i passa a Comitato Generale, —— Rido 
pertasi la seduta si legge un Mess. del Di. 
rettorio, che anunzia le doglianze dei dipare 
timenti dell’ Emil a per il troppo numero di 
truppe colà stanzionate, ——- Si rilegge il 
piano dei 14 articoli contro gli alarmisti.. 
Suiceede una lunga di'cussione, Si approva 
soltanto l'urgenza, e sì passa il piano alla. 


% 


comm. delle leggi. 
Seduta 2 Ventoto, 

La Hoz legge un progetto di tistema- 
zione per la forza armata. Aggiersato, — 
Leggesi un Mess. del Dirett. che trasmette 
al G. C. diversi modelli di pesi, e misure 
del Dip. del Serio. Rimesso alla comm. di 
semercio, "= Altro Mess. del Dirett. che 
domanda se per la metà delle affrancazioni 
dei Livelli, possamo accogliersi i crediti sca- 
duti sopra la Nazione. Passato all’ erdine 
del giorho, e filtro Mess. del Dirett. si 
legge relativo alle barche esistenti nei laghi 
della Rep, rimessa alla comm. militare, —— 
Sì fegge il rapp della comm. destinata ad 
emendare lo Scutato provvisorio di perequa- 
zione. Esso è stato fatte sopra le tracce dell’ 
ingegnere Cantoni, ecettuati quei casi in cui 
$ sbagli di csso rilevati dalla comm. sono na- 
tabilissimi. Per esempio; la prov. Bergamas- 
ca É« egli ascendere a 6 milicni in circa di 
pertiche, quando essa realmente non è che 
3 milioni, e 700m. La prov. Bresciana Can- 
toni calcola 9 miliani d: pertiche, quande la 
comm. l’ ha trovata di 7 milioni, e 400, Nel 
Cremasco v è un errore d’ un quinto incir- 
ca di mero nel petticato. corregendo il qua- 
le si viene ad accrescere 665m. scudi d' estie 
mo, Riguardo poi al territorio Ferrarese es- 
sendosi unita fa Romagnola Ferrarese, ed il 
Centese, non comprese le valli di Comacchio, 
deve casere egli aumentato di 27019. perttiche 
in circa, di più di quello che avea asserito 
il Cartoni, Finalmente egli calcola la por. 
zione di Veronese, che spetta alla Rep. tre 
‘milioni di pertiche quando la sua misura pas. 
sa peco plù il milione di esse. La tavola di 
queste Scutato , che dopo molte. discussioni 
è stata Approvata, sarà in appresso, Si apre la 


discuss. sà d'un articolo, che. contiene un 
pregetto di tassa da caricarsi sopra gli asseno 
ti. Savonarola chiede 1’ aggiornamento. Sa- 
limbeni la raccomanda, per rafrenare la libe» 


_ ra uscita di eerti opulenti, che non sono a» 


mici del popole, Pelosi apoggia Salimbeni. 
Dandolo la trova improvida , ingiusta, edinte 
politica. Aggiunge, che la Costituzione pro« 
vede ‘all’ inconveniente cittato da Salimbeni, 
Cadice s' oppone a Dandolo, e dopa un via 
vo dibattimento la tassa d’ assenza è appre» 
vatà, 

i Sarà continuata, 
CONSIGLIO DE SENIORI. 
Sessione 1 Ventoso 

Pre:idente ALDINI. 

Viene rigettata la riss, del G. C. dei 26 
piovoso sugl' appalti come mancante delle des 
vut: regole, — Si legge il preambolo dele 
ta Riss del G. ©. fatta il di 30 Piovoso ris- 
guardante gl’ ambasciatori, e gli agenti diplo» 
matici » Stampa, ed aggiornamento. E' app. 
la riss. del G. C. relativa al distacco. di 3 _di- 
streiti dnl Dipare. d’ Adda, ed Oglio, 

Seduta dei 2 Ventoso, 

__ E prima decretata d’ urgenza le riss, che 
revoca al €, L. le elezione de pubblici fune 
zionarj . Si discute la rissoluzione,e nasce un 
dibattimento notabile fra Venturelli dell' Ale 
pi Apuane, Srrigelli, e Beccalossi. Finalmente 
è anch’ essa approvata. — Letta la Risso 
salla Notific. de crediti verso la Rep. se ne 
decreta la Stampa e l’ aggiornamento a 4, 
Giorni, "= Decretata i’ urgenza della Riss, 
che abilita il Potere Esecutivo a far disporre 
le Degane della Rep. dopo breve discussiene 
È rigettata o 


La Scesione è sciolta. 


4 
TAVOLA REGOLATRICE DELL'IMPOSTA DIRETTA PER L' ANNO VI. 


e e ei ele ble — inni conii STRA PER 


Nomi 


mena NINO ritegno cai Rdariniani SEDARIO nate n TOPI 


Superficie ‘Somma Scatato Somma 
in Pertiche See, il Censo delle . 
delle Provincie Milanesi delle pertiche di Milano ’ Scutato 
Città e Bnrghi . . . » - >. + 338,486, 
Bergamo Pianura 1,060,182 3,661,522, 7,068,540, 9;563,73%" 
Montagna 2,6013240. e è 4 «è 2,167,700. ai 
‘’Bologna e Castel Città Se dna e ESI18if 
. Bolognese, Pianura 2,50 :,278. = 4:930,543. 11,881,070. 15,217,31% 
iontagna 2,419,265, è e. £.,024,337. 
Brescia Città 0.0.3 de dr 370,060. 
i Pianura 2,764,179 7,413,304. 15,007,186. 194$0,374 
Montagna , 4,949,025. è + è + 3,574,188, 
Crema Città > pra Seu E 157,333» 
Pianura CLLISDEL 398,553» 3,474,098. — 8,63r,43r. 
Città a er see 856,548. 
Emilia escluso Ca- Pianura Z,413,759. —4,774,938. 9554-5315. 14,345,377». 
stel Bolognese Montagna 2,3611649. è 0.» 3,935,248, 
Ferrara colla Rom. Città NE RE SI 948,610, 
Ferr. col Centese Pianura 3;989,830 3,983,580.13,059,104. E3,977,714. 
Lunigiana Montagna 664,875. . 664,875». 618,978. 618,978. 
Città a e eg 43,940 n a 
Massa e Garrara Pianura ; 879,148, 
Mortagna 202,051. 20,05%, 331,108. : 
Modena, Reggio e Le due Città, . . , È. i 6331333. 
° paesi già aggre» Pianura 3,154,49@. — 7,443,70%, 13,911,939. 17,24%,11$ 
gati Montagna 4,184,04% al di è 3,486,843» io. 
Valtellina Montagna 4,916,100, 3,016,100, 3,3467250. — 3,446,750, 
Veronese Pianura 1,346,897, 1,846,297.  $,769,678. = 5,769,678. 


uefa tte et e Elicona» Semi i. din ..| 


. Tavola della variazioni trovate nello Scutato delle seguenti Prowincie « 
Diminuzione nello Scutato di Bergamo . . è. » Sc. 1757,940. 


di Brescia, 
del Veronese 


0 e 9» 305033. 
. -_1_ 3:814,197._ 


Somma $c. 8,022,4I5. 
n Accrescimnento nello Scatato di Ferrara Sc. 667,055. 


di Crema 39 505,471. 


Somma ,, 1,333,127, 
Diminuzione totale dello Scutato ., + . . » Sc. 7,289,928. 


A 


STIA SITR DELA SATTA ET per ET IT ET 
NOTIZIE ABBREVIATE»- 

‘ Massena ‘è a Roma con 40m, uomini, Il 
Papa è a Siena con 12 Capuccini unico avane 
zo della sua armata, -——- La Rep. Romana 
è divisa provvisoriamente in 7 Dipartimenti, 
-2 La Marca d’ Ancona, ed il Ducato d’ Ur- 
bino Capoluogo Ancona. + La Marca di Fer 
mo, ed'ji Camerifiese Cap. L: Fermo. 3 Il 
Perugino, Città di Castelle - e l’ Orvietano, 
C. L. Perugia, 4, L’ Umbria C.L. Fuligno. 
$. Porzione della Sabina sarà unita a porz, del 
territorio di S..Pietre C. L. Viterbo. 6 La 
Campagna C. L. Velletri. Il territorio Ro» 
mano, lo stato di Castro ec. C.L. Roma. In 
ogni C. L. vi sarà Municipalità dipendente 


dai Consoli della R. Romana, — Pesaro, 


e Fano sono della Rep. Cisalpina; em Gli 
Agostiniani di Firenze aspettano il Papa. I 
Patrioti di colà pens:no; che. vedi per dare 


1° assoluzione in ART, MORTISaila spitane. 


te sovranità di Ferdinando, 

IL’ ajutante del Comissatio Mosscena por 
tatosi a Lucca per provvedere una d.screta 
quantità di oglio, È stato assassinato ; la sua 
Vita è in pericoio. I Senaton di Lucca per 
questo loro delitto p:tiscono ‘un tremito che 
cag.ona luro tali movimenti, che ogri mo» 
mecnio hanno i calzomi ripieni, TLanzi: Sviz- 
zeri delia G. del Confaloniere) benchè abbia 
no le braghe spaziosissime, soffrono i stessi 
iacomodi con abbondanza, € fanno un eco 
puszolente ai loro padroni: frattanto si sa, 
che la canaglia di Lucca, cioè la nobiltà, fa 
trisnortar tutti gli ori, € gli argenti, e fina 
la ca.sa pubblica, che è det Popoio, a Tuie- 
ste, o le 


Dicesi cosa eerta, che i Francesi siano 
entrati in Berna, © 

Una Colonna di-3cm, Francesi ripasserà 
I" Alpi per ritornare in Italia. 

‘Sappiamo da lettere Inglesi che it Lord 
Meira è partito per | Irlanda. Molti fogli 
d' Opposizione pretendono sovrastare uma ge- 
nerale rivolta in quel Regno, il namero de’ 
Difenditori s' ingrossa di giorne in giorno, e 
l' austerità del Governo ha ridotto alla dis- 
perazione moltissimi di quegli abitanti, ==" Il 
Consiglio dell’: Irlanda ha emanato un Pro- 
clama , in cui tutta la Contea di Queen uni» 
tamente a tutte le sue Baronie viene-dithiarta 
nelle stato di ribellione da sedarsi con ese- 
cuzione militare. 

Nel Porta di Tolone è stata fatta la pro- 
va d’ una nuova macchina inventata da 5c- 
vilon e Buolet, per mezzo della quale l’no- 
me può lavorare sotto all’ acqua, Uno djgl* 
inventori 3" immerse nel mare in presenza di 
varj Funzionarj) pubblici, e perseverò per ‘o 
spazio d’ un’ ora sul fondo c nel mezzo di 
esse, senza provarne danno alcune, 

La Rivoluzione si è fatta anche nella Val. 
lezja, Gli «b tanti deli’ Alta Vellesia hanno 
a quelli della Bassa propagata la libertà ed 
uguaglanza I! popolo si raduni 'o tutti que 
distretti per eleggere dei Deputati ad un’'Ass 
semblea costituente. 

Si è da Par:g: che si è formata una ca. 
tena di accanton:menti serrati da O tenda si. 
no all’ estremità delle Coste dell inaddiet:a 
Fiandra <oland:se. Tutti lì Porti hanno dei 
segna i per ka foro comunicazione: questa mi- 
sura ha per iscope l'impedire l’ introduzione 
dsile merci inglesi mella Schelda. 


ADATIVONO e cr E EEN, Si cell edili ceste eta ____] 


IN BOLOGNA PER LE STAMPE, DEL GENIO DEMOCRATICO, 135%, 


LIBERTA 


Bologna 


ar Ventose . 


I 
.EGUAGLIANZA 
. °° Primedi — 
È An.l della REP.CISALP. 


IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 


CIRCOLO COSTITUZIONALE 

DEL GENIO DEMOCRATICO. 

| — Seduta dei 19 Ventoso. 

MODERATORE AVV. PIRANI. 

S' apre la seduta colla solita spiegazion 
degl’ articoli dopo la quale il Citt. Modera» 
tore fa un assai elegante discorso sopra i 
vantaggi che vengono dalla Democrazia, e 
sopra la.fr&tura del governo medesimo, che 
più d' ogni altro deve riputarsi ecellente per 

procurare in ogni maniera i vantaggi del pc- 
‘polo , e la sua felicità. «+ Il Citt Cano. 
‘nico Sajioli, fir.ge d' esser in un sogro cone 
dotto da Bruto prima al Campidoglio a mi. 
rare la caduta del ttiregno ela rovina della 
Corte Sacerdotale : passa indi al trono su di cui 
i Curzi, ed iCarhilli assisi calpestano le por- 
‘pore e gl’ astri. Mira da una parte la fana- 
tica moltitudine; che sprezza la libertà, e 
dall' altra il ceto de richi di lei giurati ne- 
mici, e vede, se i rigori di Roberspiere fosse. 
to troppo fosti, quante almeno sarcbbe ne 


cet‘ario il suo contegno » Passa finalmete in 
un campo pieno di mostri, che tutti un tur- 
bine distrugge restandone un solo il maggioe 
re di tutti, nel di cui seno Bruto imerge: un. 
ferre di propria mano , L' allegoria e tanto 
chiara che non ha bisogno “di dilucidazione, 
L'argomento è stato trattato con tanta leg- 
giadria , che ka riscosso 1° applauso: univer- 
sale. Zucchi parla de!l’ vantaggio che neve= 
rebbe dal proibire che dall’ estere non ‘3’ ina 
troducessero in Bolog®nale opere di seta di cò, 
lor nero tanto usate dalle Donne, che porta. 
per conseguenza un estrazione da questo Di. 
partimento secondo i suoi calcoli di 1000mM. 
Scudi. Nasce dibattimento sull’ indieata proi- 
bizione fra Valeriani, Dattelis, Scarani cd 
Atti, Dattelis vuole che più di cose di co@ 
mercio non si parli ed è adottato. 

Valeriani parla sopra la libertà della stana« 


pa; e quanto ella confluisca allo scoprimente he 


dell’ ingenua verità, alla propagazione dei 
lumi , ed alla perfezion del comercio , Essa è 


® 


peri Despoti, come la, campanara niaitello 


peri ‘ladri. Essa è un freno il più grande ali 
le autorità. Condanna perà l'abuso di ‘questa. 


libertà nel pubblicare certe vergognossioace» 
nità, avendo essa per limite il ginsto y 1 o- 
nesto, c la virtà. —— Ramponìan: hi esso 


Srcienti a Pindemonte, ed a Galeotti Ja'spie=" 


‘gazone d’ un sogno, esprimente un quadro 
‘della passata tirannia, e della presente’ de- 
mocrazia , esso è stato diluc'vato colla p'ù 
giudiziosa precisione .-—— Pindemonte recita. 
‘un Sonetto composto da Ìni tredici anni so- 

‘mo in cui detesta i delitti della passata oli. 
| gatchia di Venezia, dopo il quale cel canto 
degli inni si chiude la seduta. 


n REPUBBLCA CISALPINA 

|. Il Direttorio. Cisslpino per mezzo del 
Min: dell’ Esterno ha datò un argomento del. 
da sua lealtà al popo'o Lusanese nel dargli 
“le sicure: prove. di non aver egli avuta alcu- 
na parte neli” affare di Lugano, quando cioà 
alcuni brigantiCisalpini entrarono in quell'aCite 
tà attacando vilmente i.volontar].. Ha poi spe- 
dita alle frontiere verso. Campilione un gros- 
so distaccamento, per disperdere que malvag- 
gi che verso quelle parti aveano piantato un 
Quartiere, da loro detto Generale. Seguì in 
| farti una Zuffa di due ore dopo la quale i. 


bravi Repubblieani dispersero gl’ Assassini che. 


hanno abbandonato il loro bigaglio e la lo- 
“30. artiglieria, consistente in 3 piccoli Can- 
“noni.. Lasciarono pure jo. Schioppi. e 2Bam 
‘diere, 30. di essi sono stati fatti Prigionieri. 
Tutte le Fortezze della. Cisalpina sono. 
catate rinforzate da nuove truppe Francesi. Lo» 
, Bresso: sì fa di tutte quelle del: Piemonte, 
«A Sua Eminenza il Card. Mattei degno imi- 
tatore d:l Vescovo di Malines ,. è stato in> 
timato; il bando in 24 ore dal'a Repubblica 


di scrivere una lettera contro il G 
Cisalpino che è una continua’ sciochezza e 
«che altro noo tenta, che rovesciare l’ ordi+ 


‘droni che giungono a. Casa 


Cisalpina . Questo degno Perpertdicelo dell'a 
caduta Corte Romana ha avuto. il coraggio 


Giuramento 


ne repubblicano. A Bologna il Citt Avv. Vin. 
centi gl'ha fatto conoscere come deve pensare 


_ un, Cittadino, ed il bravo Parrocho di S, Se* 


bastiano, quale debba essere la Notrima d'un 
ministto del Culto spregiudicato in questa ma= 


‘teria. Intanto Mattei potrà andare a trovare 
Al Papa a Siena sc vnole, massimamente che 


in Toscana tutti i banditi gl’ emigrati ed i 
refrattarj vi fanno fortuna. 
ARTICOLI COMUNICATI. 

Un ce.to Dottor no di fresca laurea de. 
mocratico so'amernte in ‘amore. perchè nom 
ricusa di dispensare le sue grazie a certe bel 
le Servotte, che più lusimgano la debole sua 
fantasia, alcune sere fà, sapendlo. che i Pa- 
droni di una certa qual Casa poca più d’un 
cent. n jo di passi lontana ‘ dallo Stampator 
Democratico erano fuori a conversazione, sj 
portò dalla loro ‘eggiadra Servetta con un ri- 
piego di trovarvi un amica di casa sua che colà 
spesse volte portavasi , e tanto f:ce, e tanto 
pregò che li riuscì d’ ottenere 1° ingresso, e- 
di godere alcun pocodella sua amabile com. 


pagnia. Ma che? mentre egli subito s* accine 


ge ad esprimer!i ì sentimenti del suo appas- 
sionato cuore , si. sente il mormorio de la- 
. La Serva si sma= 
risce. La laureata carricatura sb:gottita, e 
fra la rabbia, ed il timore confusa con sa 
dove celarsi. La Cantina li adita coi braccio 
tremante la bella ed' egli vi si precipita, nell” 
atto: che apre il padrone la porta . Dopo una 
mezza ora: di piigionia si stanca: il povcrete. 
to e sentendo che nessuno trovavasi a quele 


le velta,sale.la agala,.e apre a tentome.la por. 


ta. € la chiude violentemente , .Il Padrone #”. 
afficcia. alla contigua finestra, e lo conose.; 
Costr'nge la serva .a confessare sinceramente 
la cos:, ed. ella tutto racontandogli fa fare 
ai povero Dottore una figura da. Babyino» 
Qu sto è quello, che succede a chi ha. : poco: 
giudizio. P, Un Asspciato. 
tane an i ii 
NOTIZIE ESTERE. 

= Crediamo fatta a quest oralarivo'uzio- 
Re in Costantinopoli. Il rivoluzionario Oglu 
non è lontano, che 40 leghe, ed è 
nopoil . 


è in Ancri- 
II Governo ottomano trema, il Po- 
po'o ottomane sospira per Og'u, La sua ar. 
mata ha ricevuto. in Sofia un rinforzo di 20 
mila nomini condotti dal Bassà di Serroe, 
Sotto le insegne di questo couquistatore milita 


pur an.he il corpo di truppa Polacca, co 


mandato dal Generale Denisko:, che si radu= 
nò, giù sono due anni, im Moldavia, e fece 
scali scorsi mesi un” invisione nella Bocori- 
na. Molti Ufficiali europei, che Pasman Og- 
lu ha presso lui impiegati, dirigono non so. 
lamente tutti i paoi militari, ma ancora la 
condotta, che tener dee per accrescere il nu- 
mero ‘dei «uoi partigiani. I di lui campi so» 
mo sempre mai. fortificati con ogni accuratez- 
za, e guarniti da un gran numero di canno- 
ni. I momi di libertà, e di egu glianza, che 
i stroi proclami, e ì suoi seguaci fanno ec- 
cheggiare dalle sponde del Mar nero all’ Ar. 
cip:iago greco, gli procurano tutto giorno no» 
veili rinforzi dalla Morea, e dala Macedoma, 
e fra. gli altri il Bassà di Salonichi ha aperta- 
mente abbracciato :1 di luì partito ». 

i sa, che l Imperatore ha aperto into.. 
scana un imprestite: segreto di 20 milioni, € 
vi concorrono a compietarlo molti toscani, 
lucchesi liguri je quel che è peggio cisa!pinio 


= «Dalla Svizzera sapiama., che le negozia. 


zioni cominciate dar Deputiti di Perna col 


Cittzdine Mengand hanno un felice successo 
e si-assicura che sone ora. mai appian.te tut» 
te le dificolrà. Le truppe Francisi, che si 
erano avanzate sulle Frontiere della Svizze. 
‘fa, cominciano a retrocedere, e ne sono già 
arrivate in buon numero mei Villaggi del Di- 
partimento del Monte Ternble sica a Basie 
lea per ritornare sull’ alto Reno » ICI 

Il Comitato di Berma ha pure spad al 
Gen. Brune a Losanna due Deputati, i qua- 
li sono pirticolarmente incaricati di fare dele 
le trattative, e proposizioni riguard.mi la 
sorte del Paese di Vaud. 

Il Gen. Bonaparte dopo aver tenute R 
Calais diverse conferenze con. quei vecchi, e 
più abili marinarj sui progetti di discesa, che 
g'i sono stati pre entati, è partito per Dune 
Kerque'o. 

AH Gen. Augereau arrivato al Dijon è 
stato: accolto con molta distinzione, ed il dY 
dopo ha preso la sua corsa. alla volta di. Per° 


pignano , 


Alcune lettere di Angers sifenicono er 
sersi scoperti in varii comuni molti Capi dei 
Chovans , i quali di giorno si rifugiavaro en 


‘tro, sotteranci, e’ sottivano: di a‘utte a com- 


mettere assassinamenti , e ladroneggi. Sonosi 
ritrovati nei sotteramei molti fucili , e sciable 
con altri effetti presi ai milita:i assassinati, 

Si ha da Parigi, che la. tranquillità si è 
perfettamente ristabilita’ nel Comune di Mont= 
pellier. Il Direttorio ha quindi fatto levarne: 
lo stato d’ assedio, in cui cra messo. 

Il Vescovo di Pisa non ha voluto: accore 
dare al popolo la dispensa della carne e lat= 
ticin) nei primi 4 giorni di quaresima, cOme 
fece | anno 5C0r50 è GUSTO, 


f 
‘I Vescovo di Lucca. ha fatto le stessa, 
e si è vendicato ancor peggio . 


Si ha da Rastadt chela Nota de' Plenipoten®= 


ziarj Francesi mosse la Deputazione d' Iin- 
“pero a chiedere dagli Ambasciadori privati 
pareri. Nella Sessione dei 14 Febbrajo fu con- 
tluso : ,, Che la Deputazione non è abilitata 
‘ad enttate nella proposta dei Plenipotenziarj 
Francesi in tuttala sua ampiezza; ma ora per 
testificare la “ua connivenza, non che per ac- 
celerare 1’ ultimazione della pace,si esibisce 
a cedere la metà dei paesi germanici sulla si- 
nistra del Rena. Che la Reggenza Franc se 
dalla ‘cui ‘discretezza cd equità si può a ra- 
gione aspettarssi una modificazione nelle sue 
‘primiere r'chieste, stipuli li paesi da cedersi 
‘e. s’ applichi poi a formare una linea di de- 
‘imarcazione militare. Che si rinnuovi la pro- 
"posta d'un sicure Armistizio . Mai Plenipoten. 
: zia Francesi insistono mella maciera più e- 
“mergica su le basi di pacificazione da essi pro- 
‘poste, e sul sistema da adottarsi riguardo a 


Prideipi s € Stati che faranno delle perdite per 


Ya cessione della riva sinistra del Reso. Qual 
lora si ritardasse con nuove difficoltà li tan. 
to desiderata pace con la Repubblica France. 
se punto non si dubita che la fortezza di 
Ehirenbrestein sarà vigorosamente attaccata. 
ò Il Papa partì da Roma con g$ cardinali 
in petto. Appena arrivato a Siena, il medico 
reale, o gran ducaie che sia, le ha ordinato 
un blandissitmo purginte. Si crede universal. 
meste perciò , che si sgravasse da’ quel peso 
nen indiferente nel concistoro secreto, il qua- 
le in quest'occasione ha tennto pù velte al- 
la segetta. 

La gioja per cui esu'tava Venezia all’ 
jugresso degli Austriaci, si è purtroppo cam- 
biata in un malcontente universale, Comin- 


«etimo jafatti a sentire quei miseri pesante il 


giogo del nuovo tiranno, e taoltò li ratrista 
il pensiero d’ un avvenire tanto più funesto, 
quanto è infelice lo stato loro presente. Le 
nuove imposizioni, îa care:tia dei viveri, 1 
insolenza dei Soidati, la prepotenza degli of. 
ficiali, il terrore delle nuove leggi, hanno ave 
viliti gli aristecraticistessi, che uma volta tat= 
to avrebbero sagrificato per riavere un titolo, 
una distinzione, un privilegio. — 

Si assicura, che il Governs Francese abe 
bia domaadato al Re di Napoli le seguenti 
cose. 1 Il disarmainento delle sue trupp: # 
La riduzione di esse allo stato antecedente 
alla guerra. 4Il pa saggio di una colonna Fr. 
infino a Benevento. 4 Il Porto di Messina. 
La corte è in grande imbarazzo: ha chieste 
28 giorni di tempo per rispondere alle quate 
tro domande, e ha spedito subito dei cor- 
rieri a tutte le corti sue amiche, mai reo 
pubblicani non saranno sì buoni, ed indule 
‘genti verso il più perfido dei nemici. 

Notizie po steriori assicurano, che F. rdi< 
nando, e Carolina sono a mal partito. Il Re 
mosso da giusto timore per le 4 domiade 
fatie dai Francesi, arringò al Popo'o nel Lar. 
go del Castello. Gli disse schietto Schietca, 
che tanto era acconsentire alle domande , quan 
to rivoluzionare il Paese; sicchè qualora il po 
po'o non lo voleva più per Re, egli era prou- 
to, (oh gran molestia per tisparmiare l' efe 
Îisione del sangue, di abdicare il comando, 
e anfarsene ritto ritto in Ispagna, avendo a 
tal effetto due fregate pronte alla vea. Ma 
i cari, ed affezionati suoi Lazzetoni, grida» 
rono guerra , guerra, viva lo Re nuostro. Se 
ne attende con impazienza la conferma. | 


Bologna . 


23 Fentoso 


SEDUTE DEL 


C 


GRAN CONSISLIO 

_ . Presidente BRUNETTI, 

Continuazione della Seduta » Ventoso. 

Sì legge il progetto di rissoluzione. di crea» 
ge 6 comissionri criminili.d' alta Giustizia di 
5-probi Cittadini per ciascheduna, una delle 
Guali rissederà in Milano, e lè altre in Mo 
«dena, in Be:gamo; in Brescia, in F:rrara, 
ed in Faenza. I membri s' eleggeranno dal 
€C. de Sea. sopra una lista presentatagli dal 
G. C. Gli eierti subito andranno aila loro re» 
sid«nza, e presteranno il Giuramento, I de- 
litti; ch: giudicheraino sono i seguenti. x, 
Chi con potenze estere, 0 lorò mini:tri tea- 
terà di compromettere la sicurezza d.lla R, 
sarà reo di Morte. 2 Chiunque machinerà 
nell'interno contre il governa anche che non 
‘sia l' affare rilotto al termine’ sarà reo di 
morte. 3 Chiunque farà aclamazione in pub- 
blico di quslche sovrano, sarà punito: di 5 
ann: di pubblico lavoro. Se all’ acciamazio 
«me succederà movimento popolate sarà reo di 
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| tnorte, $ L’ autore che sparge false voci, @ 


notizie allarmanti sarà come machinatore con» 
tro la pubblica sicurezza, teo di motte, se 
poi non fosse segwto nel popolo movimento, 
sarà punito con s anni di pubblico lavoro, 
6 In caso di dubbio farà fede definitiva Vate 
tistazione deile rispettive Municipalità, o 
Centrali... 7 Quando si provasse che la nuo» 
va fosse venuta da lettera d’ un Cisalpino di. 
mora:te fuoti della Rep sarà condannato ail’ 
esiglio. ed i suoi beni pagheranno il trip'o 
della contribuzione diretta. Questo articolo 
non sarà in vigore se non tre decadi dopola 
pubblicazion della legge. 8 Chi aterretà un 
qualche segno della libertà sarà punito di 
morte, ed ì complici saranno puniti di 5 ane 
ni di pubblico lavoro. s Oltre le autorità Jo. 
Cali sono incaricati i Comissarii 1’ accusator 
pubblico dei Tribunali a scoprire, e vigilare 
ed a tradurre i colpevoli innanzi alle ris» 
pettive comissioni. 10 Le comissioni non 
hanno autorità di procedére se non contro i 


delitti acctniti in gnesta Tegge, Ogni: comite 


sione elegperà un officiale redattore per la... tizioni del Rettore, e de Professor: di Pavia 


formazion dei processi. ar Quattro voti vi 
voglion per decretare la morte : pei Té altre 
sentenze basteranno 3 voti, :3 Le autorità 
Fispettive presteranno la forza armata a que- 
ste comisssiori. 13 Ogni 
indennizzazione men.uale di |. 310 di Mila 
no, Ogni Officiale 150 Questa legge durerà 
soli 6 Mesi, quando il C. L. non la revo. 
chi,;0 non la proroghi, Dopo qua che dis- 
cu:sione è tutto approvato, e la sess.ave è 
| sciolta, 
Sessione 3 Ventoso. 

D. Arco picpone una tassa nel Comer” 
cio. Succede dibattimento . Dopo di questo 
un altro ne insorge soprala col.oc asione dela 
le dogane, Vengori fa credere esser. un pro» 
getto impraticabile, d distruttiso il 
Cometcio, il mettere le ‘dogane ai confini 
senza lasci rne alcuna nelle rispettive. Crità 
provinciali . =>. Coddè considera il danno che 
« ne verebbe al popolo dalle dogane. nell’ n 
terno, Fenoroli, e Glisenti | eporgia. Zane 
ni, Savonarola, e Compagnonivogliono una 
Mutazione per la quale È finalmente ado:ta- 
ta la mozione, Fssa è: che vi siano degl'em- 
porj nell’ interno a «comolo d. negozianti e 
dazianti + ——. Legg.si il Mess del Diretto- 
zio che anunzia la Lib.rrtà di Roma, Codiè 
fa. mozione che in mezza decade un: comm. 
sgtenda un piapo per una festa patriotica del. 
la rigenerazione di Roma. Lagianzi fa mo. 
‘zione che s'.invitino. deputoti a fraternizzare 
«ol popolo Romano» Greppi fa mozione che 
una Commissione faccia un progetto di leg» 
age, che autonz<i al Direttorio a Manifestare 
i s nementi di Gioja della R:p. a Romani 
adottato » 


ANDOSO , 


embro avrà. un 


Giunge un Messi ché Aécompligha fe Pes 


dirette ad ottenere l'.imienni-azione. dirò, 

che percepivino dai cand lati ‘nell’ oeca-ioe 
ne delle Laurecj Rim alla Comm. dil- fi 
manze. Si rimette alla m desima un pino d' 


orgin iza azione sall’ insiituto Nazioni e. 


Si legge un Mess, del Direttorio che mete 
te in vista la povertà del pubblico erario a 
cui s petrebbe riparare “Tevando ta circoseri. 
zione apposta al Gerere delle c:rte di credi= 
to frutifcro e liquido da acettarsi ne contrat. 
ti de deri nazienali pr cwiun> quantità grane 
dc di Crediti frutiferi contro la nazione ‘è esa 
clusa dil pigamento de Dazj. E rimesso ad 
una partico:are comissione. 

Seduta 4 Ventoso. 

Porcel'i fi i opp di 57 petizioni, fral. 
le quali € vi una d'un tal Migiiavacca, che ha 
doman lato, di martars., 11 Ministro dell'in 
terno ha fatto un.decreto opposto alla ‘sug 
istanza, pichè trovasi vincolato da voti re- 
ligiosi , ——— Il Press. averte Patt 353 del. 
la Cost che,, ncn.vi conosce alcuna obiiga» 
zione contraria ai dirìtti dell’ uomo in socie» 
ta; prevede 33. che la legge det:rmini. i voti 
dei religios! già farti,,, Chisenti acenna, che 
la Costituzione nen. r cecnosce alcun. culto, 
Succede dibartimento . E la Mozione è pas. 
sata all’ ordine del giorno. - Silegge ne 
n° lettera della Comrale dell’ Alpi Apunne, 
che avvisa il G. C. deg'i arbitri del Comise 
sano Leoni specialmente di quello d’ inter. 
cettare le lett:re, D-hò fa mozione, ch: si 
spedisca la lettera al Direttorio Approv. — 
Perseguiti aggiunge, ch: sono state in ercete 
tate ;e lettere ancora di Venturelli. Perc ò 
vuole, che il Direttorio faccia cend:r conto, 
e che avvisi poi il G. GC dei rissualtatt. Apo 


MEER A ei tia iii cani 


«ben amb: 


Sai Otppi domanda" a “legge: ‘st “qui esto 
proposito, e “i crei una. commiss:a questo 
prop.sito. Adott. — Lamberti legge ‘un 
progetto d’ organizzazione del potere giudi» 
ziano. E' consegnato ad'una commiss; =» Si 
è eletta una Comuiss, diplomatica per esami» 
mare i trattati preesis «Ri fra i popoli della 
Repubblica , ed i stati vicmi; —— Vioni 
presenta ii progetto di riss. Che il Direttorio 
debba manifestare al ‘Popoto Romano, e pet 
lui al suo governo la gioja de! Popolo Cisal» 
pino per l’ época memorabil: della acquista» 
ta libertà; che è approy. <= Il G. C. pas- 
3 A COMitato secreto . 
Seduta 5 Ventoso + i 

Mascheroni porta molti alegat' che prova- 
mo dover esser capo luogo del Dipattimento del 
B:naco Lonato, e non Desenzano . Dopo qual. 
«he dibattimento s’ e risofuto che il Diretto» 
Tio sù di ciò ficcia i n cessarj raporti —— $i 
legge un Messaggio del Dretiorio che lo in- 
vita a prendere l- dovute ipisure per mettere 
la Cassa Nazionale al dovutò Livello delle 
Spese. x Si passa alla d' scussiune delle fi 
ninve e si aprovanò a' cubi atti: O, Giunge 
bn Messagio del Diretiot.o ch: domanda, se 
Ja legge che 2bolisce 1 fedeconié si si estenda 
alle eventuali sucessicni n-i beni 
una volta così detti f:udali. Rimessa alla Com- 
mune legislazione. —— $i parla dell’ art. 
che riguarda la carta bo:ilata che dopo alcu. 
ne mutazioni è approvato. — Lattanz an- 
nunzia che il popo'o di Men risio ha sostituito 


allo svizzero +l sistema Cisalpino «+ Applausi, - 


La Sessione e Scio!ta. 


E netti se ee rmSai_______] 


NOTIZIE ABBREVIATE» 
La morte dei Ribelli cont:o la Libertà, 
fatta nel ultima sollevazione in Roma, ha 


e eni) 


‘nel sobbhergo di Sanpierdarenia, 


tetti la “arinquitii ci quelto popolo; 
apportando tetrote agli afistocratici, ‘e ciao 
gior* coraggio cai Democratici + Si spera dj 
qualche mutazione nelle nuove autorità. Si 
organizza la Guardia Naz. è quella di Îin:a, 
La contéutezza di «sser libeti, cdi avere ria. 
‘quistati i suoi diritti, fa mover negli animi def 
Romani un sincero entusiasmo alla libertà, 
all’ eguaglianza . Il Dir:trorio di Par:g: » ha 
fatto sap re al popolo Romano per mezza 
del Gen, Dall:ma-ne ,che si prendino efficaci 
misure per mantenimento dell'armata Frane 
cese, ce pel sostentamento e bisogni della Re» 
pub. Romana, e che pro.bsce di portar via 


‘verun Monumento pubblico da Roma. 


Il Circolo Cosniuzicnale di Genova fa 
gran progressi alla libertà. IT numeroso: con» 
corso, la quant tà degli Or:tori, sono pi ove” 
b stanti dei loro patriotisma . Tiuteà Ta 
truppa Fravcsse: che era.in questa Cirtà, e 
per ‘ordine 
del Gen, inc: po È marciata no la Lombar, 
dia, trasportindo seco il parco d° artiglieria, 
c le altre munizioni da guerra. E' segno mite. 
si che dovià ancora per poco continua. 
re la guerra, e son può che essere la sa! Inte è 
dell’ Italia, 

“Sappiamo da lettere, che il Gen Jouberi 
è ora im marcia con poderosa armata pei pasa 
sar in Italia. di 

Anvi moltissimi, che ridono dello sbare 
co dei Francesi neli' Inghilterra, perchè, dar 
credoro infatt:bile in vista. della formidabie 
lissima Astra inglese. nel Canile, Ma questa 
stessa fiutta r.marrebbe ben fuori d’ attività, 
se la spedizione venisse fatta sub to dopo u= 
na qualche fiera tempesta; poichè se questa 
sopragiungesse, la flotta avrebbe. da. sortire. 
dal Canale, € mettersi in alto mare; e cal- 


toata la tempesta, è bella e fatta la. discesa., 
prima che vi possa ritornare la flotta. Le 
Navi di Brest sono considerevoli, Una ve 
m'ha, che la sua grandezza è tanto estesa, 
che rende spavento agli occhi di tutti. — 
Alcutte mezze brigate, e diversi Regi- 
menti di Cavalleria della già Armata France» 
se del Reno han avuto ordine di portarsi a 
quella d' Inghilterra », Fra questa soldatesca 
distingues: la III. mezza brigata di faati leg» 
gierìi sotto Cassogne, che in più rincantri ha 
date moltissime prove di bravura. ll Mivi- 
stro di guerra ha loro prescritto egli stesso Îo 
stradale da Strasburgo a Rennes, luogo ad 
esse destinato, Devon tutte mettersi in mar. 
€ja li 30 Piovoso { 18 Febbraro ) e trovarsi 
sulla Casta ii 30 Ventoso { 20 Merz0) De- 
ducesi quindi, che la grande «d ardita inva- 
sione nell’ Inghilecrra abbia da essere esc- 
guita. verso la metà del Germinale ne’ primi 
d' Aprue ‘ E' probabi'e che s, giugn.rà a 
farla; si sono fatte alla meglio tutte le dis- 
“posizioni , e certamente Bonaparte non vor 
‘ rebbe già m-rrere a repentaglio la sua gloria 
marziale, se non fos e animato dalla fonda- 
ta speranza d’ un esito felice. 
. Seno molto inquietanti le notizie , chesi 
‘ hanno aa.l’Ir anda, Lo spinto di diserzione 
“s è di bel nuovo manifestato Dn alcum reg- 
gimenti domiciliati nel Nord deli” Isola, Vi 


IN BOLOGNA FER LE STAMIE DEL GENIO DEMOCRATICO. 


si sono rivolte-5 baronie nella Contea di Kile 
bare, e gl’ Irlandesi uniti spargono per ogai 
luogo il terrore. e lo spavento, , 

Sembra certo, che il Senato d' Abin. 


‘go siasi prestato alla dimanda di Lonarde 


Bourdon , e 24 ore dopo il di "ui arrivo scace 
ciati siano tutti gliemigrati. Aggiugnesi, che ad 
isanza della Francia più non vada spedito un 
Pacnebotto da Cuxhaven a Lonmira,e che sia 
stato posto il sequestro su tutte le merci ins 
glesi in Amburgo. 

Da Vienna sappiamo, che l' ‘attuale Mi- 
nistro delle relazioni estere in Napoli, Mar- 
chese del Gallo, è stato .deccrato dall’ Im- 
peratore coll’ ordine del ‘Toson d' oro. Un 
Corriere recò |’ avviso non esser più lontano 
l'arrivo dell' Ambasciatore Francese, il Gene 
Bernadotte, il quale due ore dopo è quì fe- 
licemente arrivato , Tre giorni fa pure giunse 
un corriere dalla parre di quel Ambasciatore 
in Londra, Conte di Stahrenberg, Le relazio» 
ni di questa Corte con quella d’ Inghi terra, 
sono tuttavia in Una gran tensione. Pitt non 
può personarla a questo Ministero, d’ avere 
conchiusa una pace s parata colla Repnbblica 
Francese. 

La Dalmazia, e tutte le isole ex venete 


devolute ‘all’ Imp. verranno immedesumate col 
Regno d’ Uugheria + 


x7 48, 


N. 
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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 


| CIRCOLO COSTITUZIONALE 
DEL GENIO DEMOCRATICO. 
Seduta dei 12 Ventoso. 
JI Citt. Avv, Pirani Moderatore, apre 
Za seduta con utile, e facondo discorso sul 
wantaggio, che reca al popolo il Circolo Co- 
stit. perchè lo toglie dall’ ozio, gl’ insinua 
il rispetto della Religione, e ‘gl' istilla le ve- 
rità morali. Confronta il governo passeto di 
Roma col presente, e fa vedere 1’ assu:dità 
,@el primo, e la ragionevolezza del secoudo. 
Sm aschera i peifidi Aristocrati, e mostra la 
.mecess ità di scegliere per Autorità Costituite 
momini Democratici, € forniti di moralità je 
di sapere. Termina coll’ animare i Cittadini 
a concorrere al Circolo, giacchè, dic” egli, so. 
lo cogli Oratori, e coi filosofi hanve fiorite 
Je Repubbliche e si sono conservate» Un tal 
discorso meritò vivi applausi. 
Tognetti propone. un dubbie sopra' due 


.proposiziani del disco fso del Moderatore, 1,.- 


Che ogoi porzion di popolo sia sovrane. 2e 


Che G. €. fosse nato sote’ Augusto, pèrchè 
gli piacesse quel Governo. Contradice alla 
prima facendo rflettere, che scelto il popolo. 


i suoi rappresentanti, rinunzia alla sua 50» 
vr: nità parziale, nè può convocatsiin frazio» 
ni iliegali per erear leggi, e per opporsi alle 
ordinate, e stabilite. Sarebbe Jo stesso che 
am:tter: un principio distruttere della, Repa 
Abbsitte la seconda prop. provando che G, C, 
è venuto a portar la distruzzione dell’ Im- 
pero d’ Augusta, perchè se gli fosse piaciuto 
lo avrebbe con:ervato - I? Mod ratore 
dilucidò Ie sue propos z oni, e così diede Er 
dequate risposte con piena soddisfazione. ci 
Armandi, Gavasetti, Dattelis, Valeriani, 
e Savio'i insorgono sull’ argomento stes: ‘o del 
Mod, e dibattoso var} punti in seguito sull'a 


significazione del nome CITTADINI; e se 


un Cittadina sì può trovare nella Monnichia, 
I pareri sono divisi. Finalmente s: rissolve 


«in una quistione di nome, — Dattelis pro« 


move la quibtiene, se ai Preti convenga il 


quer ia 


s: 


Bitola di DON. Si “egnviene ‘umaniatetente 
per ia negativa. « ——. Ramponi interroga Ga- 
vasetti, affinchè gli dia la norma degli uomi- 
ni atti per essere scelti nei muovi Comizii, 


- Gavasetti dà l’idea dell’ uomo virtuoso, € 


scevro dai pregiudizii anti-repubblicani ; e con 

chiude che questo è I° nomo da preferirsi nel: 

Je nuove elezioni. =" La quistione s’ inoltra 
sulla maniera di distinguere gli wonsini mas. 
cherati dai. Ieali. Finalmente si conchiude, 

che quelli che furone sempre probi, e viftico» 
si anche ih mezzo dei tiranni, ma che per 
altro non ne adufarono giammei le passioni, 
sono da aversi in grande considerazione per 
impiegarli a benefizio della Patria — Va. 
Jeriani anmunzia la rissoluzione presa dal Gran 


Consiglio di stabilire s-i Tribunali militari in 


‘éuttala Repubblica per giudicare gli allarmisti. 


Grandi applausi. Si grida morte ai Tiranni, 


‘e coi soliti canti patriotici si chiude Ta seduta, 
ARTICOLI COMUNICATI. 

La Signora Luigia Lanzarini. Comare , 

che abita in S. Felice, s’esibì spantaneamen. 


‘te al parto di mia Moglie. Infatti ella mede. 


sima venne alla mia casa per visitarla, ed 
al termine della gravidanza mandò tutto È 
‘edcorrente per prestarle la dovuta assistenza, 

Ma improvvisamente i dolori la presaro, che 
“fateisi per lo spazio di pochi minuti violenti, 
partorì, felicemente, prima, che potesse giun- 


‘gere la Sig. Luigia. Ma che? Arrivato alla 


casa di Ici, un mio amico che a bella posta 
mandai, la trova tutta brillante in mezzo a 
pumerosa conversazione gedere del più pia 
“cevole passatempo Dispreggiò l’ invito, la 
‘sitperba donna, che questi le fece, significano 
Tdole che più curava la conversazione, che 1” 
‘mssistere a mia moglie, che il doversi spogliare 
dell'abito di GALA li riacresceva, che per- 


cid non ‘poteva per ogni fagione prestarsi, 
Convenne adanque andare in traccia d’ altra 
mutrice, onde per ben tre ore, la. miserabile 
dovette fra l' angoscia penare, ed il dolore., 
prima che arrivasse la . mano benefica, che da 
sì critica circostanza la sullevasse. Cittadini 
Frotomedici, se vi preme la salvezza delle 
Partorienti, udite di bnon grado questi mici 


. giusti reclami, e vigilate meglio sulla razza 


ignorantissima delle Nutrici. 
- Sa'ute, e fratellanza O. 

Domenica scorsa saprò il Teatro Zagno. 
ni di Bologna al'o spettacolo dell’ Opera in 
titolata, Ia morte di Mitridate d’ una Musica 
ecellente. Canta in essa il Citt, Babbini celee 
bre professore, che riscuote universa'mente 
i meritati onori. Se 1" applaude il popolo, arie 
che il Democratico Imparziale, tarito amice 
del popolo, doveva partecipare di così giusto 
trasporto. Ma più grandi assai ne sono per 
lai i motivi, Bahbbini, oltre Te ecellenti prero» 
gative della sua voce, nutrisce in cuore il più 
puro ed il più energico Patriotismo. Mentre 
le prime riscuotono il tributo della comune 
compiacenza, pessa avere il secondo degl imi» 
tatori generosi , e de ricorenti amiratori, 

Uno strano, e ridco'e accidente pochi 
giorni sono nella Città di Rimini è avvenuto, 
E perchè. la cosa fu pertutta la contrada pub. 
blica , e notissima, io porrà il vero nome dela 
la persona, alla quale il caso avvenue- Uan 
certo citt. Aimo Cantù, Monti, Milanese 
stato Ajutante del Rione di porta Romanz, 
è diventato pagatore dell" armata, del quale 
non so dirti altro, perchè non lo coriosco, s” 
invaghî di donna Polacca, moglie di um sar 
gente della îtessa mazione. E' ella giovane 
bella, di persona grade , ma niente pieghe» 
vole aî prieghi a'trui, poichè molta fede ser- 
ba al marito, che clla ama temeramente. Por 


- qpottansi în di Je casa mendità pretestiit Cast. 
tà, e vi enirò con indosso un abito r:cama 
to. forse credendo, che la giovane lasciarsi 
sedurre dovesse dal'o spiend.re dell’ oro, e 
de .l’ argento, come. con certe messalime spes 
so accade . Travò rmfiuto il novello Orlando, 
che sbufava quale stallone. Niente le pro» 
messe, niente le minacce valgono ; si con. 
‘torce, smania, bestemia il fra anato ; le chio. 
me sparse; le lacerate gonne, un freddo su. 
dorc, che le stila dalle pal'idette guancie la 
lotta anmunziano d-lla donsa fedele sostenu. 
‘ta -per l’ onore del letta maritale., Non s'ar» 
testa però il temerario; vieppiù addosso le si 
slancia , e di bel nuovo l’ afferra, ma final. 
amente alle di lei grida compassioneveli il ma» 
fito accotre. Da egli di piglio ad un nadosa 
ba:tone, e sclabatic sclabatac, e pataton, 
scaccia l’ amante insolente da casa, e loin- 
siegue a'gran colpi sulle spalle, e sulla tes- 
ta per tutta la conrrada gridande invano : ,, 
ah mon dicu, fa:tes attentioni è ce que vous 
fa:tes,;, ma non cessò,, lo sclabatic sclabatac, 
e pataton,, finchè :d un corpo di guardia 
atrivat: verigono ambedue nel così detto Vio. 
lone condotti, e per ben due ore trattenuti- 
wi. Così ebbe termine la facenda, ed il pa- 
Jgatore galonato, è ferocemente bastonato: di 
mettere |’ affare in profondo silenzio ha cre- 
‘duto essere prudenza. G. Leonardi. 
NOTIZIE ESTERE. 

‘Si prestumme da Rastadt che la depue 
‘ tazioné dell’ Impero abba finalmente ace 
g«duto a riconascere, qual punto prelimi- 
mare della pace colla repubblica Francese, la 
Cessione alla stes a della sinistra del Reno. 
Ma pare altresì che desideri che gli stati Ger 
tmanici debbano successivamente fra di loro 
etabulice le iademaizzazioni per que’ priacipi 
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Squali iv conseguenza di tal cessione, pere 


«dono i loro ‘tati senza che la Francia sita» 


mischjz i Mimistri Francesi dichiararono AO 
aver su quest’ timo punto istruzioni, e che 
si satebber affrettati di partecipare il deside» 
rio della deputazione al Direttorio, 

Già tutti i principi e stati, i quali hane 
no dominj sulla sinistra del Rene, diedero 
individua}mente il loro voto pella cessione, 
di cui vedono la necessità; fra questi anove 
ransi i Ministri di Prussia, Colonia &c, 

Pare dunque ch: questo congresso tenda 
al suo fine, e che anche questa volta i nemia 
ci dla pace, e dell’ umanità non avran che 
lo scorno delle for perfide trame « 

La Dichiarazione de Ministri Prussiani rie 
guardante la cessione della sponda sinistra del 
Reno è la seguente: 

1 sottoscritti plenipotenziarj dichiarano 
in nome di S. M.-in qualità con Sovrano 
dell’ Impero che egli non ha intenzione di 
fare un ecezzione per i suoi stati situati in 
quelle sponde. Ma egli perciò vuol fare com 
tal cessione un sagnificio alla pubblica salute, 
ed al ristabilimento della pace, petdendo pet 


quanto è possibile delle precauzioni per fa fee 


licità e la sicurezza delle proprietà degl'abia 
tanti, ed a condizione d' un giusto sed equi» 
valente compenso sopra la sponda destra dei 
Reno. 
Sott. il Conte Goettz. 

Si spera che quanto prima il Duca di Pare 
ma avrà l' ubbidienza per la Spagna, I pas 
si di Parma e di Piacenza passeranno alla.Ci» 
salpima, Il Ouca che avrebbe tion solo rinune 
ziato all’'esser sovrano, ma avrebbe dato am 
cora quasi tutte le sue sostanze per stabilire 
il Papa nel Trono,ora avrà assai mene, chit 
fare per stabilire l-uga glianza Repubblica= 
na ne-suoi stati la quale muli’ altro da lui richise 


4 


dende che gene valili promette sa altri luoghi 
altra Sovranità . E non mi par poco che, ne! fine 
del ‘Secolo KVITT. Si troyino popoli che sop 
portino d' esser schiavi di questi mal auge 
xati Tiranni. 

Ci si parla d’ un Generale Irlandese chia. 
«mato Napper Tandy, il quale unirà sul mo- 
‘mento alla sua bandiera rivoluzionaria piùdi 
30m, Irlandesi, In somma lo sbarcò ci sem. 
bra un affare serio e ben deciso. : 

, Sappiamo da Ba ilea che li Francesi ol 
‘tre di aver passato il Reno presso Kehl còn 
n’ Armata , p ssino ad occupare la pri- 
Micra: loro pos:zione- sulla destra’ del Reno, 

Da Brusselles abbiamo che jer 1’ altro a 
sera.il General Bonaparte accomp:gnato dal 
Generale Clarke e da due altsi Uffiziali Ge- 
nerali, è giunto incognito in questa Città; è 
smostato al’ ‘A bergo d'Inghilterra : era dl 


«Sato per Dunk:rque, Nicwport, Osten.ia, Bru- 


&e5, Gand. ed Anversa. La visita fatta dicur. 


ta ‘que la parte delie Coste fu mo:to breve. 


Bonaparte audò allo spettacolo Teatrale, e vi 
fu-riconosciuto . G©ù Uffiziali Municip.li 1n- 
cavcati delta polizia dcl Teatro fecero met.. 
ere una gwardia di enure alla porta deila ua 
Joggia . Jeri mattino è pirtito col suo segui 
29 per Givet , da dove 1 assicura che andà 
sa Rastadt |... do 2 

Il Cittadino d’ Outrepent giureconsulto 
di quelia Città distinto da iungo tempo pe 
euoì talenti, è paruto per Rastadr, dove è 
incaricato d una missione del Governo Fran 
cese, Questa missione ha, dicesi, per ogget» 
to di trattare col ‘cnie di Cobienzei, sopra 
alcuni a-ticoli de: trattati di Campo Forio, 
yeiativi agl Emigrati ed ai debiti della Gasa 
4 Austria nell’ altre volte Belgica . 

di Ministro di Baviera al Congresso dee 


partito da ‘Rastadto velica domandato if 
richiamo . La causa di questo cambiamento di 
ministro è-che il Conte di Preysing avendo 
jin una seduta della Deputazione dell’ Impew 
to, chiesto che il Commissario Imperiale. proe 
ducesse g'i articeli segreti del trattato di Camm 
po Formio, qu sti ne ha porzato lagmanza 
alla sua Corte: e questa alla Corte di Ba- 
viera, la quale ha rimproverato i! suo Mini 
stro., 11 quale ha chiesto il suo richiamo. 

. Dalla parte di Napoli sopra ;l territorio 
di Velletri e d’Albano si era adunata una fol 
la di contrarivoluzionarj: Il Generale Murat 
gli ha sbaragliati uccidendone parecchie cena 
tinaja. Questi paesi suno stati tutti sacheg= 
giati, è dappertutto si € piantato |’ albere 
della libertà: il popolo el’armata non sono re= 
ciprocamenre soddisfatti 1 uno dall'atto. 

Sisà da Corfà che hanno salpato da que» 
sto porto trentadue legni da guerra, ‘seguiti 
da moite barche di trasporto. La Sicilia è lo» 
ro meta. Il Re di Napol fra due mesi non 
esisterà più, Ne’ D-parrim:nii Jorci i Greci 
tanrio sentire che sono nati alla i.bertà. 

L'aitra notte si 3 nti pridar per Venezia 
EVVIVA S. MARCO. Benchè vniversalmen= 
te si voglia che la C sa pina, debba essere fi. 
nalnente il pascolo di tanti Governatori Cee 
Sarei, molti Cittadini bramino che Venezia die 
venga un dipartimento deila Cisalpina . Essi 
hsnno il coraggio di spargere berrette repub= 
bl.cane per le strade men coltivate, L’ arde 
re civice tenta in qualche modo di reclamare 
î suoi diritti, segno evidenre che il Governo 
Cesareo è generanmente aborrito, Quanto è 
il dolore, che i trattati di Campo Formi:o e» 
cittarono nel cuore de repubb'icaui, altrertatia 
to di speranza coaciliane a SISSI di nad 
stadte 
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Anil. della REP.CISALR, 


SEDUTE DEL CORPO LEGISLATIVO. 


GRAN CONSISLIO 
‘| Presidente BRUNETTI ‘ 

Seduta 6 Ventaso. 
Mas: ‘hereni propone alcune mascine in- 
foro alla. formazione dei distretti nei dipar- 
timenti. x Che si tenga la, medesima ‘distri 
buzione dei distretti in quei luoghi dei qu.l: 
® ron si hanno avuti, 0 sono stati irragio= 
mevol 1 re'iami, a Ch: si cambi la riparti. 
‘zione a norma deile petizioni giuste, e ra- 
gionevol:, delle quali si darà riparto per @- 
gni dipartimento. Su di esso il G.C. rissol. 
verà ciò, che le sembrerà pù ‘opportuno. Ia 
‘acacrale molte comuni hanno chiesta, e la 
scpirazicne, e la mnione a qualche altra co- 
mune, o distretto, Se alcune minori comuni 
volessero un.rsi in una sola, 
può aderire alla richiesta, ed il C L. ha fa 
soltà di farlo. Ne:la, maniera, che la Comm. 


darà ragione dell' acettazione d’ alcune peti- 


ioni, esporrà ancora il perchè le altre siano 
grate. rigettato. 3 La Comm, su i riflessi del- 


la Commissione . 


fa 1... dell’ ubicazione, e d' aÎtre 
circostanze mutando senza alcuna petizione, 
I’ organizzazione dei Dipartimenti, ne farà 


an particolare raporto per dar ragione della 
sua condotta, = Cià posto viene adottata 


ama rissolnz. che induce alcuni cambiamenti 
nei dipart di Adda, ed Oglio, — E’ pure 


adottata la rissolaziene, che, sia abolita la 


legge incost. di Bonaparte della requisizione 
parriate degli Usseri, e che le compagnie 
sino di Cielte. — E' approvata la forma 
di, riss. di Veaturi, che i pesì, e le. misure 


‘8ì facciano secondo l’ ordine decimale, Sì fa 


la 3 lettura del progetto di riss. che fissa il 
tribunale dì cassazione in Reggio. Approv. 
Sessione 7 Ventoso.. 

E’ adott. la riss. che propone l” acquista 
in lir. 1000 delle collezioni di tutte le leggi e Co 
manate mell’ inadietro lombardia. Sì 
legge uR. progetto di riss. sopra l’ auvanza» 


mento militare di 4 articoli. 1 Che i posti 


oficiali mon petranno eccuparsi,che da quel. 


È ad 


Ji che hagne. incominciato. a. servire diséen- 
plici'aoldati. x L” anziane’ di servigio. sarà 
un requisito maggiore. 3. Occupati che satale. 
no î*posti; ifen di farà ‘altra promozione ssi- 


no che mon saranno ‘stabilite dal C.° Li le 
leggi dovute. 4 Da quei corpi, che v' è più 


d' un terzo degli officiali Francesi dovranno 
essi partire , per passare in altri dove non vi 


fosse il nnmero stabilite . Aggior. === Si leg- 


ge un mess.. del: Dirett, che netifica un pres 


getto della ‘Comp. ‘Rodriguez di Livorno, che 


domanda di stabilirsi in Massa Carrara a fa- 


bricare il corallo con privativa; rimessa alla 


comm. di comercio, —— Altro Mess. porta 

un ‘progetto ‘d’ un codice crimimale del Citt. 

Anselmi di Sissuolo. Depo qualche dibatti- 

mento si consegna ad una commissiene . 
Sessione 8 Ventoso, 

‘Un Mese. del Dirett, dcimanda l’ origi» 
ginale della lettera di Rossi, —my Mozzoni 
demanda | aggiornamen'e, ed è preso. — 
Vertemate Franchi sale la tribwna , e notifi- 
ca l'atto di Bonaparte -d’ avere: confiscati i 
beni dei Grigioni nella Valtellina. Descrive 


‘quanto questi nemici della Rep. Cisalpina s® 
‘adoprine, e în Parigi, € ed ia Rastadt, ed in 


Milano per rivecarla , onde pensa necessario 
per non privare la Cisalpina di wa utile con- 


‘siderevole di inviare un Mess al Wirett. che 
‘4 di ciò informi il G. C, acciò possa passa» 


re alle dovute riss. Piazzi apepzgia Vertema» 
te, e la moz. è appr. Il progetto sugl’ im- 
pedimenti del Matrissonie è aggior. Quello 
sul rendimento dei conti, è di nuove rimesso 
alla comm. 
| ‘Seduta 9 Ventosa. 

°°’ aAppr. il progetto di riss. centra gli 

‘alarmisti è spedito al Con.. de Sen, —— Si 


Tegge il progetto che il Diretta debba attese 


tare Ta riconoscenza alla. ReFranceste per aa, 


. ver winito Pesaro, e Fario alla Cisalpina, Vene: 
iturî wota esser tal atto puramente spettante 


al Direttorio , perciò è (agg; — Masckéroni 
propone un progetto sulla giusta ripartizione 
dei Dipartimenti per organizzarli nel siste 
ma politico, giudiziario wailitare, e di finane 
ze. ‘App. —— S' apre la discuss. sci Fo. 
restieri debbano esset compresi nella G. N. 
Lamberti considera, che il servizio della G. 
N: è iin diritto, ed è un onere, vuole per- 
ciò che siano i forestieri, inclusi. Lattuada 
l' apoggia. Coddè aggiunge quanto le ecceta 
sive esenzioni portino di danno alla Repub, 
Fa ur calcolo sopra una popolazione di ‘cone. 
Abitanti. 


Femine i $2008 
Minori d’ anni :7 | ‘a6o0e 
Maggiori d’ anni 45 —’’116000 
Famigliari 4062. 
Ammalati >, © 2ee0 
Forestieri amalati. caso 


Impiegati Maestri © 
Medici prefissori 
Chiruighi, cd asscoti toe 0 
94060 
Dunque restando 6m. ed abbisognande 


egti giorao ;00 di guardia, montarchb:ro. 
OgRi i2 giorni, che sarchbe troppo gravosa. 


Domanda perciò, che le esenzioni siano a que 


soli ristrette, che ne hanno una vera secesa 
sità. Fenaroli l’apoggia, e dopo molto dibat- 
timeato si chiude la di:scuisiene. Oliva vage 
le; che i Forestieri abitanti pre interim acle 
la Rep. paghine la tassa appr. 
Sessione 10 Yentoso 

Fenaroli prepene il seguente progetto -d 

sist, per secorrere «i biiogui della Repubbli» 


hic Selbilicce l'eemioni dell''Atnei, dit'pùb' 
blico erario. = Decreta Nazionali tutti i ‘bei 

ni di qualunque corporazione, 3 Propone un 
prestito forzoso . 4 Paone a disposizione del 


Direttorio tanti beni Nazionali quanti > sono - 


necessarii ad indennizare questo prestito. 


——.Massari per i bisogni istantanei della Re- 
pubblica prcpome il progetto di Ri:s. che sia 
me amess: a sconto della metà del prezzo nel. 
le vendite de beni. Nazionali ‘anche i crediti 
frut:feri nor ancora scaduti. Approvato. 
Remondimi a nome della Comm. propone un 
progetto di 5 Articoli. r Sc qua!che Citta. 
dino che; goda delle rendite Ecclesiastiche, sia 
adetto 0 ad estera corporazione, o ad'estero 
governo debba in una d cade rinunziarvi so- 
lennemente.. 2 Chi son si presterà decaderà 
inmediatamente da ogni percezione. 3. Deca- 
deranno ancera quelli che non sone Cittadi- 
ni attivi della Repubblica .4 Così pure quel- 
li che soggiornano fuori della Repubblica. s Il 
Potere Esecutivo resta incaricato a la pronta 
esecuzione a norma dell’ Art. 255 della Co- 
stituzione, Approvato . «= Giunge un. Mes. 
saggio del Direttorio in cui notifica , che nel 
passato Gorcive alcuni debitori dello stato 
ettenero. prorogha al pagamento, percui la 
nazione e in credito di lir. 726,278 dovute 
al fendo di Religione. Se al presente se ne 
demandasse 1 incasso, sarcbbe le stesso che 
rica.tare nel diritro di abrogare le concessio- 
ni date una volta quando il bisogno dello sta. 
to era meno pressante. Rim. ad uma comissio. 
nc, — Si legge il proggeto di ri s di 6 Ar- 
ticoli . r Se i Censori delia Covtabilità devo. 
no sceprire le malvers:zioni d un qualche 
pubblico fuazionario, denunzieranno il reo 
alie competenti autorità, c la sentenza deve 
musere pubblicata. 2 Tutti ‘i funzionarj de- 


ven: "lei wii [oro néa Afaide 
dipirtimentali, 31 Capi d''ofiîie darame 
no ftota fedele’ delle spese - loré ocorrenti. 4 
Chi: manca darà’ destituito . sLe Amm. Cene 
trali'trasmetteranno al Direttorio Îé note sudi. È 
det: 6 Se qualche Cittadine comosceste un 
quache diserdine è pregato presentare le sue 
rifleisioni'ai suddetti Censori. Approvata. sa 

CONSIGLIO DE SENIORI. 

Pre:idente ALDINI. © 

Sessione 3 Ventaso. 

È stata adetata la riss. del G. C. che 

verte sul ‘pagamento degl’ interessi dovuti dall 
Barco S. Ambrogio, ed altri di simil natura + 
—»— wE stata adottata la riss, intorno alle 
qualità de funzionarj pubblici. «—- E stato 
aggiornata la risa. della Comm, IERI 
tro gli Alarmisti a 3 giorni. 

Sessione 4 Venteso, 9 

Si legge il rapporto della pulizia della 

Sala, l'.epoca del di cui esercizio comincicrà 
quanto saranno ina!zati î segmali visibili pres. 
scritti ai 15 Piovose, e quando i Gramaticri: 
del C. L. saranno in attività, Intanto è nea 
cessario che si preghi il dicastero Centralez 
risarore la piazza c le strade vicine — Gj 
forma Comitate segreto pet |’ elezione de 
supleme:tarj al tribunale di Cassazione e Ste 
no sortiti -Bottzimi, Giuliani, Ugolini, Bal. 
lentani, e Petrozzani. 

Sessione 4 Ventoso. 

E appr. la Riss, con cui sono messe ® 
disposizione del Direttorie Yarie somme. per 
I’ armata, = E apprv. la Riss.che dichia. 
ra' il lbero comercio del riso e del grano Co» 
gl’ Esteri. — Giunge il Mess. del G, C. cole 
la Riss. ‘di fare un atto di congratulazione 
alia Repubblica Romana aggiormato . ini DI 
appr. la Rissol, che esciude per Anmbasciza 


ADI 
n 


“ 


I tore, € Ministri Rsteri i. mati. od. i nel 
territofio, della Repubblica . 
Sessione 6ì, Ventosa» RA 
E rigettata la riss. di dare un segno. di 
ficonoscenza al Pop. Romano ia, nome. della 
Repubblica Cisalpina è i 
, Sessione 7 Ventese. 
In questa non es endovi alcuna tiss, da 
«igettare. s° è occupato serifimeiate il Consiglie 
meil' eleganza del. processo verbale della pase 
ALA Sessione... 
Sessione 8 Ventoso. dadi 
di $i legge la riss. che perta le mutazioni 
mella division. de distretti. del Dipartimento 
Adda, e Oglio; rimessa ad una COrm,— 
Sì legge di nuovo la Riss. sopra. i tribumali 
guilitari contro gl” Alarmisti, Carandini, 1° ap- 
poggia, Venturelli la ‘contradice, Ge!metti,e 
Zanella li rispondono, Zorzi apogsia Zane. 
la . Cologna e Formigini tacciano d’ ingiusta 
dh rissoluzione «+ Messa alle voci è rigettata + 
Sessione 9. Ventosa, 


|] 


Viéne approvata la riss. relativa ai cre- 


ditori nazionali in cui s' intima ;l termine di. 
3 decadi, e di 6 agl’asteati-per presentare la 


i ‘quantità, la provenienza, il titolo de loro 


‘Erediti, —1 Un Mess. del G. €. Invita a 
Cons. de sen a dichiarars session, p.rmanen» 
“tte. Adott. «= E approvata la siss.în.cui si 
‘stabiliscon le basi del piano di Finanza. — 
«E app. la riss. che prdina la diss. del Corpo 
degl Usseri di Bonapare, « Tinelti vuo» 
“de; che per | esame del piano Ra da Scutato 
e: faccia una comissione di 20 uno per Di- 
‘partimento. Adote. — La $ess. si forma in 
Gomitato segreto, -Aperiasi la seduta, e 
Co che è rimandata la 
) «pra le 6 comiss. miltan; ne è decretata |’ nr- 


enza Melacini riflette che molte cose sono . 


mutate specialmente le pene d' anni s in u- 
ne solo. Danarisi poggia la rissoluzione, Co- 
Tegna contradice Canarisi e Battarini ce Galmi 


a riss. da esaminarsi son . , 


toto per L' 4pprovazione. quetsa; lnisibien 
| Approvato... 
i Sessione IG Wentosa: : 
.. Si decreta-che dalia: sessione dichiarata 


È: 


qermamante nessunà possa assentarsi senza li» 


cenza del Presidente. -— É apprev. una core 
rezione ‘è uno sbaglio nato nella relazione 
della riss. contro gl’ alarmisti, Si.passa a'/Ces 
mitata (179 <-) <> PONI si 

: x 1 Sessione ur Veatoso, 

8 leggone 2 riss. sulle divisioni de Dia 
partimenti. del Benaco, e del Serie, sica 
Sessione 12 Ventuso, 

Si leggo la riss. del G. C. che dè a die 
posizione del Dirett. è beni di tutte le AR- 
bazie, ed i metodi dell Esecuzione. Si leg. 
ge pure quella che amette in pagamento dele 
la. serà del pezzo dei beni nazionali i credi» 
ti non avca materati, c i crediti fruttiferi 
prescrivendo le condizioni relative, Somo ame 
bedue state aggiornate, e la .s1ss one èsciolta. 

NOTIZIE ESTERE. 

- Sappiama da Radstadt che i Ministri Frage 
gesì persistono nella Iorò richiesta. Il pù bela 
lo s. è che mentre questi vugiiono cuita la 
destra sponda ,è nata fra gl’\mperialiuna se» 
Fia, discordia sulla defi. iz 0ue de la parte che 
‘werebbero dare alla Francia, La $:ssonia e’ ope 
pone alle secolarizazioni. Un certo Minst:o 
d’ una potenza del Nord è. stito con bela 
maniera allontanato dal Ccngresso, 

» Le notizie di Roma portano la comune 
 rranquibtà, 6 Cardinali sono stati arrestati 
perchè ereduti complici delle jasurezzioni d 
Albano, e di Velerm.. 
Quelle di Venezia sono dubita) Vv. 
luogo a sperare che siano di nuuva disciolti 
i loro ceppi non meritati. 

Sono stati eletti nelle Comm. militari è 
Citt. Bermardo Monti, c Audrca Barbicri Boe 
lognesd. 
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Bologna 


29 Ventoso 


EGUAGLIANZA 


| Nonidi 
An.L della REP.CISALP. 


AL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 


Corromo voci per Bo'egna, che la Fran 
cia abbia proposto un trattito d’ alleanza 
| sottoscritto da tre Diretton sol tanto, e dal 
C. L. rigettare, a cui si vogliono attribuite 
«certi srticali, che molto disonorarebbero la 
repubb'ica Madre, che dopo averla liberata 


dai ceppi dei Soyrani, volesse di nuovo e'la 


medesima dispoticamente imporle un giogo 
insopportabile. Non vorrei, che queste voci 
allarmanti fossero progetti di certi aristocra» 
tici scandalosi , che c-rcano così di peraliz= 
zare il coraggio degli Italiani per ridurre u- 
Lo volta ad una esistenza precaria la Cisal. 
pina, s° ciò è; s giura il democratico impar- 
ziale sull’ state della ragione, è della giusti» 
‘zia, che amimato dal fuoco sacro della liber- 
tà contro di costoro, scaricherà tufto il suo 
sdegno, e paleserà tutte le loro iniquità» 
aceiò sismo essi segnati.a dito, e restino l' 


 esecrazione del popolo Cisa! pino, el ‘obbro» 


| brio. universale delle nazioni rigeneraté . 


Lettera di un Patriota Bo'ognese ad ia 
Brescinno, Bologna li 21 Ventaso Anno 6 
Repubblicano. 

sy, Tu mi scrivi della notizie riguardanti. le 
iiluppo dello spirito pubblico, e le opera= 
zioni delle patriotiche a uterità costituite; 
Per renderti la pariglia io ti comunico l’ ave 
vanzamento del primo, e le lodevoli opera- 
zioni dille seconde. L’ istruzione pubblica 
quella che fonda ile selide basi della Demo. 
crazia, va avanzandosi a gran passi in que- 
sto Dipartimento, col mezzo del Circolo 
Costituzionale, frequentato dai dotti, ed e- 
nergici Repubblicani, che ispitano, e minuze 
zano al Popole quelle massime, che intese + 
e impresse nel di lui cuore lo Gili Re 
pubblicano per principj . »s° 

sy La parte più cara però quale sì a la 
goventù era avilita, depressa, intorpidità , e 
male educata da Pedagoghi quanto insolénti, 
e brutali, altrettanto ignoranti ‘e. superstizion 


si, + Dall’ aveduta infaticabiie diligtriza, e pa 


4 


x, 


a 


| dtiotismo, del brava Commissario del sr, 
‘ Caprara, non isfugì questo st importafite og» 


getto, ed avendo anche conferito col ‘nostra. 


Comm, di Polizia, pervenuto a di lui noti. 
zia ch' uno dei Pedagoghi avea inumanamen- 
te sferzato degli alunni di queste Scuole, fe- 
celo arrestare, castigandolo degli atti titan= 
mici da esso usati, Esaminate però le fonti 
d'onde scaturivano tali disordini ne riconob- 
be i’ origine dalla Aristacratica Congreg. che 
tutt’ ora ne riteneva la direttiva, la quale 
‘în più occasione date avea prove del di lei 
| dispotismo, e specialmente nell’. alternativa 
fatta al Patriota Gambarini, Deciso di trons 
care dalle radici il males-colla di lui influen- 
za, e suggerimenti, la Municipalità di San 
« Domenica risolvette di soprimere l’ anticosti. 
.tuzionale Congregazione, tiparando -al torto 
“fatto al Gambarini nominandola ispettore al. 
| Je Scuole , e riformando infine provvisoria. 


è *Imente. I antidemocratico sistema di educazio» 
ne che vi fusava. .s 


. 33 Caro amico io esprimere nom ti posso 
‘Fa gioja che mi inonda il cuore, nel vedere 
the a gran passi ci avanziamo verso quella 

‘felicità; che la giustizia amministrata da pa- 


‘ triotiche Autorità ci ripromette. Ora non mi 


Festa, che di vederle continmare la marcia sù 


Fa retta strada che vanno battendo. 
Salate, e amicizia A, B. 

- ARTICOLI COMUNICATI. 
‘ ‘Giorni sono alcuni patrioti entrando nell’ 
Archivio della Società della Morte, che ari. 


| stocraticamiente vuol essere detta Arcice NOS 


er nfraternità, quasichè vi dovesse essere un 
ecesso di fratellanza dove essa-non v' È sta. 
ta ‘giammai, vi hanno son sorpresa trovato an- 
cora l' Archivio degl’ ex-Anziani colà tras. 


nti cere I ene 7° 


portate per erdi rie dell”. nltime. standardiere 
della senatoria ingiustizia, Avanzo zeppicaa- 
te di quell’ orgogliosa oligarchia. » Moito diz- 
piaceva agl'occhi Repubblicani che un -monu» 
mento che è di ragione del popolo dov esse es. 
sere in mano ancora di ‘gente, che non ha 
mai conosciuto cosa sia responsabilità, e quae 
si si lamentavano dell’ indolenza delle auto» 
rità presenti che non si son prese Ja cura di 
metterlo nel pubblico Archivio. Sono perè 
avvisate le costituite Autorità cha gl’ amici 
della patria, desideranò che ciò si faccia je 
per garantire îl pubblico da qualunque farto, 
o mutazione si fosse fatta in questo tempo 
sapia chiunque che un buon Cittadino si prca» 
derà il carico di csaminar tutto attentamen= 
te, avendo egli una copia dell’ indice del dete 
to Archivio, Si pregano per tanto certi Ex 
che si dilettano di leggere le antichità, che 
ora da noi si disprezzano, di mettere ogni co» 
sa a suo luoge e di tornar tutto mell' ordi- 
ne di prima. Cittadino Estensore . Canterò 
io ai sordi questa volta è 
LZ. della Società. 
Custodia de Sentimenti , gridava Monsig. 
C. delle Monache, custodia de sentimenti e 
specialmente degl* occhi. La vista degl’ i 


— dividui di quella Guardia Nazionale , che tane 
to livore inspira negl” aristocratici , potrebbe 


essere di distrazione alle Monache e quegl” 
uniformi pottebbere ecìttare nella lor debole 
fantasia qualche cattivo pen iero. Questa 
Monsig. poggiato da una vecchia fattora dele 
le Monache della Santa , la quale pretende, 
che quelle divise potessero movere nelle più 
giovani la cencupiscenza, ha ordinato che fra 
le due dense feriate perle quali erano le Suoe 
re appena visibili, vi sì fraponga un velo, cel 
quale fatte invisibili, siano anche negl’ ec- 


Pel OT nfitò aat'Monde. Cor il ‘pie 


* giudizio il finatisto di Mossig Cha Sacri. | 


‘sicate quelle poverelle a segno di privarle del- 
ila vista de lore genitori de loro parenti è E 
pouanDe ebliarsi si fatti orrori? 
Un Prete. 
Cittadine Estensore; questa sera Ercelani 
wiene a trattàto cella figlia dì + ,0.. Sta Ec 
cellenza il Sig. Senatore... Malvezzi. Voi 
giù sapete che i trattati di Matrimonii fra gl’ 
‘ inaddietre nobili erano copiosi d' artico- 
i, si che tanti non si sarebbero fatti nell’ 
“organnizare una Costituzion di uno Stato. 
Questa sera adunque di quest Aristocratico 
" eustume se ne rinova la memoria e dicesi per 
certo, che oltre le carozze Cavalli ed altre 
bestie di servizio, oltre Ia non mai abbastan- 
za detestata portantima, che è I’ olt;aggio il 
più vile alla Repubblicana Eguaglanza , oltre 
tant’ altre pretensioni fmentatrici dell’ ozio 


e della Vanità vi sia ancora il Capitolo sue 


“ gerito dalla paterna divozione che ordini al 
future marito di preparare non sò se 12 se- 
die da discribursi in altrettante Chiese, alle 


‘iquali petesse portarsi per sua divozione la” 


novella Sposa , acciò clla nom sia necessitata 
‘ ad ingimechiarsi, o a sedere fra l’altra gen- 
te, e che per qualche combinazione non do- 
Vesse prostrarsi a terra c casi offendere le te- 
‘merelle gimochia, e così mentre le autorità co- 
‘‘stituite procurano che ovunque spiri l’ egua- 
iglianza’); mei Tempi dei Dio della giustizia e 
dell’ amore tutto debba essere disparità. E 
fino a quando si sofriranno ques eltraggi 
“ai Santi diritti del Uomo? | 
er: La Ba!bi. 
NOTIZIE ESTERE, 
Lalei, del Consiglio dei 500 di Parigi, 


Ramanont > 


“u 


tali TI fapporto. da quegli ex Nobili, ta 
cui ‘cittàdimanza mon sarà sospesa. Bi dimos. 


trò la necessità di rigorose misure contro ce. 


stero, ma. che poi aRche si possano , e deb- 


bano fare delle eccezioni. — 

© R' tornato a Parigi Bomaparte, dopo ter= 
minato il sue viaggio sulle Coste di Caliis, 
ed Gstenda. 

Sono titoraaia Zurigo li: Rappresea» 
tanti Svizzeti da Friburgo , portando la 
nuova, che queta Città ha li ® Marzo capi. 
tolato ; e ch' essi hanno alla loro. partenza 
veduto avvicinare le truppe Francesi entranti 

in Friburgo. Giunse pure in questo momene 

to il Colenello d’ Artiglieria Gluz di Solet» 
ta, e reca, che la stessa sorte avrà fra poe 
co anche la sna città. Alla sua evasione dl 
le ore 9 si è ancor resistito, ma il Corpo di 
truppa Francese è troppo numerosa, per non 
costringerla a rendersi. 

Notizie di Bern: portano, che li 3 Mar. 
zo attaccarono li Franecsi al vi.laggio di Lane 
gnu un battaglione di 690 Bernesi con una 
grar superiorità di forza, Malgrado il loro 
amtnirabile valore, gli Svizzeri hanno dovu. 
to cedere al numero, su di che Soletta ha 
dovuto rendersi ai Francesi, Questi, hanko 
perduta molta gente, e dei Bernesi. rimasero 
sul campo di battaglia 200, e fra gli altri 1 
Capitano Haller di Konigsfelden. Sullo stese 
so momento quasi fa superato Fribu:go; ma 
gli Bernesi ne hanno in segnito scacciati l: me- 
mici. Ma notizie posteriori assicurano, che 
Berna è stata dai Francesi presa d’ assalto . 

Parlasi d° un Congresio da tenersi “in 
Mantova, © in Parma, per concertarsì. sugli 
interessi dei rispettivi Stati dell’ Italia . Mano 
derannè a tal Congresso iloro Ministri l’ Au 
stria » la Francia, la Spagna per Parma, Saro 


ba 


Foo si Napoli; la Fosgdhà, e da Cinilpitai 

° Le puoye di Pasman Oglu sono, che-in: 
‘Andrinopoli. è stato battuto, e dopo ‘un vive 
Fuoco. ha tenuto ritirarsi. Non ostante que» 
ta searamuccia, prende ora nuove posizioni» 
a gran preparativi per tornar di nuovo a bat- 
a nemico . 

“Al Num. 26 del Mofitor Italiane, eve 
vi un paragrafo d’. una lettera assai commo- 


pi dai 


spente, in cui a vivi coleri descrivesi la sitaa- 


“Zione “desolante dei Veneziani, Fra le altre 
cose acenna, che. tutto è incarito, e la fame 
forse verrà. a distruggere quei pacsi desola- 


‘glie, e delle conquiste dei suoi cap tani. Ciò 
 dovea espiare i delitti degli oligarchi, a cui 
ib popelo non ha acconsentito giammai, Ag- 
.Biunge,, i Veneti saranno liberi, Ia questo 
“secolo possono a Venezia nascere dei Bruti, 
come, possono in altre nazioni, ‘mascere dei 
" Cronwe, li, e de’ icilla, 

È Sappiamo. da Londra ehe song’ arrivate 


pl 


in buona condizione ai luoghi destinati le bat= 


ferie Auttuanti state costrutte per la difesa 
« de’ Porti di Watersord, Kirchholia, Limmerk, 
“Ga Way Wexford ed altri dell’ Irlanda . Al- 
cune ‘di esse portano jo pezzi di cannone cias- 
% cun. Qui ste macchine oliré le diverse scia» 
: pe cannoniere e la forza armata ripartita 
i — sulle Coste. marittime. faranno la più formie 
 dabile. difesa ‘contre on’ invasione nemica . 
* Lerd Btidpott Comandante la flotta det Ca. 


a} 


FEES 


rl : RAI 


ti dalla’ (guetra. Fu sssai per la Francia che 
de Stato Veneto fosse il teatro delle batta». 


giorni continui , i 


aalendine aa ha puati 4 sulla. minacciata. ce 
scesa dei Francesi: ,,. Che veriganò pure ; se 
possono... Per me diso seltanto, che, viva .il 


cielo, Ron verranno già per acquà!,, Sonosi 
ora riorganizzate le linee di Pymeuth, e vi 


somo piantate dei pezzi di diverse. calibro, 
Altro più nonvi vuole che un rinforzo disele 
datescay per assicurare a pieno la difesa.defe 
la Piazza. Il presidie, che dentro rr ore può 
radunarvisi, menta a tiom. nomini . 

Dal perto di Brest seno usciti il gran va» 
scello da guerra di 140 cannom, il Vendica= 
tore, ceme pure li grossi vascelii di linea, 1° 
Qceano , ii Repubblicano, il. Bervich, | In 
domabile , il. Cisalpino ed altria tre Santi son 
cinque legni di 74 cannoni, e si sono postati 
alla Rada. L'equipaggio n' è completo, e 
sono abilititi ad andare in mare. Il di 24 il 
Direttorio ha imposto al Ministro della Mari 
na di portarsi scnz’ indugio a Brest ed agli 
«altri porti delle Coste settentrionaii, ad og- 
getto di esaminare ed accelerare le disposizioe 


«ni fatte per Ia. spedizione. contro l' Taghil. 


terra, 

Abbiamo nuova che il Papa quanto pri. 
ma partirà da Siena, 

Da Lugano sappiamo che finalmente sg 


nostri poveri volonta» 
ri;i Borghesi ed i Forensi si ‘battono dì e 
notte contro le barche cannoniere, e contro 
una ciurma di Gisa'p ni, alla di cui testa vi 


sono quasi tutti ex. Lugenesi, ed hanno lale» 


| ro residenza a Campiglione, 


* 
E 
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‘23 Marzo 


EGUAGLIANZA 


Ss. 


3.Germinal.— 
An.I, della REP.CISALP, 


IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 


CIRCOLO COSTITUZIONALE 
DEL GENIO DEMOCRATICO, 
MODERATORE AVVOCATO PIRANI, 


Seduta 25 Ventaso, 


Apertasi la seduta col'a silita sp'egazio. 


«me della Costituzione, Il Mod:rature fa un 
assaì eioquente d'scarsa, in cui dimostra, che 
la virtà deve ssere la guida d-Ile operazioni 
dei cittadini. Queste devono abbracciare prin- 
cipalment: ciò che è u:lie aila patria, da cui 
me c:isaramente deriva ancora il privato 
wastaggio. Invita î Cittadini, che tanto s' 
af.i.cano p:r la pubblica instruzione, a com- 

. buttere i vizj più frequenti, ed a cerca:e colla 
doicezza ci vincere gli ostinati, ed a confer 

ma:e colle loro opere ciò che predicane dal. 
la tribuna, Cavriari con una sua mo. 
zione, propone | idea di far un piano, che 
pricentasse le fraccie d'un corso di scienza 

repubblicana, Faria indi del fanatismo. e 
della religione { La parola religione v.ene da 
RELIGARE, ia questo senso, che cessa 


con un nuovo. vincolo Iega gli uomtni alle 
1.ggi sociali, aggiungendo al dovere di citta- 
din; quello d' ubbidire alla Divina Volontà. 
Ma il fanatismo mette le cose della religione 
in aperta contradizione con quelle della so= 
cietà, Ecco adunque come i fanatisno ha 
pro:;mt+afSn ora l' ignoranza neì ‘popoli, cd 
has fatto anteporre all‘ onore di cittadino I” 
esser schiavo d' uo vile. Tiranno..-— Forte 
R:sarì p.rla della Po.itica. La considera in 
generale, ed in particolare; quanto essa è 
l’ erte di governare, e di regulare ancora, 
e d’ eleggere ciò che è più opportuna secon» 
do le leggi dell’ equità. La Scuola principa= 
le della politica è il libro del Mondo, per 
imparare il passato; per conoscere il presene 
te i’ esperienza di ciò che succede, e per pre- 
vedere il futuro, il corsiglio fra le altre co. 
se è mecess.rio degli uomini savj, ed illumi.. 


(Batl, — Pozzi è invitato a parlare esteme 


porancamente. Siegue a parlare della manie= 
xa di governare, © specialmente di quella 
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parte, che riguarda il commercio. Pianta pe? 
priacipio, che non è il cemercio, che: faccia 
lo stato, ma lo stato, che fa il comercio. 
i Fiopane molte regole salutari per la pronta 
attivazion del comercio nella Repubblica tene 
denti al pubblico insieme, ed al privato vane 
taggio. —" Animato il Citt. Salvaterra dal. 
le dolci speranze, che Venezia sia libera u- 
na volta, nello spazio di pochi minuti com- 
pone il seguente Sonetto, e lo recita al cir- 
colo, il quale ha decretato; che si inserisca 
hel foglio presente, 

Alfin si scatenò l’ Adriaco flutto, 

Che a servi lidi umile or si frangea, 

E quel laccio, che ichiavo lo tenca 

Da man pietosa ia cener fu ridutto, 

E quell’ Imper, che 1’ Aquila credea 
‘. Quivi fondar, fu al cominciar distratto» 

Ed essa al riapparir dell’ alma Dea 

Sparve cel rostro ancor di sangue brutto, 
E là del Tunno, e della Bienta in riva 

Torna fra comun gioja, e lieti applausi 

A sventolar la tricolor bandiera. 

‘E Italia sempre più gaja, € giuliva 

Mira per lei spcate quel giorno infausto, 

Di cui confusi fur mattino, e sera. 

Jeri i Repubblicani della Strada così det- 
ta, la SAVENELLA, piantarono nel mezze 
di essa il Vessillo della iibertà. La Dema- 
eratica magnificenza, di cu: erano le case a. 
sormate, la presenza della Guardia Nazionale 
.®° arnaonia della Banda militare porgevano un 
lieto spettacolo al numeroso popolo, che vi 
concorrea, Il Citt. Gavasetti Maderatore del 
‘ Gran Cireolo Costituzionale, ed il Citti. Va- 
Zeriani fecero un elegante discorso analogo 
‘galla circostanza. La sera oltre ad una gene= 
xale., e' copiosa il'uminazione, vi furono fao. 
chi artificiali, dopo i quali si passò ad una 


patrietica Festa di Ballo. 
I ein tea rrnntinatta] 
ARTICOLI COMUNICATI. 

Il Ciamberlano di S. Pietro in Vaticane. 
aveva preso ad educare Rel suo Licce di que, 
ste Scuole Pie, un figlio d' una Gentiluome 
di S. Gio. Laterano. Signoti d' egua! range 


‘nurivano massime eguali, che tramandano 


a loro allievi scrupolosamente. Appena però 
il Ciamberlano è partito per ua viaggio ig 
Gallilea per farvi la sua Settimana sono sta-. 
ti surrogati nella prudenza del Liceo, un dei 
Democratici. Il Genti'uomo è ritirato presso 
di se ii figlio, non vi essendo più le sue con 
vinitnze, e perchè non’ restino alterate le 
nebili 1dce, e le massime Cavallerescha che 
apiegindo ii Cortigiano instruito, e il Gala» 
teo imprimeva a suoi allievi il Ciamberlano è 
L' Allegoria non è bisogna di spiegazione + 
Citt, Esiensore Sappi, che es endo sta= 
to nominato Comissario del Potere Esecntivo 
per il Dipartimento del Crostolo il Titt. Ma- 
rehini illuminaio ,ed cuctrgico patriota di Rege 
gio, e dopo aver egii giurata la fede repub- 
blicama, chiamò tutte le autorità costituite 
del Diparti nento Domenica 18 Marzo vs. 
nella Sala del Circele Costituzionale, accid 
nelle sue mani pr:stassero anch este il ne. 
cessario Giuramento + Tutte iatervenirono ‘ece 
ettuito ua. cette F...., Rè membio della 
Municipalità Fratelie del ben comoscuto Rè 
famoso negl’ annali dell’ Aristocrazia pr sente 
è molto confid-nte del Direttore Paradisi. Il 
popolo accorso in folla per vedere quest at- 
to così auguste, e solenne fina menti s' ace 
corge che il iè non è ‘ntervenuto Uno fra 
la folla alza la voce, dicendo C:tt. Comissa» 
rio vi manca il Rè. Dopo replicati calanori if 
bravo Marchini assicuiò il popolo che il Ré 


sara dimesso» che non vi sarà più Rè. L' e. 
sultazione fù per questo atto comune, e tutti 
si facevano intorno al Commissario raccoman. 
dandogli un instancabile Viglanza , Ed il po» 
polo Reggiano non s' ingannava, perche la vi» 
gilinza del popolo sulle Autorità, e queile au- 
toriià reciprocamente fra loro, è il mezzo più 
grande per conservar la rep. stabile, e felice. 

Citt. Capitano Reatti è vero che ai 26 
Wentoso alle undici antim. prima di mont.re 
la tua guardia cominciasti con parole pouco 
decenti a dir male del r:golamento nuovo de 
Cambj? E vero, che al!e ragioni del Capo 
Battag'ione Berti rispondesti, che quelli 
del Consiglio di S. Giacemo etino tutti Co- 
glioni ? E vero che non contento di questo, la 
notte avesti sette, o Gito cambjintrusi, fra 
î quali v* era un certo Barbieri? E vero che 
portatisi la Rond: del Capo Battigiione al- 
le rt Pom al tuo Quartiere, ne tu, ne la tua 
guardia eseicitaste quegl’atti di subordinazio- 
ne ne adempiste le pescritte regole militari ? 
Caro Capitino Roatti se non hai altro lin- 
guaggio, che quello di cui ti sei ora servito, 
massime contro le Autorità Militari, fai mol- 
to pensar male della tua educazione. Molto 
più poi che scanda'os:m nte r'cusando di «s. 
sere subordinato alle regole prescritte ti mo- 
stria veramente non solo indegno di quel po» 
sto che occupi, ma ancora della confidenza di 
quei Cittadini che a quelo ti han pominato. 
Ti auguro 

Salute Democrazia e Critero A. D. 
[I E lie nia nni 
NOTIZIE ESTERE. 

Le movelie , che si hanne dell’ Irlanda, 
si fanne tuttodì più triste, Il sistema dei 
‘Difenditori si dilata per tutto il Regno . Die- 
tre lettere di Dublino si è scoperta in Bosk 


ti; 


una congiura per liberare dalla carcere no di 


‘fenditori. Ora sì è sul punto di sottepotte 


quella Capitale alla legge della guerra. In- 
tanto: va tattora dilatandosi la discordia nel 
Gabinetto Irlandese. i 

Il Re di Prussia ha rinnovato 1’ Editto 
che imgiunge a tutti gli emigrati Francesi di 
sgombrare con sollecitudine da suoi stati. 

Si assicura da Livorno che i Ministri $ 
Inglese e Russo a Firenze abbiane protesta= 
vo contro il gabin:tto Toscane, se non rice= 
ve il Papa come Principe temporale, L’ or- 
goglioso Inglese , ed il barbaro Russo di gran 
lunga s' ingannano. «> Non si sono veduti 
mai tanti emigrati di tutti i paesi liberi in Tose 
cana quanti in questo momento. In questa 
Città si contano a migliaja. Spaventane di 
continuo il popolo toscano sulla sorte delle 
Repuìbliche Italiane, e fanno vedere tutti i 
monsgenti gli Austriaci alle porte di Milano e 
di Genova, Ed il governo toscano, l’ amico 
sviscerato de' Francesi , il permette? ....La. 
famosa corvetta toscana non sarà più comare 
data da Guilichini, ma dal celebre signor Gaze 
zino. Assicurasi ch'è® segretamente incaticie 
to a prot ggere l’ ingresso de’ generi inglesi 
in Livorno, 

Un Cittadino venuto da Renevento, ha 
recata la nuova d’ una zuffi ostinata fra.le 
truppe Napoletame, edi Francesi. La sue 
periorità del numero di quelie, contrastane 
do coll’ energia grande dei pochi Repubblica. 
pi, ha fatte sì che molto sangue sparso si sia, 
L' esito di questa è affatto ignoto. Grande è 
stata la perdita da ambo le parti, 1 nostri 
contano 8m. persone fra morti, e feriti. 

Berthier trovasi in Genova. Quasto 
prima partiranno da quel porto a0m. Fran- 
cesì in 120 legai di requisizione, che seno 
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Qestinati a sbarcare nelle Sicilia, Tre frega 
te si aspettano da Tolone coll’ oportune 
convoglie. 

Le nostre profezie si avverano, e l’oli 
garchia lucchese non si ravvedè. Montetigno- 
69, paese il più esteso, e fertile di Lucca, 
ha scosso finalmente il giogo di quella sedi. 
cente repubblica, (ad imitazione di Pietrasano 

. ta paese de'la Toscana}. Il dì ‘3 corrente 
il Popo'o proclamò la sua sovranità, crsò la 
guardia nazionale, e piantò 1’ Albero rige- 
meratore com bandiera cisa!pina. Spedì quin- 
di dei citt. ai confini verso Lucca in osser 

vazione, ed avendo appreso, che marciavano 

a quella volta alcuni satelliti dell’ oligarchia, 
la munic:pa ità psr evitare 1 effasione di san- 
gue, e gli orrori della gue-ra civile, inviò 
dei deputati al comm ssario cisalpino a Mas- 
sa a chied:r soccorso, ed unione alla Rp. 
Cisalpina, Spedì subito un distaccamento di 
50 uomini comandato da un uffiziale, persua- 
80, che è dovere di un popolo libero di soc. 
«correre l’ altro popol , allorchè ne ha biso. 
gno «+ La Municipalità adornata di fascia tri- 
co'orata, e mo!ta cittadinanza andarono in- 
contro ai cisalpini, c gl ricevettero tra gli 
evviva, e le aclamazioni. I fratelli Sfo:za, 
con due altri di quei Comune, sono partiti 

p:r Milano a portare al Direttorio Csalpino 
cit voto del popolo di Montietignoso perl’ u 
Dione. 

_ Da Rastadt abbiamo nuova, che ilgior- 
no 3 Marzo fu cons'gnata ia risposta della 
Deputazione dell’ Imp:ro all’ ultima nota 
«der Ministri Francesi, relativamente alla ces 
sione di tutta la sponda sinistra del Reno, 
Credesi, che questa contenga ciò, che pos- 


fini mne. 


n nia - 
let nane reni att creo secon rr save 


sa servire alla solida, e ben concertata base 


. di pacificazione, = Sono pa sati per Rase 


tadt due Russi, che vanno a Parigi, e pre 
sumesi, che sia per gli affari dell’ Alemagna, 
Se i tiranni osassero di far una seconda cone 
liziore, guai ad essi; in due mesi tutta quae 
si I’ Eu:cpa sarebbe rivoluzionata. 

Da Semlino sappiamo che il Principe del- 
la-Vallachia è stato degradato per.aver ricte 
sato di procedere estilmente contro Pasman 


-Oglà. Nella scorreria fatta per questo paese 


fece prigioniero un Bojar, che avendolo rico» 
nosciato per un seo amico, lo fece mettere 
in libertà L’ Armata di qu:sto Conquista= 
tore è di r2o0m. persone 7om. delle quali so- 
no i migliori guerrieri della Balgoria. 

La guarnigione d. Belgrado venne, son 
pochi giorni, alle mani con questi corp : i 
vincitori rientraron» nelia Fortezza avendo 
fa:ti 20 prigionieri oltre un numero grande 
d' uccisi, 

Si parla d’ una rivoluzione suceduta 2 
Torino, Dal furore del Popolo è sraro costret= 
to il Re, e la famiglia fugg re furtivamente » 


Attendiamo p'ù distinto dettaglio, 


Il Pubblico resta avvisato chi n:! gior. 
no »5 Germinale, 14 Aprile p, v. si fard a 
Genova la vendita di una porzione conside» 
tevo'e di Diamanti di spettanza della Repub» 
blica Francese. 

Questi Dirmanti saranno vistiotto giore 
mi prima d’ essere messi in vendita . Lo sta- 
to generale ver:à comun'cito alli compratori; 
questi saranno divisi per Jotti assortiti. e ven= 
duti a denari contanti al più, ed nitimu of. 
ferente è : 


e ef e n n ] 
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i 5 -Germinal': 


ANI. della REP. CISALP. 


SEDUTE DEL (CI LEGISLATIVO. 


| GRAN CONSIGLIO 
Presidente GICVIO, 
Seduta 17 Ventoso. 
Si presenta »l raporto preliminare alla 
mota dei funzion rj pubblici di 8 articoli, il. 


tissultito dei quali è, che ria. creata nia. 


comm per esamin:re le leggi passate, e per 
lo. stabi'imento del' e, fuove, r lative ai Tri 
buna.i criminal], € “tivi ai Gia dici di Pace, 
e sun as essori, agl Ann. Ceotrali, Mu- 
Ric pali, «d agenti. che si decreti, se deb» 
bano restare le nemine fatte da' Direttorio, 
e ch: si stabi':sca una comm,oche si accor- 
di a!la presente 'a faco.tà di st.bilire defini 
tivamente le indenvizazioni dele autorità, 
Dehò vuole, che si passi ali' ord n° del gior 
no, | esime del progetto, sce dibbano gus- 
Sìstere ie nonvire del Direttorio. App. Gli 
senti apeggia, ché s1 faccia un altra comm. 
App. ‘Mascheroni propone, che s unis- 
cano le comm. di legis'azione, e di renfi 
cazione dei dip, per detesmunare i circondarj 


dei giudici di. pace. pg i Si legge 
il Mess, dl Dirette. che partecipa al C. Lo 
se gl' individui che devono comporre la sua 
guardia debb no essere pagati dal dipacti= 
mento delia guerra. Rim. alla comm. Milit. 
Yoremate Franchi si duole della meg'igenza. 
diî i rittorio, cke non ha data #lcuna con 
tezza invorno la confisca dei berti de Grigio» 
ni nella Valtellina, Domanda percò un nue- 
vo Messaggio . App. e la sess. è sciolta, 
Seduta 18 Veatoso. 
Polfranceschi propone un progetto di 
riss. che propone alcuni regolamenti per la 
Guardja del €. L. App. —— Rem ndini 
anch’ esso legge il seg. progetto. 1. Nullo 
si dichara il proclama dei Mini tro dell’ ina 
terno, che fissa a 6co lite anmue la pen jo 
ne de regolari. » Le sudette pensioni fine 
a sistemazione generale potranao accrescersi 
Go al. 1500, Il primo artcole s’ approva, 
ma il secomdo ecc ta una fiera discussione. 
Finalmente la mozione Greppi è appro, che 


fis la pensione dei frati sopressi, eguale 
a quella dei Canonici. -— Si legge un 
tapporto sopra alcuni regolamenti, che di- 
«hiarano essere i! lotto provvisoriamente, ed 
esclusivo vantaggio della Nazione, e che o- 
gni ricettorìa privata sia pro:bita . Dopo qual 
che discussicite è adottata la Mozione Bossi, 
che i Cisalpini non possano giocare al lotto 
d' esteri pacsì. — Latuada legge il suo 
progetto sopra il matiimonio Reina presen- 
ta pure il suo, Nasce discussione, che occu- 
pa molto tempo il cousiglio. Il Press, l ag- 
gio na alla ventura seduta. 
‘ Seduta 19 Venteso . 


S' apre la discussione sula riss. viguar- 
dante il matrimonio. Si abboliscormo varii art. 


che in diversi sensi concludono, con |’ app. che 
LI s Siogli «di da dan 
i' matrimonio non sia valido, quando tron v è 
CoRSerso. Si approva detro alla Mozione 


D.kò che egli rulla vagiia, sce i misch: non 


abb'ano compiti gli ann 18, ele femmine 11, 


E° appr. la Mozione Dehò, che per s: hivare 


È: violenze, e 1 ambizione dei Genitori, non 
si cebba vilatare la mancanza del consenso 
del' Padre, o del Tutore nel Matrimonio, E’ 


app. ancora, che nullo sia il matrimonio per 


la cospirazicne di una, e d' ambidue le pare 
‘ fi contro Îa vita d’ una persona per contrar 
ra matrimonio, —— Si l:gge un progetto 
ziguardante i frati cisalpini, espulsi da paesi 
est-ri. Rim. al a Commiss, medesima per u 
ma più precisa reddaz ene. 5° accorda la cit 
tadinanza Cis:ipina comp essivamente a 13 
eR Veneti, c la 'sess. È sciolta è 

Seduta 1o Ventoso, 

Vertemate Franchi fa ri'cvare 1° irrego- 
lare condotta del D'rett. che ha sospesa la 
& nfisca dei bgni dei Grigioni nella Valtellie 
ma: Vuole, che 3° inviti a riaprire l'asta, e 


a venderci sudetti beni e pro della Nazione,. 
App. — Si riapre la discuss, tul Matrime=. 
nio. S' aprova, che i contraenti debbane. 
presentarsi alla Muntic:paLtà del'a Sposa pur- 
chè e'la sia C salpina . A'pruni vuo'e , che 
tutte le discussiori si stamp no, perchè mes 
glio siano ponderate. App Si pisa a pat 
lare del impruJenza der Min'stri, che pre» 
tendono d’inte:pretare le leggi, ele fa nò> mus 
tar s‘atimento, Se il Direttorio, dice Grep. 
pi, ha qua'che dubbio, interpella il G. Ce 
Ed un Ministro sarà forse superiore al Die 
rettorio ? Si decreta perciò d invit.re il Di. 
Tett. a proced:r- con o i! Minitro di Fi. 
Ganze per aver date C:pricciose inrerpreta= 
zioni alla lepge della libera estrazione dei 
graci, c del riso. Il G C. passa a comitae 
fo segr.to. i 
Seduta ac Ventosge 

Si legge um Mess del Dir.tt che invita 
nuovamente il G, Consgio a spedirgli la let- 
tera crigina'e di Rossi Alpruni oss:rva che 
su d’ un sim Îe Me saggio s. anuò’ all' ordie 
ne del giorno, e che il Ditett. perc dò ponga. 
fine a questa face-da La Moz. Alpuuni è 
app. Si apr: Îi discuss, sal progetto di riss. 
intorno a delaziene delie armi Compagnee. 
ni fà un quarro enerzico della necess ti del- 
la lbera deiazione Ram na gl’abbusie doe 


manda che s' inserisca 1’ articolo» che | a- 


buso di qualunque arma indivendentemente 
da ogni aitra cosa È una c reostanza infimin» 

te. Sabarti vi si oppone. Cave!oni apoggia 
Compagnoni, Lattnida risponte a Cavedoviy 
Glisenti e Mozzini poggiano L:ttuidacunes.o 
pressio i poco comfacenti a r.sp.tte' ch: des 
vesi al Popolo. Cavedoni proromp: in que- 


ste parole, E fino x quando s osvì d. cae 


lunare il popolo , ed insultario? E' for.e il 


gono'a composte di pochi Famatiet, di pachi 
impostoti che amano la schia,ità, che favo. 


tisctono il vizio 1’ egoismo, |’ orgoglio? Nòs' 


Lasciate da parte qusgl’ ex nobi inemici giu. 


sati della Democrazia e vedrete ia massa del. 


popolo subria pazictite , vitiuosa attacata al 
la Rep ;,° La dsc È chusa, e ia Moz, Com. 
Ppagnoni è rigettata. -— Sono appro». le mu- 
tazioni pes I organiizzaz ene de' Diparimen< 
to del Serio. Si legge un M:ss del Direrto. 
torio che trasmette la spesa degli uffici mix 
misteriali ascendente a Lire Milanen: 1, 165, 
$33, (6, Boara pmi ando che neil' esorbitan- 
ma di spese. mote ‘ono ancofi incostituzio. 
mai fa mozione che quis o Mess, sì a Conse- 
gniro 2l-a Conmi. de'l: finanze Approv, 
Seduta 12 Veritoso . 

Si fegge il prog:tto di Ris. della Comm, 
fin. sua p:tiz one del Citt. Alari « Sono 
richiamar tu 1 dazi, e pedaggi e tributiin 
tuito il terricorio dela Rep.i 2 Questa legge 
mon esclude i pinvati da quelie indennizazio 
mi che potesse a loru comyett re secondo V 
Art. 359 della Costtuzicene. S: legge sullo 
at sso ogetto il progetto Savonarola 1 Qua- 
lunque critto d’ esazione, © d° esercizio di 
Carica quaiunque dritto esclusivo appariee 
&c al Pop.lo. a Chu que p etenier.bbe per 
quitunque titolo l'inicnizazione per questo 
diritto non avrà azi.ned' alcuia pretesa , Gli. 
senti opina ch: il C. L non debba immis 
chiars: ncil aff-re A!lari perchè deve occu 
parsi solo d’ attari generali, Nasce qualche 
discussion: sul progeito “avonarola. Ma dopo 
qualche tempo il ir s dente chiude amb due 
le ciscussioni. Si mete alle voci il 1 Arto 
de! piogetto deila Comm. finanze che è il see 
guente I contratti fatti dai passat Governi 
melle diverse provincie, che era fermano la 


$ 


Ciru'pima, per Toro opetto private non sppare' 
tengino alla Nazione Approv.e ti scioglie la 
Sessione. " 
« CONSIGLI9 DE SENIORI. 
Pre id:nte ALOINI,. 
Seduta dei 17 Ventosa. 
B' adott. !a rss. che fissa |’ imposta di 
$9 deniri sù d' egni scud> d Estmo, —o: 
Giu ‘ig: il M.ss. del G. C. che dichiara l’ure 
genza di riempire il voto del pubblico erarie 
con itabilire un prestito forzato. Aggiorna» 
to. --- E ripettata l'urgenza d ha riss che 
dich'ra Te Abbazie della Rep. Benì Nazio» 


nai: 


Seduta dei 18 Ventosa. 
5° è l:tto il processo Verbale, 
Seduta (9 Venteso. 
Si legge un rapp. sopra la riss. d:T piane 
Gemarale delle Fininze in vigor del quale è 
stato aggiornata. -—— Giunge un Messo dell 
G. C. sopra | organniz. del Dip, della Mom. 
tagoa + Rim. ad una comm. E° stata pure agg, 
a due giorni la r:ss. relativa a que Citt. che 
si presentano, per essere amessi alla Guardia 
del C. Le 
Seduta zo Ventoso, i 
Leggonsi 3 rist. del G. C. 1 Autorizza . 
ad acogliere ne Conventi esì tenti i Frati Cie. 
salpini espulsi da altri Conventi senza pene 
si ne, App. 2 quella che propone alsun reeo 
polamegati intorno al lotto. App. 3 Che rc» 
gola ie percezzioni di rendite Ecc'esia tiche 
si dich.come prima lettura. Si forma Come 
Segreto per | elezioni: de sogetti che dero= 
no conporre la Comm. d' alta Polizia. 
Sessione 21 Ventoso n 
E" app la riss. che prescrive i posi e le, 
misure e le monete nella progressiva deciuide. 
Le + E° rigetiata la riss, che fissa il trio 


:& 


bunal: di Cassazione. in Reggio. E approv. 


la riss. che fissa un locale per i Circoli Cone. 


stituzioni:i, in egni capo luogo de Dipart. 
della Rep. —— Somaglia parla:do del presti 
to forzato domanda che si spedisca un Mess, 
al G. C. che informi il C. de Sen. so queli 
‘basi abbia: formato il piana del prestito for- 
x0so spp. 


Seduta dei 22 Vertoso. 
E app: la riss. del G. C. che prepone il 


prestito forzate. Sono pure approv. i regola 
menti per la di lui esecuzione. Si forma co- 
rnitato segreto. Brecallossi fa mozione che g; 
inspettori della sala convengano con quelli 
del G. C. per st:blise di concerto il modo 
d’ assicurare ne due Consigli le Sessioni per. 
macenti. Approv. e s: sciagiie la Seduta . 


l'renincaroni 


er Str 


NOTIZIE ABBREVIATE= 


rare 


n rzizioni 


Ai r?7 Marzo è stato f.tta in Roma ib 


atto, che rende al Popo'o Romano gli usare 
prti diritti. Questa rivoluzione comincia a 
produrre mutaz:. ni s/nsibi i, specialmente nei 
Frat., ce nei Pruti, | pimi d.i quali se force 
grieri, devoro da qu: la Rep so.lecitamen’e 
partite; 
audare a fare” 


.,mutil., devone pur essì 
loro. l prmi 
fia quest ult muicrano i Cardinal., ma dì cos. 
avro più Nun rimango 0 in Roma ch: 6,07, 
che 
ùiaccano certi cu osi locali, sin3 impotenti 
a fr viiggio. I comestibil: sono diminviti 
di: piezzo, ed il regolamento delle cose non 
Può a meno di recder pago il popole della 
ria uzione, Quanti prinia passerà a Roma 


secondi sc 
«lirove 1 fatti 


che 0 per ia v cchiaja, Lv per matte, 


il Leù. 5. Ly., a prendere il comando di 


quele truppe. Be:thuer serà generate. dello 
Stato Maggiore dell’ armata d’ Inghiiteria, 
e'le Clerc si porterà con lui a Parigi. 

© Massena passerà a Genova pr coman. 
dare la poderesa armata cho vi él raccog ie, 


libertà, 


Un corsaro Taglese, vente alle mini.éon: 
tre atri piccioli corsari Francesi, e sarchbbe. 
stato' predato, se i castelli di porto Ferrajo. 
non avessero fatto fuoce sopra i Francesi. 
Ecco la Neutralità Gran Dacale di Toscana? 

Il brave R pubbicaso Fantoni è state 
arrestato a Milano. Questa crcostanza È 
cagione, che m.to si rattri tino i patrioti, © 
massimamente perchè non s è saputo anco» 
ra, qual sa stato il motivo di qu:ista proce= 
dura, V° è chi dubita di qualche prepoten= 
za Ministeriale. Ma sù di ciò non si può 
formare alcun sicuro giudizio » 

I) tirano dell’ Alpi comincia a pagare 
il fio dei suoi misfatti. Una terribile solle- 
vazione, dicesi, suscitata in Torino, per cui 
anch' egli è stato piricolo:a neste miliratatto , 
1 Patrioti Imprigiosati sono stati messi im 
II fermento in vece di diminuj:e si 
accresce, € tutto risuona Libertà, e Rep, Cha 
salpina, 

Molte truppe Francesi abbandonano le 
sponde della. Lahn per rend ni all armata d’ 
In. hIterra: perla destinazione med sima mol 
te altre gi staccano da Migonza. Si ASSICU 1a, 
che la Co.ttuzione Batava è compita, e che 
sia SOttO i torchj, e che sarà pressntata fra 
otto giorni ail’ Ass.mblea, 

Notizie particolir pervenuttei di Mila. 
no ci assicuramo de l'atontananento del Mia 
nistro del G, Duca di Toscana dalla sua r.s» 
s.denza presso il Direttorio, Questo aveu.mea» 


to vien comorova o dil’ Arrivo INmib:; nie gs 


che eg! farà a Bo'ogna:sì dubita d'una sro 
sima rottura tia questa R:publ ca e la Toss 
cana. Dopo il Tratia:o d’ Alleanze colla F.ane 
cia potrà ella miggormiate ridersi de sforzi. 
di questi ridic@ 1 sovrani, e sostenere cis: i 


diritti de popeli, che chiamano ad una vece 
la Uubertà, 


| LIBERTA — 


N. 


Bologna 


27 Marzo 
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7 Germinal 


IL DEMOCRATICO IMPARZIALE: 


CIRCOLO COSTITUZIONALE 
DEL GENIO DEMOCRATICO, 
MODERATORE AVVOCATO PIRANI, 
Scduta 3 Gefininale, 

sy Prima di dare un idea succinta di ciò 
che si è trattato in questa seduta, conviene 
che 10 faccia uma dichiarazione $ che tanto 
più credo necessaria, quatto mi dispiacereb» 
be, che mi fosse stato imputato a volonta. 


ria mancanza ciò che per pura inavertegza. 


ho tralusciato nella passata seduta. Doveva 
adunque aggiungersi, prima che il Citt. Sal- 
waterra recitasse il suo Sonetto estempora» 
meo , che il cittadino Gavasetti moderatore 
del G. Circolo, invitato a cantare sulla li» 
bertà, vi corrispose con molta energia, che 
m.:ritò grandi applausi dai radunati, 4; 

Si apre la seduta colla solita spiegazion 
degli articoli, dopo la quale il cittad. Luca 
Sgargi, fa alcune cons.derszioni, sopra la con- 
dotta. vergognosa d’ alcuni amamistratori 
dell’armata Francese, o comissazj, Rifernsce 

È 


alcine notizie particolari, che eg'i ha avute 
dela perfidia di costers, e fra I’ altre quella 
d° na risposta, fa quale ad un suo è nica 
ditie an capo comissario, cioè,,, che i titoli 
d' onestà, di lealtà, non crano ir questo sce 
cola i srigliovi par msesno dissinti dalla. Frarta 
cia. Invita pertanto anche sù diccestoro la 
vigilinza del popolo per la migllor disciplie 
na deile truppe, e per il decoro della Rep. 
Gicigi esamima ji successivi governi, che dal. 
la rivolazione al sistema presente abbiamo 
avati,ec perciò le iniquità del Senato, gl’ 
inerigh del Congresso di Modena, l' aristo» 
etaria delle cispadane autorità, il Comitate 
persecitore dei Patrioti, Passa a rammenta» 
re la ‘elicità, che dopo tante sciagure, abo 
bisn :onseguiti nel geverno repubbliacno, in 
cui gamo presentemente . Parla delle comis» 
sioni miligari, c ne fa comprendere la utilie 
dà. fnumera i vantaggi, che a Bologna ne 
vingono per lo st.bilimento dell’ Inst tuto 
Nar, Mostra il suo desiderio, e la necessità 


An.I. della REP.CISALP, 


D 
b 


jasieme ‘d' abolire certi abusi , avanzi farete 


ti, che ancora esistono del passato regi: e. 


E' decretato che sia letto al circolo Liade 
domenica ventura, e che sia stampato, . 
Succede wn dibattimento fra Valeriani ’ da 
‘metti, Savioli, ed altri intorno alla divi ‘signe 
del Potere legislativo. Spiccò molto il lora 
talinto, ed i radunati furono molto conten- 
ti per essetsi mo'to bene svillupata la n'ces- 
gità della divisione. Il citt. Vincentite 
cita una beliss ma, ed elegante anacreontica, 
con cui descrive Manlio in atto di das egli 
ate so la morte al figlio traditore. 


TT arma TT ATEI mini Pr e 


Trattato d* Alleanza fra le Repubblithe 
Francese, e Cisalpina» 

I. La Rep. Francese riconosce, c garin- 
tisce la libertà, e 1° indipendenza della Cie 
salpina , e Ì' abolizione d' egni governo,na- 
teriore a qu.l'o, che la regge presentemen» 
te. «II. Vi sarà fralle due Repubbliche jp2- 


ce, amicizia. e hunna inte'heenza -—— IMI, La 
Cisalpina s'impegnerà a prender parte in mt. 


te le guerre, che potesse avere la Francia, 
quando le sarà*dal Direttorio Framc:se fatta 
la rchiesta. Allora metterà tutte le sue fare 
ze in piedi, e tutti ì mezzi in attività, Col. 
Ja nota della stessa richiesta essa sarà in peo 
mo dritto di guerra con le potenze contro cui 
sarà requisita, e fino che non le sarà stata 
trasmessa, conserverà una piena neutialità. 
sos 1V, La Francia comprenderà la Cialpi. 
ma. nei .rattati di pace, che succederanio al. 
le guerre per le quali sarà requisita .—— V. 


La Cisalpina avendo domandato dglla Fran- 


cia un corpo d’ armata per mantenere la ska 
® 

Libertà , a sua iadipendenza, e la sua traa- 

qui'ità, sono le due Repubbliche convenate 

Rei seguenti articoli «eee VI Fino a che s13 al- 


trimenti convenuto, vi saramno nella Cisalpia 
na 25m. Francesi, compreso le stato -Mags 
giore, c le Amvinistrazioni * Saranno 22m, 

di fanteria, 1500 di Cavalteria, e suo di ars 
tiglieria sia a Cava.lo, sia di linea, VIT, 
Per il mantenimento di dette truppe, la Ci- 

sa'pina somministrerà 18 milioni di Franchi 

in pigamenti uguali di mese in mese alla cas- 
sa dell’ armata, In caso di guerra fornirà il 
supplemento delle spese necessarie, ed i luo= 
ghi per gl’ allopgj delle sudiette Tiuppetane 
to in stato di salute, ch: di malat'ia. Alcom 
tranio il governo Fravcese sarà incaticato del 
soldo, e mantenimento delie dette truppe im 
salute, ed in malattia. VIII. Il Gov. 
Francese potrà ritirare a suo arbitrio , e rinae 
piazzare le sue truppe. -—— IX. Queste, co» 
me le Cisalpine saranno sotto il Comando de 
Gen. Francesi. X. Le Guervigioni di 
Mantova , Peschiera, e Ferrara saranno com» 
poste almeno per mità dalle truppe France 
gi. ——— XI. La Cisalpina terrà sempre l’ara 
tiglieria delle tre piazze nello stato migliore, 
e le provvederà costantemente per un anno. 
—_ XII, Allorchè !e truppe Francesi, e Cie 
salpine si troveranno nella stessa piazza, © 
accantonamento, saranno a grado uguale co- 
mandate da un officiale Francese, a grado die 
euguale dall’ official superiore o Francese @ 
Cisalpino. —— XIII. La Francia Jascierà ala 
la Cisalpina nei termini convenuti fra i) Citt, 
Bonapai:te, ed il Duettorio Cisa'pino quell’ 

art.glieria pre a al nemico di cui ne avesse 

bisogno. —— XIV, La Pi:zza prog. trata ale 

la Rocca d’ Anfo per chiudere la Valsabbia 

sarà costiutta senza dilazione, «—— Si tras 
vaglierà pure senza dilazione a perfezionare. 
la piazza di Peschiera, e quella di Mantowaz 

come pure a fortificare Lo altre di Vacggivo 


ola piccola piazza di Goite, dietro i piani 
che sono stati approvati dal Cittadino Bana-» 
parté, il tutto a spese della Repubb'ica Ci- 
alpina. —— XV. La Repubblica Cisalpina 
Organizzerà una forte a'mata d’ Italiani, e 
ausil:arj; e il numero d'ogni armata saràre- 
gol:to da una convenzione partico are. Essa 
avià un quipaggiamento d: 1:0 pezzi da cam. 
pigna, un altro di fo penton:, e una flitti- 
glia sul Lago di Garda. — XVL La Repub 
blica Cisalpina non soffrità nel suo territorio 
alcuno emigrato Francese, Ogni emigrato Fran- 
cose trovato sul te:rtorio Cisa. pino sarà are 
Testato per esscre d' portato nei luoghi che il 
Dircttorio dell: Repubblica Frarcese indiche- 
rà, «— Reciprocamente la Repubblica Fran 
Cese non soffr rà n.I suo territorio veruno e- 
migrato Cisalpino. Ogni cmigrato Cisalpino 
che fosse trovato sul territorio della Repub- 
blia Francese, vi sarà atre tato per essere 
messo a disposizione del governo Cisalpino. 
ia Fatto a Parigi l:3 Verntoso anno VÎ, del 
la Repubblica Francese dre. 


PAD crei cet Prg E A I) 


ARTICOLI COMUNICATI. 

Anche le opere più buone sono dagl’ arî= 
atocratici disprezzate. I deputati di S. Mari» 
mo a raccogliere le sovenzioni de Cittadini 
per erigere alcune patriotiche Macellerie, si so» 
mo portati dal Notaro Guido Pedretti, che a. 
bita dal voltone di S. Francesco, Questi for 
ge partitosi a'lora dalla Cantina di cui egl’è 
‘eltremodo divoto, si affacia alla porta e lo» 
ro chiede, che vogliano da lui. Essi li espon. 
gono il vantaggioso motivo per cuì se li pre- 
Gentano, e per cui sperano dal suo patriotis. 
mo una offerta generosa, Ma costui che non 
ha mai s-puto che cosa sia patriotismo le re- 
Ga ‘uaa cisposta degna veramente di lui, dan- 


digli sfacciatamente tanto di gnocce, e chiu« 
dendoli in faccia villanamente la Porti Da 
ciò chiaramente deducesi che sicome |’ are 
del Notaro osi la manieta di vivere in altre 
laogo non ha imparato, che nella proprie 
Cantina. 

Citt. Estensore; i petrioti di. Stra-Cae 
stiglione jeri, pagato prima il debito Dazio, arnie 
mati più dall’ amore de suoi simili che dal 
gusdagno che si potea ritrarre, hanno vendu« 
to in mezzo alla contrada una buona quanti. 
tà di vino a 8 quatrini il boccale. Immensa 
fu la fol a di poveri che vi concorse, e che 
profi è di cosi vantaggiosa circostanza . I Gri» 
di d' evviva alla Democrazia, 1’ uno all’ al 
tro sucedevano in mezzo ai battimani, e la 
comune esultazione. Vi preveniamo che col 
tenue guadagno che s° è fatto , con quello che 
si potrà fire in avvemre, e con qualche al» 
tra patriotica sovvenzione abbiamo d<stinato 
di crigere in questa mostra contrada lè inse- 
gno della liboesde i 

Alcuni Facchini, 


RISENTITO TTI It i ——— E — RR 


NOTIZIE ESTERE. 

In Lugano vi è giunto il Gen. Francese 
Chevalier scortato da ut distaccamento di 
dragoni. Il governo provvisorio lo ricevà 
senza verun ostacolo, anzi gli spedì incon» 
tro una barca a riceverlo. Ecto deb:Mati gli 
aristocratici della svizzera, ecco svaniti gl 
intrighi dell’ austria, eeco acqu stata alla lie 
bettà una nazione valoresa. Non s: dubita 
più che la Svizzera adotterà la costituzione 
del'citt. Ochs di Basilea, compilata in Frane 
cia, formando’ Rep. una indivisibiie 

Si assicura, che a Locarno, e Brisago; 
vi sia stato piantato dagli abitanti l’ Albere 
con bandiera cisalpina » 


é 


Dopo la sconfitta dei Svizzeri, fuggiti,e 
dispersi dal furore delle bajonette Repubbli 
cane, che portò seco la caduta di Berna, si 
è manifest.to una gr ade insubordinazione 
inci vinti. Quella truppa ba ucciso molti dei 
snoi Ufficiali, e si è ritirata in disordine a 
Thun sei leghe distante dal luogo ove soho 
stati battuti, —— Li Cantoni, che avevano 
prestato il loro contingente lo vanno ritirane 
slo. e si dispongono alla nuova forma di Go- 
verno Democratico, che le vuol dare la Fran. 
Cia. -——- Li 7 in Berna fu installato un Ga+ 
verno provvisorio; ed in Zurgo fu alzato l' 
albero della Libertà. 

Le lettere di Palermo annunziano, che 
14 vascelli Francesi distaccati da la flotta ch' 
era in Corfù si trovino n:l Porto di Sitacusa 
con 6m. uom ni da sbarco. Siracusa è la ce- 
lebre Patsia di ASChIMEdE 3 ed è la Manto» 
va della Sicilia, 

Napoli è sossopra . La regina ha perdu- 
ta la tes a, I negozianti emigrano + Le ulti- 
me lettere di Parigi dicono, che le Sicilie sa- 
ranno democratizzate . L' armata siciliana è 
în grsn movimenti, i preparativi sono con» 
giderabili, e prendono la marcia verso i con- 
fini. Il Re è incapace di apprender il male, 
che gli sovrasta ; egli non agisce che secon- 
do i Ku, che muovono Acten, e Caroliva ; 

®r È cacciatore, ora pescatore, ed ora guere 
ziero. li marchese del Gal o, superbo della 
grazia di qualche Generalessa, non è che un 
subalterno, ritenendo Acton tutta |’ iufiuca 

a. Ecco come si decidono gli affuri i piùse- 
sj dello stato. 1l Re pure ha f.tto pubblica- 
Je un vago, e tirann:co cd.tto, in cui si pioie 
biscono tutti gli abiti , che si credono gro- 


prii dei Reputblicani;. . 

Si assicura, che la flotta Francese pattie 
ta da Corfu siasi diretta all’ Isola di Maîta 
per conquistarla. Quest’ Isola è un punte 
importantissimo per il commercio del Levan. 
te 

Una lettera di Vienna porta, che i primi 
sintomi della umana rigenerazione, incomin= 
ciano a scorgersi in quella capitale, V° è chi 
osa parlare di libertà nei pubbtici caffè, ed 
il nome di patriota mon 8: punisce più come 
un delitto. Volesse il cielo, che tutti g'iuo= 
mini conoscessero i pregi della vera Libor. 
tà, ed eguaglianza. 

E' stato proibito in Gesova di non sof 
tire, per ora, alcun bastimento dal porto, 

Il governo toscano è per peid:re il cer. 
vello: la caduta precipitosa del Vaticano, l' 
arrivo del Papa in Siena, i rapidi progressi 
della libertà italiana, alcuni sintomi rivolu» 
zionarj, che scorgonsi nell’ int:rno, |" has 
reso convulsivo. ,, Caro fratello, scrisse il 
gran.duca all’ imperatore,, pensa a me,,.--w 
s» Caro fratello, rispose l’imperatore, si sale 
vi chi può. ,. Intanto Seratti, e Man 
fred ni non trascurando verun mezzo di dife. 
sa. I cantieri, e gli ars-nali sudamo, Leban. 
de stagnate di terra, e di mare sono in come 
tinue evoluzioni a fuoco, per cui le gal'ine 
di toscana spaventate han dovuto spatriare, 
Anche Granucci esercita quì le sue nz4ri00 
n:itte. Quest’ invitto campione qual nuove 
Rodomonte si ripromette so!o con i suoi 540 
grati, e cen uno scelto drappello di marie. 
nette ridurre 1n polvere: tutti sedicenti re 
pubblicani, 
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SEDUTE DEL CORPO LEGISLATIVO. 


REBUBBLICA CISALPINA 
GRAN CONSIGLIO 

Presidente GIOVIO, 

Seduta 13 Ventasou 
Si legge una lettera del Citt. 
che propane un pi:mo sull''aboliziane delle 
corporazieni religiose. Rimessa alla Comm. 
ecclesiastica —- Si legge nona rimostranza 
della Centrale di Adda, ed Oglio sopra al- 
cani sbagli fatti dal Cantomi nel riparto del- 
lo scutato. Nascono sù di ciò varii dibatti. 
menti. Il Press. chiama all’ ordine i Rappre- 
sentauti, e dichiara ja Sessione Comitato 


Santini, 


segreto, 
Seduta 24 Ventaso. 

Si leggc un Mess. del Dirett. che tras- 
mette il riparto retificato del dip. del Mela. 
Altro Mess, inenlca al G. C. che nel caso, 
‘ che persista malgrado le ragioni adotte dal 
Direttorio, nel volere la vendita dei beni dei 
Gugioni nella Valtellina, conviene che fac» 
cia una rissoluzione intorno al progresso di 


querta vendita . E agg. a domani . Si passa 
a.Comijtato secreto. 
Seduta 25 Ventose, 

Si legge un Mess. del Dirett, che chie» 
de al G. C. uma lista quadrapla di sogetti 
pet rimpiazzare i pesti del Munic'palista 
G:.ani di Mantova, e del Munic -Torticeni 
di Brestia. Greppi vuole, che in vigor dela 
le suove leggi si pasti all’ ordine del giorne, 
e che si mandi alla rispettiva commissione, 
—— Siede il G. C. în comitato SEgrEtO , i. 
sì Î0 questo, come ne precedenti cemitati y 
so sì esamina il Trattato d’ alleanza colla 
si Frincia,,, —- Si riapre la seduta, ed è 
missa a'le voci D’ appiov. del Trattato d’ al« 
le nza fra le due Rep. Francese, e Cisalpi= 
na, per Cri È inticramente SANZIONate, cmsori 
U.; Mess. del Dirett. invita il G. C. ade 
mainar una legge, che imponga ai regolari 
di.-pagare un semestre anticipate della tassa 
spettante alla G. N, di Milano. App, —— 
Ai tro Mess, presenta al G. C, i reclamidel. 


z 


le Giovani ‘hiuse nei Monasterj, ed in altri 
reclusorj. Domania la loro libertà, ed invita 
su di.ciò a fare le .dovute riss. E' adottata 
la moz. Greppi, che vuole una commissione 
che di questo mess. fra tre giorni faccia | 
oppertuno rapporto. —— Si legge il proget 
to di riss. che stabilisce il giuramento dei 
funzionarj. Perseguiti lo estendè fino ai pena 
sionati dalla Nazione..--— Alpruni vuole, 
che giurino anche tatti i Maestri di Scuola, 


La rissoluzione è sospesa, e la sessione è 


sciolta. 


Seduta 26 Ventoso, 

Il Citt. Fiorini domanda se nella Tihera 
circolazione de grani si dehbono pagare i da. 
zi d' introduzione nelle Ci'tà, e specialmen, 
tc nella Lembardia in cui si solevano esige» 
Te diversi tributi col nome di Civice, Omo= 
deo, Camerale che esistono arirora. 5° è de- 
cretato dalla Comm. decca ‘aria, che la do- 
manda Fierini sia mandata al Direttorio , che 


verificato Î* esposto prosnonga le opportune prò« 
videnze all’ oportuna esccuzion della lege, 


Compagnoni vuo'e che se ne faccia la discusa 
siore, Massari Y apoggia. Dehò sostiene che 
il doversi abolite qualunque dazio è una pro 
posta tanto chiara, che non amette alcuna dia 
coltà. Vicini fa vedere, che i dazi di consue 
mo non sono compresi perchè questi non atace 
cano la circolazione. ll Pre, fa mezione che 
Y affare si rimetta allaComm. di finanze app. 

. I Citt. Bertolio dopo aver dilucidato il 
fatto chiede al G. C, che il dicastero centra» 
le .di Polizia sia posto in stato d'accusa per 
averlo fatto bardire da porzione del territo» 
rio Cisalpino. Il G. C. conosciute le ragioni 
di Bartelio, è mosso da vera indignazione 
contro il Ministro . Greppi taccia d’ ar.stocra- 
tico il Dicastero e ne da prove evidenti. Fa 
vedere quanto la condotta del Direttorio me. 


riti d' essero censurata, acennando non aver 
egli, neppur dato riscontro del messaggio spe- 
ditogli contre il Min. di Finanze. E fin a 
quando, dice egli, si sofrirà che il popolo sia 
schiavo de capriciosi Minj tr ?. Dehò vuole 
che s’ invii al Direttorio la petizione Berto- 
lie, acciò informi mitutamente il G. C. sull* 
affare, e che s' inviti a procedere rigorosa» 
mente contio il Dicastero Centrale. App. 
S’apre la disc, sul piano della G.N. —— Art. 
35. La proporzione, fila quale si debbono 
appliesre le tasse per le suddette esenzioni, 
sarà la seguente. === Art, 87 1 Cittadiniche 
podonte di un ansia rendita di lire 1000 fino 
a 39000 pagheranno per ogni volta di guardia 


lire L 
dalle am. alle Em. 2 
6n. 3. 10M 5 
10M. a 20m. 10 
son, a 35M 20 
Zome a. som, 35 
4om. a . som. so 
30m. 2 Gana. 70 
geom. a 70m. 99 
7908. a om. 100 
Som. a gem. 13; # 
geom. a toont. 160 
room. a 1I0M, 1909 
xrom.. a 126M. 220 
120m. a 130M. - 250 
120M. a r4om. 280 
'240M. a 150". 349 
150m, a 200m. 40% 
zoom. a qualun. 600 


Approvato. 

Art. 85. Detta tassa sarà per coloro, 
che vorranno servirsi del solo diritto di aver 
oltrepassato l'età prescritta, Approv, = Art, 
89, Coloro poi che per malattie cruniche:, od 
indisposizioni fisiche, 0 per crà decrepita fos- 


2 


sere riputati inabili a moafare fa guardia, 
non pigheramno che la metà dellatassa sopra 
indicata . Dietro la Mozione Vicini s' è app, 
che dopo l’ età di 70 anni sia anche cessata 
Ja tassa. E’ pure app, l' Art. che quelli che 
sono al diritto della tassa avranno esenzioni gra. 
taite, Chi d:nunzierà meno di quello che avrà 
d' entrata sarà multato del doppio, In rigo» 
re delle mozioni Vicini, e Lupi gl’ amalati 
cronici pagh:ranno la tassa egni mese, ma 
quelli che non lo sono, saranne obligati a pa- 
garla per turno, Si passa a Comitato secreto. 
Seduta 27 Venteso. 
Comincia in Comit»to secreto, Riaperta. 


31 la Seduta si legge un Mess. del Diretterio 


per cui avvisa il Min. delle Fin nze esser ne- 
cessario il farsi denunziare da' possessori i lo. 
ro fondi ed i! valor venale di essi. Rim. al 
la Cemm. dello Scautato, --—— Altro Mess. di 
raguaglio al G. C. ceme sia prontamente e- 
seguita la legge x5 piovoso p. p, —— Legge» 
si la nota de sogertti da installare im alcuni 
‘Erbunali Criminali della Rep. App. 
Seduta 25 Ventaso. 

La Petizioni del Citt. Basilica ha messa 
Ja costernazione nel G.C, portande essa che 
il Min. della Guerra ha appaltati gl ospitali 
militari, ed ha cosi consegnata la vita de 
suoi: ‘fratelli all''avara speculazione d’ un a 
paltatore . Dehò fa mozione che sia esamina, 
ta la petizione dalla Comm. di pubblca' Be- 
neficenza in cenferenza colla Militare. App. 
' apre la discus su! piano della &. N. ed i 
titoli V. e VI. sono pienamente appiovati, 

CONSIGLIO DE SENIORI. 
Pre idente ALDINI.. 
Seduta dei 23 Ventoso. 

E rimessa alla Comm. la riss. «della di. 

visione del Dipartisacato del Lario, "= E. 


‘rigettata I’ urgenza della. Riss: che’ avoca > 


| i 
beni Camonicali a!la Nazione. “= E rigetta. 


ta la-riss. prescrivente la disciplina della 6, 
del C. Le — Si legge uma lettera del Citt.. 
Monticelli che indirizza al Cons, alcuni eseme 
plari d'un piane riguardante l’ educazion n2- 
zionale rim. ad una Comm, Strigelli legge il 
rapp. sulla riss., che ergannizza il corpo c le 
scuole del Genio. Stampa. - 
Sessione 24 Venteso 

Si legge la riss. riguardante il piano di 
Finanze. Sciegue dibattimente fra Fontana, e 
Somaglia. Aldini vuole che sia inutile i! dis=. 
cuttere I’ affare di finanze sul rifl sso se si 
possa o nò accettare il trattato d’ Alicanza. 
colla Francia. Scisgue il dibattimento, ma 
fi.almente è rigettata, —— Il pres, dichiara 
la Sess. in Commitato segreto per l'esame 
del suddetto trattato, : 


NOTIZIE ESTERE. 

Dai fogli di Venezia non si può trarre 
sisuna ‘notizia, Ivi ad oni:a dell’ Ammestia. 
generale pattuita w 1 trattato di Campo For« 
mie, è vietato il parlare, lo scrivere, l' udie 
re, il pensare ce il ricordarsi fors’ anche che 
i Veneti furono liberi, Certo che S, M, l'Im- 
peratore son può compiacersi della fede'tà de’ 
suei nuovi vassalli. — Nello stato Veneto 
vi sono de'focolari di rivo'uzione, ignoti, ma 
ardenti sempre e vicini a difendersi alla pri- 
ma occasione, La ferocia de’ nuovi tiramai 
accresce l’ ardore di libertà ne' nuovi sudditi 
non avvezzi a tal giogo. 

Si ha nueva, che due armate Francesi 
‘forti l'una di 450. e ? altra di zom. sone 
in procinto di entrare in Spagna per conqni- 
stare il Portogallo. Là. Spagna pone an-h° 
essa le sue armate in stato di marciare ; noD 


RPCENIETTARE creta. St 


4 
si sa per qual metivo. 
"Il Direttorio di Parigi, come si dice, 
ha deciso di fissare la dimora del Papa in 
. Malta, 

Da Londra abbiame notizia, che viene 
spedita nel Portogalie dall’ Inghilterra mol 
ta munizione, cd artiglieria. Quelle truppe 
presse Lisbona forti di 8m, restano celà as. 
pettandosi la visita di Gom. Francesi . 

Da Tortino sappiamo, che nelle botteghe, 
melle comversaziori, nelle pubbliche passeg- 
giate, ed in somma da per tutto si spaccia 
dai nebili, e dagli aristecratici, che con un 
nuove trattato segnato a Pangi, il Re ha 
ceduto alla Francia, la Sardegna, e le pro 
vincie di Cuneo, Susa; e Pinerolo, e n'eb- 
be in contraccambio la città di Genova col- 
la Riviera , S. Remo, Fimale, Savona, Par- 

‘ ma, e Piacenza colla garanzia dai nemici in- 
terni, ed esterni non soio per tuti questi 
paesi, ma anche per tutti gli altri, che res- 
tano sotto Ì" antice suo dominio , che 15 dì 
sono fureno spedite 17m. pezze da 24 alcom. 
te Balbo nostro ambasciatere a Parigi, per 
ettenere l'approvazione di questo vantaggio- 
so trattato, In tutti gli angoli della città si 
bisbiglia , il re della Liguria , ed i contadini 
che non sanno esprimersi, dicono, che Car. 
lo Emanwele non sarà più re di Sardegna, 
ma re della Tuguria. . . Ecco, cosa arriva 
a coloro, che hanno perso il credito; non 
trovano più nemmeno delle lingue capaci a 
pronunziare i loro titoli senza -spropositi. 
| Si para d’ un nuovo Congresso tra | 
Inghilterra, e la Francia, e già si destina Cas 
las per luogo ove sarà tenuto. 

«I preparativi. militari. 61. continuano in 


Vienna, e si fa di nuovo nna prossima le- 
va di rec'ute, specialmente nelle diferen- 
ti Previncie della Monarchia Austriaca, € 
si sceglie dall’ Infanteria i più begli momi- 
ni per impiegarli come Granatieri. La mar. 
cia delle truppe per l’ Italia è continua, —= 
L’ Ambasciator Francese a Vicuna Bermadot- 
te, conferisce quasi giornalmente col Minis- 
tro di Stato Birone di Thugut, cd il pub- 
blico ne infetisce, che si trattino affari di. 
grande importanza tra questa Corte, e la. 
Fransia. 

Secondo lettere di Pietroburgo, i’ Impe« 
rator delle Russic ha risselto d’ intervenire 
al Congresso di Rastadt in favore degii Sta» 
ti dell’ impero, i 

Balla Colonia abbiamo, che il Mini:tre 
Prussiana in Parigi, ha rilasciata alla Reg» 
genza di Cleves una Nota, in cui le signifi» 
ca, che il Direttorio ha compartito l' ordine 
al Commissario Francese Rudler, di sospetta 
der ogni organizzazione in quella Provincia, 
perrocchè la nueva organizzazione nei Pacsi 
Prussiani è stata effettivamente sespesa, cd 
il Cemmissario Francese, che avea di già 
posti i sigilli sulla Camera Reale , di ha ri» 
tirati, in conseguenza degli ordini, che. gli 
sano, pervenuti La Reggenza di Cleves pube 
blicò un avviso agli abitanti, in cui si dice,, 
che la Reggenza Prussiana ussiste comune per 
avanti, e ch è unicam:nte ad essa, che. 
bisogna addrizzarsi in tutt’i cesi, — Ilnus, 
mero delle truppe Francesi sulla riva destra. 
divien minore. Il Gen. Greni«r ka abbande» 
rato Muhiheim con tutte il suo Stato Mag- 
giore; cgil dee portarsi a Dunkerque, 
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tr Germinal 


An.I, della REP.CISALP, 


IL DEMOCRATICO IMPARZIALE: 


CIRCOLO COSTITUZIONALE 
DEL GENIO DEMOCRATICO. 


MODERATORE AVVOCATO PIRANI. 


Sedata 10 Germinale, 

Dopo !a solita spi:gazione dei tre artico. 
Hi Costituzicnali, il Modlera:ore protesta ai 
Circolo ‘a sua riconosce: nia per aver!o 805» 
tenuro begnignamente nel'a sua presidenza, 
Esorta a vovella elezione di Moderature, ed 
a'contindar ad instruire il popolo cri discor- 
si utili, che hanso finora distinto. «1 Circolo 
del Genio Demociatico, diretti sopra tutto 
ad abbattere gli antichi pregiadi:j, ed il fan- 
tasma della superstizio»e. Indi il Citt. Mo- 
ritori hi la parola, Dimostta ‘1’ ‘indole del 
Gonversa; democratico. Prudenza, siocerità, 
‘carità, sino le basi d 1 suo ragionamento, 
Dice, che il € ittadino deve esser cinto nel 
, specialmenté come 


, che devono essere sempre 
donunciati, ‘nÉrKhÈ nocivi alla Rep. Rimarca 


i ssrcasmi contro i democratici, che si 6c2= 
gliano nelle conversazioni aristocratiche‘. Di- 
mestra consistere la seconda nell’ esporre Th 
beramente gl’ingenui suoi sentimenti, e nen 
già nell’ adulazione, e nella finzione propria 
di «lcuoi mascherati Patrioti condotti da pri. 
vat: fini d’ ambizione, 0 d' interesse, onde 
carpire il voto dei popolo nelle sue sovrane 
elezioni. Inveisce partitamente contro imal- 
dic-nti, che trinciano l’ a!trui fama, mentre 
prendono un aria d''amico verso colui i che 
dietro le spalle calunnia. Fa consistere. la 
‘allevare |’ indigenze dei proprj 
fratel, procarando loro ogni possibile vana 
targio. Esclude da tal dovere l’ ‘ambizione 
ne! porger altrui quel soccorso, chi è tenuto 


terza nel 


di porgere  Sirivolge ai ricchi’, ché deroghiné 


‘in «'trui ajuto ciò che loro rimane dalle Spe 
se necessarie al loto mantedimento , na 1 
Cirt. Sarti parla dei diritti delle famiglie, che 
costituiscono la Rep. Il suò discorso s' aggi- 
ra sul contratto sociale . Rianda 1” origine 


VA 


a 


edi: ‘progressi dall’ arti n6nisolo nedttvarie, 
ma ancora quelle del lusso, Il commedo; è 

-i-lusso non sone bisogni, quindi si devano 
prima migliorare le prime, indi le seconde. 
Lusso un raffinamento dei piaceri dei sensi 
utile, ed atto a favorire l' industria, ed al 
lontanar |’ ozio; quiadi non escludibile da 
(suina società repubblicana. Si abolisca il lus- 
so quando eccede, ma non si bandisca quan» 
‘ do si contiene. Stampa. -—— Il Citt.Savie- 
li parla del progetto Vincenti sulla regola- 
zione delle stampe acclamate. Propone, che 
i discersi del Circolo vadano compresi nel 
piano del Circolo Grande, onde alienare ia 
spesa. Appoggiato da Valenani viene appro- 
vato unanimemente, —— Si p'ssa all’ ele. 
ziene. del nuovo Moderatore, e viene per ac- 
clamazione eletto il Citradino Pozzi. 
Francesco Gualandi domanda la p-rola. La 
conservazione , e Ja garanzia d:i naturali di- 
ritti sono le condizieni per cui gli uomini si 
unircmo in socictà Ii despotismo ls ha fino 
ra calpestate, ma il felice ritorno d:lla de. 


mocerazia le ha rimesse in nostro pessesso . 
Parla de'l’ amor proprio come nem co degli 
«altrui diritti. Definisce lo stesso insuperabi- 
le appettito alta propria felicità. Uniformi 
alla ragione È naturaimerte buone , devian 
‘done è naturalmente catnvo, Tende all’ al. 
trui oppressione, perchè avido di sovverchia- 
ze. A ber diriggere l' amor proprio non v' 
‘è mezzo migliore del desiderio della virtà. 
Rimarca le sue irressistibili attrattive. Nel 
abituarsi alla virtù, basta riflettere, ch’ cila 
gi c conduce alla felicità, cni cataralme ‘ufe ‘as. 
piriamo, 11 freno delle leggi non è bastante, 
perchè prevengono la piena, ma non ponne, 
impedit la sorgente. La virtù adunque dirig- 
ga l'amor proprie, onde renderle utile, e vane 
taggioso a sè stesso, e alla Patria, — In- 


sorgono questioni fra Savioli, Zanetti, e Va. 
deriani sulla natura dell’ amor proprio, eri. 
sulta, che ben regolato è la fonte d’ ogni 
virtà e viceversa l’ origine d’ ogni male, 
REPUBBLICA CISALPINA 

1’ estrato di una lettera di Modena pote 
ta, che un Commissario di Guerra in un die 
partimento vicino a quello del Panaro; e di 
nazione Ferrarese, poco felice nella. vista fa 
diverse compre per la truppa, e vuole le ri» 
cevute caricate di un quinto di. più dell’ ae. 
cordeto, e lo stesso fa se spedisce, e firma 
mandati. —— Non è gran tempo, che volle 
pagare 200 R:jonitte a quindici Bsjoc: hi 
P una, e ne voleva nella ricevuta diecinove, 
ma mon volenio aderire il venditore a simile 
monopolio, il degno Commissario disse di 
farlo carcerare per avere effetti della Repub. 
blica: grave fu il dibattimento, e sì passava 
in carcere se il venditore non protestava dj 
accusare il commissario, — Direttorio Ci. 
salpino, e fino a quando soffririi. siff:tta cas 
naglia nelle amministrazioni dela Repubbli- 
ca, canaglia intenta so'o a dilapidare, ad ia° 
gojare i! pubblico patrimemo!” 

Passano per B.logna mo!ti battaglioni 
Francesi, e Cisalpit ; i primi pren'eno la 
marcia verso Napoli,li secondi verso la Sviz= 
zeta. 

SETE n SAI et UA pi TE e n i a 

Lettera scritta alli Consig!j della Guare 
dia Naz.onale, 

Libertà Eguaglianza 
Bologna 1 Germinale An. 6 R. 

Io prof.<so tutta la suberdimazione alle 
Leggi, ed ordini Mi tari, e prof:sso purela 
stima ai Censiglj, c suoi Individui, e maiho 
inteso di riffcrire ad essi li supposti equivo= 
cati improprj termini 

Così è Ignazio Rovatti» 


meat... 


D Conriz'io di 8. Domenico virpete. 
il Consiglio non accetta la vostra lettera; 
amarebbe bensì ch voi foste subordinato alle 
Leggi, come il dovere di‘ buon Cittadino lo 


vuole, ed augurandevi salute, e fratellanza. 


L. FONTANA Presidente. 
Bianchetti Vice.Segretario 

Sfido tutta 1" Accademia della Crusca a 
indovinare cosa ha voluto dire 1’ Estensere di 
questo scritto originale. Si sarebbe tentato di 
creler'o un bigli:tto di scusa, ma non fa. 
vorerdovi di dire da chi siano venuti sl’ im 
proprj t-rmini, nulla ci può coft:ludere sul 
genre, e specie di questo capo d' opera, 
Quella triplice qualifica ai Termini di supro 
si: eguiverati impropri, È veramente un su. 
pesbo pruttesco. Se un Notaro stendess: un 
Testamento con formole di questa sp cre, 
guai a chi vi s: credesse contemplato. Inv» 
ce del possesso dei’ Eredità, siria  piudicato 
un supposto, equiverato, mpro,rio € de; In 
taato con questa impersonale diretra il Citt, 
Ro-tti pret-nde d’ invertere il naturale ordi. 
me delle. cose, Una volta si diceva qui hubet 
sures audiendi, audiat: egli però dopo aver 
battezz:to per tendi e gressi li Cons'glj Mi 
1: ri alla presenza di molti forniti di sane, 
ben squadrate erecchi., vuole che li Ter. 
mini improprj siano supposti, ed equiv citi. 
Ma chi uno cerchi di d:iffend-re le propre 
castronerìe pes storto, e per traverso non re» 
ca metavig'ia; il singo'are è, che le 3utori. 
| tà obbiano menato per bello, e bu: na quest’ 
empiastro apologetico, e I abbi:no ingojato 
lecandesi anche pel gusto le labbra . Co-ì cen 
una stipulazione ex offitio, non -hiamati gi° 
interessati s: è accordata | assoluteria al citt. 
Roatti, e aperta la porta a qu nte giaenlato» 
rie sì vogliano diriggere a quelie buone ani. 
me dei Consiglii militari, che Iddio loro dia 
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pisicnza; e tastegnazione ‘hci guai di quei» i 
tà Mondo. i i 


ARTICOLI COMUNICATI; 

La mortalità dei Fitteni ha fatta si di 
@ssi gran strage; pur non ostante esistone 
ancora certi F.ttoni, che abusandosi della 
sua es;stenza, vorrebbero i pa saggieri privar 
di vita. Tali, fra questi, ‘sono quelli dell 
ex Senatore Spada, specialmente uno, che 
sta sulla driftura dell’ imboccatura del Por. 
tico , questo, avendo l’ altra sera, fatto cae 
dere il Cittadino Sandoni, ha recato molto 
danno, trovandosi ora in Jetro. Le mialedi. 
zieni, che nona ebbe il Fittone, e il suò 
padrone furono incredibili. Qu sto fittone è 
adunque pregato di farsi immediatamente are 
terrare, altrimenti sarà taociato 11 suo padro» 
ne d aristocratico, e prepotente. 

Anche per questa volta l’ appaltatore del 
Dazio Vino ha messe un Laccesne alla sua 
B.:ttega vinesca, ove seguirà a vendere la 
sua mercanzia con angarie, e sopr* angatie, 
Ma nor anderà sempre così, dice una voce 
‘ontana, fontana, che app:ina si sente, pere 
chè viene fino da Milano, Intanto dal molte . 
Tartaro prodotto dal vino nei vascellami dell’ 
Appa tatore; n è rimasta la cavità ormai 
@strutta; e per renderli nuovamente capiti 4 
vi vorrà non poco popola a farne: il quare 
me repulisti. 
rele elia cca 

NOTIZIE ESTERE. 

À Grosseto n Ila provincia inferiore dele 
la Toscana vi fa chi camparvesit pubblice 
cen coccarda tricolorat: ; alcuni fecero plau- 
so, e si unirono con intenzione di scuotere il 
giogo granducale ; ma gli stipendiati da Go 
verno mossero Cielo, e Terra, e riportaro» 
ne vittoria. Sc si consid.ra però lo stato vio= 
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fento, la: debolezza del Governo Toscano, e 
1 odio che sì fomenta contro i Francesi, ed 
i suoi partitanti, si può dire che la Patria del 
gran Macchiavelli sarà bem presto democra» 
tizzata . 

A Roma fu celebrata la festa della fede. 
tazione il giorno 25 Marze, e nei atto stes 
so fu proclamata la Costituzione, e la Re- 
pubblica Romana; e i disceni: ati di Bruto 
giuraro®o di vivere liberi, o di morire. 

.. Da Pangi sappiamo che il min.st.0 del- 
la polizia generaie scrisse dj giud.ci di pace, 
ed ufficiali di polizia giudiciaria di questo can- 
| tone uva circolare con cui egli gli richiama 
al sacro devere che gli obbliga ad usste di 
tutte le vie legali, onde reprimere gli ecc. s- 
si del libere. naggiu, e la licenza der'a piosti- 
tuzione che sono eiai giunte al loro colmo 
presso chè in tutte le contrade di Parigi, = 
ss Faie dunque, dic’ egli, condurre all’ au- 
dci aeila pel zia correzioLa e, io. ve ne 
sco:giuro, tutte le donve abbandonates: al- 
CIT. ascivia,-sorpigsc: nelle vie n 
mezze. alle loto indecenu lu. nghe; fotte are 
restare tutt. quelle che insendanu i luoghi 
de liberùinaggio , a voi nouficate c.llu dich a- 
‘razione dr due Cittadini domuuiati in quel 
gione., e sopratutto du que’ luoghi, ove sono 


‘pubbliche 


‘momini ‘inf.mi che prestano alle prost:tuite 
n appoggio vergognoso , e che vivono delle 

‘altra colpe ;. suitela. cguaimemie con quelle 
descstab. la so rutrici chie mercan cggione l'o 
pes ed'i 


ag 


spido:e. nie Certo che un smi] 


it deve essere inteso dai fuuzionarj 


‘insorte risse, e successe violenze, e misfat: i") 


di » Na più di tutto siate severi con ‘quegli cl 


che vegliano ih quest'immensa comun e att 
ordine pubblico , Eglino alcerto radoppicran» 
no la loro attività per disperdere la corruzio» 
ne che minaccia d' ingojare anche la nascene 
te generazione. 

Sentesi da Madrid, che li bisogni cres- 
cono di giorns in giorno, Îl governo s’ accor- 
ge che per provvederci è di mestieri di este 
se, rapide, forti misure, Attendendo ad ado- 
perarle egliè obbligato di ricurrere a de’ pallia- 
tivi, ed a mezzi che fauno meravigliare 1° 
Europa, Un viglietto reale in cuni la penuria 
conserva il tuone di digal:à invita gi Arci. 
vescuvi, Vescovi, Abati &c, di tutte il Ree 
gno a versare Rel tesoro reale tutto 1 oro e 
l’ argento di cui eglino potuss: ro disporre 
senza nemmen rispurmia.e gi arredi preziosi 
delle Chie e, non covserrindo se non. che 
quello che può rigorosamente essere necessa» 
rio pel semplice esercizio del culro.  Que- 
sta volta i bisogni haon> soffoc.to 1 SCIUpoe 
li: mai spagno.i cominciinoy ad essere illy» 
minati; per nos scandaliszaisi d' ans siun.e 
spoglie, ) i 

A Lugano'si è instaliato il governo prove 
visorio, ‘€ si sta ora organ z4Inuo ja gu-rd'a 
nazionale, Tutto va colia magg er quet:, € 
buon ordine. 

La Sicila fra poco sa:4 ’:bsra . I Fra 
Cesi stanno per sbarcare in que |’ isola, 

A Lucca regna la DIassima tirarmia , ‘si 
segue a fare delie catcerazion:. fe pie suna 
per ogni dove sp«erse, per sentire | d s.ersi 


di tutri. E quanto avranno SI questi Cani- 
ban? ut Rat 4 ; 
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EGUAGLIANZA 
I Oo 
1° Germinal 
An.I, della REP.CISALIP. 


SEDUTE DEL CORPO LEGISLATIVO. 


REPUBBLICA CISALPINA 
GRAN CONSIGLIO 
Presidente GIOVIO. 
5 Continuazione della Seduta 28 Venteso. 
E stita adottata la Moz. Sa'imb-ni, che 
pi comando milit. r° sia fatto in Italiane, — 


Vicini le.ge i! progetto seguente. Il tribuna. 


le di Cassizione avrà le stesse facoltà di 
quello, che già esisteva in Ferrara. 2 Si re- 
agolerà a tenore di quele provvi orie dispe» 
sizioni. 3 Esercita:anno le funzioni di tribu. 
mal: d: re.isione rapporto a quei distretti, 
che non l’ hanno, e che hanno dinito di as 
verlo. Li 1, e 1 sone spp. nel terzo insor 
gono varie dspute. ——+ Gan.biri proporne 
‘questo progetto. 1 Si metta inattività il trib. 
di Cassazione. 2 Rossieda in Reggio 3 Rap 
porto a quei dip che h:nno bisogno de' tub. 
di Cassazione eserciti le facoltà dategli dalla 
Costit. 4 Rappurto ad altri dip. eserciti an- 
cora le fac.lrà delta rivisione, o del tub, 
supremo sne all'installazione del potere Giud, 


Costituzionale. 5 Siano aboliti tutti i trib. 
di revis one. 6 All’ installazione dei tribu- 
nali dipartimentali quello di Cass eserciterà 
le sue Costituzionali funzioni. App. Vici 
aggiuage. E' autorizzato il trib, supremo di 
Reggio a delegare tribunali di a istanza per 
quei distretti, che ne seno mancanti, ed a 
delegare giudici tanto di r che di x istanza per 
titolo di legittimo provato sospetto. Si leg- 
ge 'a ripart zione del dip. del Ticino, App. 
Comitato segreto, i 
Seduta 29 Ventoso. 

Essendo stato dispensato dalla carica dj 
membro d' usa delie 6 comm. d'alta polizia 
il Citr. Campeggi, s' è specita al C, de Sen, 
una Scheda con i nomi de dye ‘’itt. Bazzoni, 
e Ferrari. S' è app. il titolo 7 dell’ Org. del- 
la G. N. im cò che riguarda i capi legione, 
e Capi Batt. e suor Maggori, ed Ajutane 
ti Maggiori. Conmitaio Segreto, 

Seduta 30 Ventoso, i 
Si legge una lettera dei deputati di Per 


DO 


saro in cui significano fa Gioja di quel popen 
lo p:r essere stato unito alla Cisa'pina, — 
Il Presidente avvisa il G. C. che eggi cade 
1’ elezione dei Ceasori della Contabilità , per- 
ciò si pass. ali’ clezione per schede . Intan- 
to si prossiegue la disc. sul piano della G, 
N. nei titoli $ e 9 e one app. —— Aquila 
propone la seguente Riss. 1 E' autorizato il 
Direttorio ad accordare al Dipartimento del 
Basso PÒ la somma necessaria per ristabilire 
pl’ argini d’ Ariano. a L' Amm, Centrale 
david giustificare la spesa fatta, e la qualità 
de’ Lavori. Dehò vuole che s° aggiunga . 3 Che 
son risserbate le ragioni di competenza pel 
pagamsente a chi sarà di ragione. = La lista 
de Cens. della contabilità porta i Citt. Ambro» 
si Spreafico, Pizzetti Toselli, Capofeni, Piero- 
ni, ‘Pensa, Ponti, Labiche, Tettemanzi. 
— Seduta dei 1 Germinale, 

Il Press. è Alpruni. — Si legge un 
Mess. del C.de Sen. che rimandalanota per 
i ciezione del Membro delia compra. militare 


“in luofò di Campeggi, poichè i nomi erono 


compie si nella nota che servì alla passata 
‘elezione, «= Dehò vuole, che le si faccia 
riflettere con un Mess. che la passata Îsta 
piente influisce salla nuova, perchè la prima 
elezione è giù stata consumata. App, —— 
Vicini legge il seguente progetto di Rissoluz, 
1 IÌ sele metter mano all’ arma, o da fuo- 
co; 0 da taglio, m Racciande contro un Cit- 
‘tadino , escluso iì caso di giusta dif:sa è un 
dilitto . 2 Esso sarà punito con detenzione 
‘mè minore di tre mesi, nè maggiore di sei, 
‘3 L’ animo di ferire, e di uccidere, dà luo» 
go in oltre alle pene prescritte agli attentati, 
alie ferite, agli om.icidj. —— Si legge una 
letcera del Citt, Scoschi che presenta un pia 
nv di fininza gzaerale , in cui scioglie iltaa» 


to desiderato problema d'un imposizione , che 


progredisca con verità geometrica. Rimessa 
ad una Comut. — Riapertasi la seduta, si 
legge un Mess. del Dirett. che chiede sole 
cita provvidenza per aprestare i letti necese 
sarj per le truppe Francesi in Milano . Rim, 
zila Comm. militare, —— Altro Mess.g'u- 
stifica il Ministre di Finanze. !l Consig.ie 
ne aggiorna la letrura a Domani. 

La seduta è sciolta, 

Seduta 2 Germinale, 

Dehò giustifica il Ministro di Finanza 
dall’ imputazione d' aver inierpr tata a suo 
modo la legge della lb ra c.rcolazione. dei 
grani, indi legge il seguente rapporto. aChiun= 
que colia stampa tenta di sporgere malizie» 
sam nte d.fid-nza, o dubbj sulla Icaltà cisal. 
pina, è soggetto alla pena seguente . 2 Lo 
Stampatore, che non prova l'autos deilo scrit- 
to sarà interdetto per sempre dalla sua pro» 
fesssone. L'iutore forestic:e sarà punito coll” 
esiglo, il cisalpino can 6 mesi di carcere. 4 
Se la stampa met:sse 1 disotdine nel popo». 
le, lo stainpato:c, 0 laut re sarà censidera= 
to come promotore dei disordia;, e quindi 
sogetto alle leggi ‘n propus to. sQu:sta 11584 
è provvisoria. Caveuon: vuol restiingere la 
legge ai Giornalisti. Vicini trova incostitae 
zionale .a pena al'o Stampatore ; perchè tana 
te volte un -ibre ianocentissino può produr= 
re una sedizione, Gu cifeiti dei libri sono 
inaumerabili, e questi totalmente divers , Sa» 
lmbeni ricorda . bini deila Censura, Greppi 
quelli dilla Censura de le autorità costituite, 
ficalnente la nozione Sal mbcen, è app. che 
sia rim. il prop.tto alla comm. deile reda, 
zioni, perchè formi d: esso ua corollario alle 
leggi contro gli allarmisti. — Si legge il 
Mess, del Diretto. che esibisce il progetto di 


Far vetiite A Milano unta vompaignia di Comi. 
ci Francesi, che rappresentino i capi d° ape- 
ra tragici, e comici della Nazion franc.se. 
Domanda il.locale con'varie condizioni In 


| Wita perciò il G. C. a coatmbuire così alla ri 


furma del Teatro, cd a rendere più popela. 
re la tingua francese. E' mmessa alta Comm, 
dei Teatri. — Lupi fa vedere 1 insufficien» 
za del Mess, al fine propvsrusi, poichè il po- 
pole non può imparare c'ò che non intenta, 
Aldrovandi l’.apoggia, e si chiude la seduta. 
Seduta 3 Germinale 

Comitato secreto, -— Apertosi il Con- 
gresso S:batti legge il seguente progetto. x 
Iì Direttorio è autorizzato a provvedere istan. 
taneamente i letti de quali ahbisogaa la trup- 
pa Fraxcese 2 Le richieste si faranno prima 
dai regolari d’ ambi i sessi, sù i ricchi  pes- 
sessori indi sui mercanti e su i meno pessi- 
denti. 3 AU” atto della consegra del letto 
sì farà la stima presenti due municipalisti « d 
il proprietario. 4 Sarà rilasciata una cedola 
sottoscritta dal perito, e dai Munc:palisti, 
e questa dalle pubb iche casse sarà ricevata 
come dettaro contante , sg i letti saranno sote 
to la responcabilità delle Amm. Centrali che 


.ne daranno, e uecveranno la cons:gma ai 


fornitori militari, 6 I letti dovramne essere 
forn.ti secondo gl’ articoli del proclama 13 
Ventoso p p. del Min, della Guerra. Com 

pagnosi vuole che ali’ art. 2 Ss’ aggiungano 
gl’ ecclesiastici Secolari app, Potendo l' Art. 
6 esser sogetto all’ arb tro. Sabatti propene 
Ya seguente redaziene. l letti dovranno esser 
forniti cogl’ articoli seguenti . 1 Un fusto dt 
asse con cavaletti .2 Un pagiericcio pieno di 
paglia, ed un capezzale ai lama. 3 Duclen 
zuoli di tela bianca, eduna coperta parimen- 
ti di tela, Tuito per la capacità di due per- 
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sone, App, mm Vicini propone la modificas 
zione della legge di j:ri intorno aile stampe 
allarmanti in cui ordina alle comm. d’ alta 


‘polizia di cominare la pena d'un anno di Car. 


cere a que Cisalpini i di cui scritti avessero 
produtto l’ alarme, e disardini ne! popolo, 
Dopo qualche dibattimento s' è sospesa la 
discussione, — Aquila propone -:l seguente 
progetto, 1 Il Potere Esecuiivo farà cessare 
tutti gl’ afitti che la Nazione paga pil collo. 
camento dei Miaistri a tutto l’anno VI. «I 
ministri r.ssiederanno ne' luoghi appartenenti 
alla Nizione. 3 Nel Caso di necessità il die 
rettorio traslocherà i corpi religiosi perla mie 
g'iore colocazionèe de miristerj. 4 La Nazie= 
ne noa accorda aloggio individuare a sue spe 
sc se nen ne casi dalla legge contemplati, 
—— Si legge una lettera de' deputati di Pesaro, 
che dimo:tra la mecessità d’ aumentare il suo 
territorio, Rim. ad una cemm -—— Si legge 
un Mess, del Direttorio che domanda, che le 
Cambiali scadute vengano dichiarare efettive 
contaate ne contratti de beni Nazionali rim. 
alla comm, Finanze. 
Sedeta 4 Germinafe, 

Latanzi presenta tre criginai al G. C, 
della Romana costituzione, che gl è nascite 
d' avere, Desid.ra che uma copia sia sped ta 
al Press, del Cons. dei Sen. Il C. rissolve, che 
il suo Press. la “pedisca privatamente ali’ al- 
tro. Gianni propone la ripar:izione del 
Dip, del O!lova. Approvato. Propone pure 
quella del Verbano, appr. —— R.ssi a nome 
della comm di Fimanze propone il progetto 
di riss. che le cambiali della Rep. Cisalpina 
già scadute, vengono ricevute come efettivo 
contante nel pagiameato dei beni naz. Appr. 

-- Perseguiti vuole, che prima di venire 
alla nomina dei giudic dipartimentali sì sta» 
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Bilica.il-loro numero, Che si formi parimen- 
ti il numero dei tribunali correzionali, Ayvi* 
8a che la comm. Run ha creduto sempre ne 
cessario., che il tribunale dipartimentale sia 
collocato mel capo luego. Nascono alcune di- 
scussioni, e si fanno alcune modificazioni. 
Si lepge la lettera degli abitaoti dell'ex Pia. 
certino , in cui danno testimonianza del suo 
patriotismo , mostrando il desiderio d' essere 
organizzati, ed armati. Se We rimanda mna 
copia al Dirett per Mess, — Un Mess. del 
Dirett. partecipa al G. C. che le ricettorie 
‘provvisorie sone ia proracto mel eorfine, che 
risguarda lo stato austriaco. L’ invita perciò 
ad occuparsi della dovuta sistemaziene. Si 
scioglie la seduta. 
CONSIGLIO DE SENIORI, 
Pre idente ALODINI. 
Seduta dei 25 Venteso, 
Comitato secreto in Sess. permamente, 
Seduta 26 Ventoso. 

Sessione segreta permanente. S’ ap 
rano ie tribune. E 10p.s4/ nerito il trattato 
@’ Aleanza fra la Francia, e la Cisalpina, 

Altra dei 26 detto, 

Depo le Sess. segrete g unge il Mess. del 
G. C. colla riss, del giuramento di tutti gl’ 
impiegati della Rep. App. —— E' rigettata 
1 Abolizione de dbirzi. —- Si torna inse. 
prcto. 


Seduta 27 Ventosa, 
Comitato secreto. 

Seuuta 28 Ventoso. 
| Leggors: le rigs. de 
‘alla Cittadinanz. Cisalpina app, Comuitato se. 
i TELO 0 i Na 
sù Seduta 29 Vente:se. 

Comitato Secrcto. 

i Sesti.ne 30 Venteso 

Si legge ia rss. che cigamizza il Dipar- 
timeto de: Ticino dver-tata l' urgiaza e ria, 
AA MIA COM, —- E° rpest la riss, dell ore 


3 Veneti agregati. 


paniz. del dipartimento della Montagna. —a 
Sì legge la lista di quelli che devono ferma 
re il ruolo de contribuenti al prestito forza» 
to, —— Il Cons. passa a Comitato secreto 
per csaminore la suddetta lista, ——— Il Mess, 
del G. C, che porta la nota dupla perl ele 
zione de- Press. de Trib, Criminale degl’ Ac 
cusatoti publici Sc. è aggiornato ., — Altre 
Mess, porta la lista per elezione d'un mera” 
bro delle comm. militzri agg. a 2 giorni . —re 
Si pubblica la nomina degl’ eletti a formare 
i yuoli. Per il Dipartimento del Reno, se- 
no i Citt. Zamboni Gactano:, Bolezna Se 
bastiano, Sibaud Marcellino, === Comitato 
secreto. 
Seduta 1 Gertminale, 

Il Press, è Fontana. — Si forma Comi- 

tato secreto. — E’ rigettato il Mess dell'a 


nota dapla per l’ elezione del Membro alle 
Cemm. Militare, 


i ii n 
NOTIZIE ABBREVIATE. 
Ssppiamo da Londra che ad onta dela scone 
tento universale pire a 5. M. di vedera nel 
popolo accrescersi colle minacce della Francia 
l' ardore nazionale, e il desiderio di rroteg 
gere la propria indipendenza . LI fatto sta che 
‘ad onta di tanto patmnotismo le società mer- 
cartili Biegamo assolutamente di vers.re le lo- 
ro sostanze nella tesoreria pubbl ca . ll popoe 
lo maledice ‘Ptr, e il governo prende delle 
misure robuste sul timore d' insurrez'oni, 
Da Pesaro abbiamo che mo ti V Ilagi ‘el 
suo Terticorio vorrebero unirsi alia Re pubbli- 
ca Romana; — Lettere di Faro ci avvisa» 
ne essere passata al governo di Rema una 
protesta in cui dichiarassi che, dovendo esse» 
re ii Neine «ella Rep. aplicabile a tuttii Pae- 
sì che la compongoio, perciò il nome di Ro- 


mia non convene perchè è proprie d’ una 
sola utà, 


